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IL RISULTATO DELLE ELEZIÓNI PER IL NUOVO PRESIDENTE DEGLI S.U. 

Il voto degli americani per 
rivela la crisi della politica di Tramai. 

Il generale prevale con 31 milioni di voti contro 25 - 11 "solido Sud„ passa al 
candidato repubblicano - Preoccupate reazioni nelle Cancellerie europee e asiatiche 

Una copi» L. 25 . Arretrate L. 30 

LE INDAGINI DELLA QUESTURA DI NAPOLI 

Il pescatore fn ucciso 
per vendetta dai marines 
/ / comunicato della PS. smentisce la versione 
americana sul barbaro assassinio nel Porto 

La vittoria di Eisenhower 
Eisenhower ha vinto eoa un 

largo margine di superiorità 
BU Stevenson. Il candidato re
pubblicano che, durante la 
campagna elettorale, si è com
piaciuto presentarsi spesso al 
pubblico con una grande sco
pa in mano, è stato preferi
to a quello democratico che 
si presentava invece a mani 
vuote. Segno, questo, se i sim
boli hanno qualche valore, 
che gli americani hanno vo
tato in maggioranza per la 
.scopa. Hanno votato, cioè, per 
colui che prometteva di spaz
zar via 1 amministrazione di 
Truman, per colui che rap
presentava, se non altro, un 
cambiamento del personale 
politico dirigente nejrli Stati 
Uniti. 

Si è chiuso così, con il vo
to di ieri,- un capitolo impor
tante della storia americana. 
L'era del New Deal, dopo la 
crisi e il crollo pauroso del 
1929, il ventennio democrati
co della crescente prosperità e 
della vittoriosa conclusione 
della seconda guerra mondia
le, appartiene ormai al pas
sato: e il risultato della poli
tica di Truman, che lentas 
mente dal *45 ad oggi aveva 
affossato quell'era, spegnendo 
nel cuore degli americani le 
grandi speranze degli anni 
migliori. Della eredità di Roo
sevelt nulla o quasi, si può 
dire, è rimasto. E ben si 
comprende, ripensandoci, lo 
sgomento del candidato demo
cratico al pensiero di doversi 
presentare al Paese come ami
co o continuatore del presi
dente uscente. Come pero dif
ferenziarsi? Questo è stato il 
segreto ^ assillo di Stevenson; 
qui è in fondo l'origine del 
suo mancato successo. Come 
candidato democratico occor
reva pronunciarsi coraggiosa
mente per una politica nuova, 
occorreva dire subito chiara
mente al Paese che la sua ele
zione avrebbe significato un 
cambiamento concreto ed im
mediato, e non lasciarsi strap
pare di bocca a malincuore 
vaghe formule di revisione 
delia legge antisindacale Taft-
Hartley o, peggio ancora, la
sciarsi inchiodare in un amle
tico atteggiamento a proposi
to della guerra in Corea. Ste
venson non ha voluto o forse 
non ha potuto farlo. Ne ha 
pagato ieri il prezzo con la 
sconfitta. 

Ormai è chiaro — e nessu
no potrà negarlo — che gli 
eiettori con il loro voto di ieri 
hanno non soltanto condan
nato irrevocabilmente la po
litica dell'amministrazione de
mocratica licenziata, ma an
che imposto un cambiamento. 
— Cambiamento in quale sen
so? — sembra chiedersi con 
malcelata preoccupazione la 
stampa obbediente ai governi 
dell'occidente europeo. 

Eisenhower non ha esitato, 
nella campagna elettorale, a 
promettere le cose più con
traddittorie, pur di vincere. 
Ha detto che riarmerà i tede-
echi, piaccia o non piaccia ai 
francesi e agli altri alleati 
occidentali; ha dichiarato che 
organizzerà milizie mercena
rie per marciare contro il 
Paese del socialismo e le de
mocrazie popolari in Europa 
e contro la Cina in Estremo 
Oriente; ha promesso con
temporaneamente che si re
cherà in Corea per porre ter
mine alla guerra che infuria 
laggiù. Quale fra queste stra
de divergenti imboccherà? 

TI fatto è che il nuovo pre
sidente è debitore verso coloro 
che lo hanno scelto, che k> 
controllano e che lo dirìgono 
Diceva di lui Trnman. durante 
la campagna elettorale, rivol
gendosi agli americani: voi 
credete di eleggere nn gene
rale alla presidenza degli Sta
ri Uniti e invece rischiate di 
eleggerne tre alla volta, per
chè votando per < General 
Eisenhower >. voi votate al 
tempo stesso per la General 
Motors e per la General Elec
tric. Era una battuta indovi
nata. Il nuovo presidente e 
una creatura dei Rockefetecr, 
Morgan, Dupoat e Foni, che 
•ono ì promotori e i profitta
tori della • politica di guerra 
degli Stati Uniti. Eletto co
me salvatore della Patria, do
po nna c e a p e g a a di stile fa
scista, EiseaBOwer sarà spin
to dagli «omis i dei trust a 
cercare nell'avventura la via 
di uscita dalla crisi, che col-

P= 

pisce oggi il regime capitali
stico americano. Potrà rifiu
tarsi all'abbraccio del cat
tolico fascista Mnc Cnrthv 
dopo averne sollecitata la 
Btretta di mano per vincere le 
elezioni? Saprò rifiutare la be
nedizione del cardinale Spell-
man che vortù consacrarlo 
«uomo della Pro\ ideu/n »9 

Potranno d'altra parte i go
verni dell'occidente europeo 
associarsi a un corso ancor 

iù pericoloso ed esiziale del-
a politica estera americana''' 

Acetteranno Churchill e Pi-
nay un trattamento peggiore 
dì quello clic hnn dovuto sin 
qui subire7 

Qualunque M.I la risposi.! 
a questi interrogativi un fat
to è certo. I popoli di occi
dente e quello americano in 
primo luogo sono di fronte 
ad una nuova prospettiva 
non esente da pericoli mair-
giori. La scelta tra unn poli
tica di distensione o di esa
sperazione dei rapporti inter
nazionali si pone in termini 
più netti e più urgenti. Milio
ni di elettori americani han
no dato il loro voto ad Ei
senhower con l'ingenua spe
ranza che il nuovo presidente 
sia capace di riportare al più 
presto la pace in Corea e nel 
mondo: non vi possono essere 
dubbi su questo. Con questa 
volontà di pace avrà da fare 
i conti il generale Ei-^nho-
wer: la cambiale che ha fir
mato non gli sarà fucile strac
ciarla. E gli americani, quelli 
che hanno creduto alle sue 
parole, e quelli che, con co
raggio e chiaroveggenza, han
no denunciato gli intrighi rea
zionari intessuti intorno alla 
sua persona, sanno di non es
ser soli in questa aspirazione 
e in questa lotta. Milioni di 
uomini, nel mondo sono al lo
ro fianco in un fronte che si 
rafforza e si allarga. Negli 
stessi paesi soggetti alla po
litica atlantica la opposizio
ne e la resistenza alla corsa 
verso la guerra crescono, met
tono in crisi i gruppi diri
genti. conquistano ogni gior
no nnovp coscienze. 

Contro questa forza hanno 
già fatto naufragio Truman 
e Stevenson. Eisenhower farà 
bene a non dimenticarlo. 

RENATO MIELI 

UWA DICHIARAZIONE DI TOGLIATTI 

Estendere il ironie 
delle torze delia pace 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 5 — Gravissime 
rivelazioni sulla morte del 
pescatore Gerardo Potenza, 
freddato venti giorni or so
no nel porto dal marinaio a-
mericano George Rolitns 
mentre «i trovava su una bar
ca nei pressi del cacciator
pediniere « 818 Nato » sono 
state fornite oggi alla s tam
pa dalla Questura di Napoli 

Milt.iuz.i di Eisenhower alla notizia della vittoria (Telefoto) 

Il compagno Togliatti ha -fat
to, alla stampa la seguente di
chiarazione: 

La vittoria del generate 
' Eisenhower è certamente un 
fatto molto Interessante, d**-
«no di essere attentamente 

\ considerato dagli uomini po
litici del mondo intiero. Pri-

|ma di «tutto, e 'eredo che su 
j questo punto non ci pos?a 
essere dubbio di > noria, mi 
pare che questa vittoria si
gnifica che la margioranzp 
degli elettori americani e 
stanca della politica di Tru
man. condanna la politica di 
Truman e vuole che questa 
politica sia cambiata. Si rife 
risce questo giudizio In par
ticolare agli aspetti interni n 

dendolo sul colpo. 
La versione del la Questura 

smentisce nel modo più cla
moroso il comunicato emana
to dal comando americano di 
Napoli subito dopo l'assassi
nio. Come si ricorderà, in /at 
ti, il comunicato affermava 
che il Rollina aveva sparato 
nella sua qualità di sentinel
la contro un uomo che era 
stato visto aggirarsi in atteg-

a bordo A,ì!SU«i: « «-° -

ff partito di Truman battuto 
in tutte le tradizionali roccaforti 

Truman offre ad Eisenhower l'aereo per recarsi in Corea - 11 senatore Morse af
ferma che i repubblicani hanno vinto con la frode-- «E' imita l'eredità di Roosevelt ; 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 5 — Eisenho
wer è stato eletto presidente 
degli Stati Uniti, prevalendo 
nettamente sul suo antagoni
sta, Stevenson. Secondo dati 
non ufficiali, i l generale ha 
ottenuto 31 milioni di voti, 
contro 25 per Stevenson, as
sicurandosi il controllo di 
442 voti elettorali su 531. 

/ seggi al Congresso 
I risultati definitivi hanno 

confermato che la vittorie re
pubblicana è stata determi
nata dal crollo delle posizioni 
del partito di Truman liei 
» solido sud », il quale è fra
nato in percentuale rilevan
tissima tra le braccia dei re
pubblicani. Uno Stato come 
la Florida, che dal 1928 era 
feudo Incontrastato dei demo
cratici. è passata ai repubbli

cani con una sostanziale mag
gioranza di voti popolari ed 
ha regalato ad Eisenhower 
10 insperati voti elettorali. 
Lo stesso si dica per il Texas, 
con i suoi 24 voti elettorali, 
10 stato di Truman, il Mis
souri, con 13 voti elettorali. 
la California, con 32 voti elet
torali, il Tennessee, la Virgi
nia ecc In pratica, Stevenson 
ha mantenuto il controllo so
lo su alcuni degli Stati del 
sud, quali ' il Mississippi, • la 
Carolina del sud. la Georgia 
e la Luisiana, ed ha per
so posizioni importanti negli 
Stati del Middle West e negli 
Stati industriali del nord. 

Nelle elezioni per la Came
ra e il Senato i dati fino ad 
ora noti sono i seguenti: Ca-
tr>er;' Proubbl'Cani S ' 4 de
mocratici 201; Senato: Demo
cratici 47, repubblicani 49. 
11 partito di Eisenhower si è 

Disorientamento ira gli atlantici 
Giappone: * No» manderemo troppe in Corea » - Bidanlt: « L'America ha ma-
mfestato la sua itaBchexia per la gaerra ia Corea» - «Timori» mflefi e 
toddttfizioae ia Spagna - Entusiasmo nella cricca di Ciang Kai-scek a Formosa 

L'elezione del generale Ei
senhower alla- Presidenza de
gli Stati Uniti ha suscitato in 
tutto il mondo reazioni com
plesse e contrastanti. Le e-
spressiom ufficiali di soddi
sfazione esternate dai circoli 
dirigenti dei paesi atlantici 
appaiono mitigate dal timore. 
sovente espresso, che Eisenho
wer possa subire l'influenza 
dei circoli isolazionistici pre
valenti nel partito repubbli
cano e provocare così una acu
tizzazione dei contrasti che già 
vanno sviluppandosi in seno 
all'alleanza atlantica, mentre 
dai commenti ufficiosi traspa
re molto chiara la preoccu
pazione che. sotto la nuova 
presidenza, gli Stati Uniti pos
sano intraprendere una poli
tica di avventure la quale 
metta ancor più a repentaglio 
la causa della pace. 

« Q u a d r o c o m p l e s s o » 
In Francia, un portavoce 

ufficiale ha espresso la fiducia, 
che il nuovo presidente con
tinuerà la politica estera del
l'amministrazione precedente, 
che, nelle sue fraudi linee — 
egli ha detto — mnon può 
cambiare per un cambiamen
to di persona», n leader del-
m i L P . ( l i D. C francese) 
Georges Bidault, ha afferma
to tra l'altro che « l'America 
ha volato sottolineare ccon 
forz*— la sua stanchezza per 
la Onera fn Corea» e che 
• l'insieme «iella situazione 
crea «n quadro compiesse, nel 
qaalc non mancano la taceani-
te per l'avvenire*. 

n socialdemocratico Guy 
afollet, a sua volta, al è augu
rato che Eisenhower «aspri* 
preserrare la politica estera 
degli Stati Uniti da ogni ten
tazione verso l'avventura», 
mentre il Monde esprime la 
preoccupazione che l'influenza 

»non faciliterà certo la solu
zione dei problemi in penden
za fra gli Stati Uniti e l'Eu
ropa .-. 

A Londra, riferisce l'agenzia 
francese AFP, "la vittoria re
pubblicana ha suscitato una 
certa sorpresa e molto inte
resse »- Sembra che nel com
plesso. prosegue l'AFP, gli 
inglesi auspicassero un suc
cesso di Stevenson, e che la 
elezione di Eisenboww abbia 
suscitato il timore «che egli 
consideri l'Inghilterra solo u-
na parte dell'Europa,, che 
tenda cioè a considerare sem
pre più la Gran Bretagna Co
me un satellite di pari rari So 
rispetto agli altri paesi atlan
tici. 

Churchill ha inviato un te
legramma ad Eisenhower, men
tre il Foreign Office si è ri
fiutato di fare commenti. L'Ece-
nìng News spera che il nuovo 
presidente si dimostrerà mi
gliore di alcuni degli uomini 
del partito repubblicano «svi 
Quali in Europa e nel mondo 
vi sono state e continuano ad 
esservi riserve -

Assolutamente negativo è il 
giudizio che, in netto contra
sto con l'opinione ottimistica 
delle sfere ufficiali laburiste, 
espressa dall'ex Ministro Har-
tley Shawcross hanno manife
stato i bevanisti Sydney Sil-
verman e Michael Foot. Que
st'ultimo ha dichiarato che la 
elezione di Eisenhower alla Pre
sidenza -inn terribile diatstro 
per le cause della sanità e del
le tìmutà umana in tette il 
numdeu. Essa moltiplica U pe
ricolo éi e* collasso eoememi-
te aeali «atti Uniti, et* che 
eortitatrrte« il più oraaaV ri
schio per il mondo Ifòero». 

n cancelliere della Germa
nia occidentale. Adcnauer ha 
salutato • l'approfondita cono
scenza » che Eisenhower a 

del gruppi attorno al genaralelvrebbe dalle eoodisieai.-4aUa 

Europa, mentre soddisfazione, 
secondo l'agenzia inglese Reuter, 
ha destato il successo di Eisen
hower in Spagna. 

Entusiastica è anche l'acco
glienza che ai risultati elet
torali americani hanno riserba
to Ciang Kai-scek e Si Man-ri 

In tutta l'Asia, ci si chiede 
quali ripercussioni avrà nella 
condotta della guerra coreana, 
l'elezione di Eisenhower, il 
quale aveva-preannnpziata una 
visita in Corea, • < 

P e r ì c o l o d i c r i s i 
• Mentre U Patodit Nebm, "in

terrogato a Néova Delhi,*»«j 
é limitato a sorridere*, a To 
suo, . il direttore generale 
dal ! Ministero delta guerra 
giapponese, Tokutaro Kimu-
ra, ha immediatamente di
chiarato: m Anche te Etsen-
fcoicer ce lo chiedesse noi non 
potremmo inviare nomini al 
fronte*. Secondo l'AFP, « la 
dichiarazione di Kimmra ri 
flette il timore, manifestato da 
alcune personalità dell'am
biente del Presidente del Con
siglio giapponese, di vedere 
Eisenhower •mantenere la 
sua promessa elettorale» affi
dando alle sole forze asiatiche 
il compito di difendere U 
fronte coreano*. 

Negli ambienti economici di 
Tokio, d'altra parte, ove le 
elezioni americane hanno pro
vocato il rialzo dei titoli a-
zionari dell'industria bellica, 
mia vittoria del candidato re-
pubblicano é stata accòlta — 
sempre secondo l'AFP — con 
qualche riserva. Si sottolinea 
che le industrie di gnerra so
no destinate a divenir* "fio
renti", ma a detrimento della 
politica d'esportazioni giappo
nese. Negli stesti ambienti si 
afferma che -runa simile pro
sperità fittizia non manche
rebbe di generale ima crisi 

quindi assicurato la maggio
ranza in ambedue i rami del 
Congresso. Nel nuovo Sena
to, in particolare, prevarrà il 
gruppo taftiano. Sono stati 
inoltre eletti 19 governatori mente 
repubblicani e 9 governatori 
democratici. 

I democratici hanno rico
nosciuto la loro sconfitta fin 
dalle primissime ore d e l l a 
mattina: « Il popolo america
no ha pronunciato il suo ver
detto e . io lo accetto ». ha 
detto Stevenson al le 7 e raet-
zo. dichiarandosi pronto ad 
appoggiare Eisenhower. l i g e 
nerale, a sua vol ta . ,bà pro
nunciato una breve allocu
zione alla folla che stazionava 
davanti al quartier generale 
repubblicano, affollatissimo ed 
in preda ad ' una Inconteni
bile esaltazione. Ben diversa 
era l'atmosfera al quartier 
generale democratico, il cui 
Stato maggiore, dopo venti 
anni di dominio, ha perduto 
ieri le leve della vita gover
nativa ed economica del pae 
se: « E' la fine di un'epoca, è 
la fine del N e w D e a l . . è la 
fine del regime di Roosevelt ». 
erano le frasi sommessamen
te pronunciate da coloro che 
si erano riuniti intorno a S t e 
venson. < 

Bisogna dire , che l'atmo
sfera post-elettora]e e carat
terizzata da una tota le 'man
canza di entusiasmo persino 
tra gli elettori di Eisenhower, 
i l che viene rilevato'con sor
presa da tutti gli osservatoli. 

Un getto polemico 
Il senatore Morse, che ras

segnò le dimissioni dal par
tito repubblicano per appog
giare Stevenson, ha dichia
rato: «Eisenhower e Nlxon 
hanno ingannato il popolo ed 
hanno vinto l e elezioni con la 
frode: dobbiamo assolutamen
te opporci ad ogni proposta 
proveniente dalla pòrte r e 
pubblicana che possa metterà 
in pericolo il nostro benes
sere e compromettere una 
pece onorevole». 

Come suole a v v e n i r e in 
questi oasi, Truman e il can
didato perdente hanno offer
to la loro « collaborazione * 
ad Eisenhower m due sepa
rati messaggi, ma una bat
tuta polemica dell'ex presi
dente degli Stati Uniti lascia 
prevedere che ratmosfera di 
« concordia nazionale » * non 
sia destinata a durare « lun
g a Si è appreso infatti che 
Truman si è affrettato a te 
legrafare ad Eisenhower pro
ponendogli di usare fi proprio 
aereo personale, l'è Indlpen-
dence ». per recarsi immedia
tamente in Corea, secondo le 
nromes?e che il nuovo presi
dente ha fatto durante la 
campagna elettorale. Alla afi
da di Truman Eisenhower 
Dare abbia già risposto, d i 
chiarando di aver intenzione 
di usare un aereo truTitare. 

Il neo-presidente, tra i pri 
mi atti compiuti, ha Inviato 
un «messaggio al popolo fran
cese» nel quale afferma le 
«profonda, secolare amicizia» 
ohe lega tì popolo 

a quello di Francia. Come si 
ricorderà, nel c o r s o della 
campagna elettorale Eisenho
wer accusò i francesi di es 
sere imbelli e atei: evidente-

il neo-presidente ha 
voluto correre ai ripari. 

Negli ambienti politici ci 
si domanda ora quali saranno 
gli uomini che i l 'nuovo Pre 
sidente intende portare alla 
Casa Bianca: per il posto di 
dirigente il Dipartimento di 
Stato si fa il nome di Foster 
Dulles, l'uomo che ha dettato 
le affermazioni più guerra
fondaie pronunciate dal can
didato repubblicano nel corso 
della campagna elettorale. In 
una breve dichiarazione, Dul 
les ha affermato che la v i t 
toria del generale «rappre
senta un mandato a ricercare 
una migliore politica estera ». 

ALFRED RARR18 

agli aspetti internazionali 
della politica di Truman? 
Qui è più difficile esprimerò 
una opinione sicura: ma pro-J 
bapilmente le due cose sono 
strettamente legate. In realtà, 
la politica estera fatta dal 
presidente Truman e dalli» 
sua amministrazione si era 
sino ad oggi " sviluppata in 
modo tale che appariva ora
mai impossibile che essa non 
venisse, in un modo o. nel
l'altro, cambiata. Essa era 
giunta, cioè, a un vicolo 
chiuso, da un lato rier la re
sistenza crescente dei popoli 
d'Europa al bellicismo ame
ricano. dall'altro lato per l'i
nizio di contrasti sempre più 
seri nel campo stesso degli 
imperialisti. E* ormai evi
dente, per chi capisce le cose. 
che gli Stati Uniti devono 
cambiare strada. Ma quale 
strada prenderà U nuova 
Presidente? La strada di una 
esasperazione dei rapporti 
internazionali? In questo caso 
le prospettive notrebbero di
ventare catastrofiche, ma ca
tastrofiche prima di tutto per | 
il popolo americano, che in 
ultima analisi è quello che fa 
le spese. Oppure verrà scel 
la una strada che consento 
una distensione e apra un pe
riodo di vita migliore per il 
popolo americano e per tutti 

I popoli europei? Vedremo! 
II nostro compito, cioè il 
compito dei lavoratori e dei 
popoli che amano la pace, è 
chiaro. Dobbiamo muoverci in 
difesa della pace ed esigere 
una distensione dei rapporti 
internazionali e s t e n dendo 
sempre di più il nostro fronte 
di forze democratiche e pa
cifiche. Dobbiamo riuscire a 
far sì che la volontà di pace 
appaia e sia veramente la 
volontà dei popoli del mondo 
intiero. Al popolo americano 
nof pensiamo oggi prima df 
tutto e gli angariamo di riu
scire a manifestare e imporre 
ai suoi governanti quel desi
derio di pace nermanenfe e 
sicuro, che certamente anfana 
quel popolo, come tutti gli 
altri. 

so con certezza che quel gior 
no i marinai del caccia inol 
iarono e sollecitarono a sa
lire a bordo alcuni pescatori 
napoletani e offrirono loro in 
vendita alcuni quantitativi di 
sigarette americane. I pesca
tori si erano auoicinati nlla 
nave con due barche, una del
le quali, appena concluso 
V* affare », si allontanava con 

nave. 
Dalla versione delia Que

stura appare chiaro inoltre 
che le navi americane — e 
perchè non anche altri uf/iei 
americani a terra? — sono 
centrali di contrabbando. Il 
Rollins che poteva trovare 
una qualche, se pur micro
scopica, attenuante in quanto 
sentinella, appare ancora più 

A .NHIIOII, emne a Livorno, a. Palermo come a. Brindisi, i 
marinai americani pattugliano da padroni le vie cittadine 

la merce, .mentre l'altra — 
sulla quale era il Potenza, 
che non era nemmeno salito 
a bordo — . rimaneva ad at
tendere uno degli uomini, ta
le Gennaro Bianchi, trattenu
tosi a bordo per il pagamento. 

Ad un tratto fra il Bian
chi e i maritmi scoppiava un 
violento alterco sul prezzo 
delle sigarette, trovando gli 

come un bieco e freddo gang* 
sters americano che disprezza 
la vita di ogni uomo che n o n 
appartenga alla sua trozza 
eletta». Il comando USA con 
il suo comunicato ha mentito 
sapendo di mentire. Gerardo 
Potenza detto. « Zuccariello », 
un disoccupato del Pallonetto 
costretto dalla miseria e dalla 
fame a vivere di espedienti, 

americani insufficiente il d e - U morto, ucciso da bordo d i 
riaro loro versato dal pesca- una nave ^ guerra ameri-
torc. Quest'ultimo, per tron
care la discussione, scavalca
va improvvisamente ti para
petto della nave gettandosi in 
mare. A questo punto — 
sempre secondo le indagini 
rese note dalla Questura — i l 
marinalo americano Rollins, 
che non era affatto di senti
nella, sparò con la rivoltella 
sulla barca, colpendo in pie
no alle spalle il Potenza, che 
in quel momento stava re
mando verso terra, e i icci-

cana senza alcun altro mo
tivo, se non quello della fe
rocia gangsteristica. • La re
sponsabilità dei c o m a n d i 
USA si rirela ancora mag
giore di pròna e d i nuovo s i 
ripropone Vurgenza che su
bito l'assisssino, per il quale 
non v i sono attenuanti n é 
secondo Vana, né secondo la 
altra versione, sia consegnato 
atta magistratura italiana 
perchè essa lo condanni. 

«.• L. P. 

Bonella plaude alla «inopia repubblicana 
Saragat la delinisce una "dura sconfitta,. 
Dieblarazioni di De CSasperi e dei' cenipagriii Menni e Di 

Negli ambienti politici ro
mani e in generale nell'opi
nione pubblica italiana le r i 
percussioni dei risultati de l 
l e elezioni americane sono 
state immediate e tali da 
sommergere ogni altro avve
nimento politico. Che la v i t 
toria del generale Eisenho
wer riveli una crisi profonda 
della politica americana non 
appare dubbio a nessuno. 
Naturalmente ci s i domanda 
quali mutamenti v i saranno 
ne|Ia politica interna e s o -
praftrtto nella politica estera 
americana, e quali conse
guenze avrà tutto c iò sui ran-

rica, tra l'America e il no 
stro Paese e in generale sul 
la situazione internazionale. 
Dal tono stesso della stampa 
e del commenti colti qua e là 
negli ambienti governativi 
traspare un senso di pro
fondo disorientamento. 

Il Presidente della Repuo-
blica Einaudi ha inviato un 
messaggio di felicitazioni ad 
Eisenhower con estrema soi-
lecftudine, quando ancora non 
erano noti i risultati defini
tivi. Subito dopo De Gasperi 
ha tatto altrettanto, aggiun
gendo nero una diefaiarazioos 
ad uso interno in questi ter
mini: e l i Presidente Eìsen-parti tra l'Europa e 1*. 
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Il dito nell ''occhio 
Nonostante che «ti «wewJ-

menti cui si rtferlece questo 
corsive possano ricontar* le «*-
tueitont Ot una votnmae fran
cese fine di secala, tuttavia 
essi sono 'tiptmtl realmente, 
at giorno di Ieri, at Congres
so dei partito carfctett* conw-
ntstm della Jugoslavie, ti cro
nista attendibile di cai ripro
durremo la prosa è la agenzia 
ANSA. 

Sembra dunque che a quel 
Congresso il dettaste Ljvbo-
drag Djnric, «segretario gene
rale del governo» stava «voi-
o n d o «n suo intervento, con 
ft qaate al attadeve alla «ma
n i n a del dlrlaentlsv 

« esasperato «a 
nico appelliti! o 
dal banchi Djurfte 
vkso seattora: «Veda che "vole
te che continui. C allora accu
so il compagno Peter Stambo-
Itot di avermi rubato la mo
glie» 

Peter Slambo.'fct d'rentcra 
rosso come vn peperone. Certe 

tro

ta più quando uno e Primo Mi
nistro detta Repubblica di Ser
bia, come lui è. Ma per for
tuna è durata poco, perchè 
«non appena Djuric ha sca
gliato la sua accusa il colle
gamento dei microfoni * stato 
staccato ». Almeno finche non 
he preso la parola Tito, che ha 
rimesso le cose a posto. 

e Interrotto da scrosci di 
applausi ad ogni frase, il ma
resciallo ha dichiarato di avere 
indizi sicari che dietro Djuric 
vi erano mani nemiche», fi 
Comiuform, naturalmente, l'Oc
chio di Mosca, ha organizzato 
il terribile pasticcio. E Tao 
«chiedendo al convenuti la 
calma, ha detto che l'inciden
te dovrebbe dimostrare che fi 
partito connmfcta di. Jagoala-
vta dovrebbe asseta pia vigila ». 
E* naturate: appena si vede 
avvicinare il presidente Stam-
"bolkt, é bene chhidcrsi tn ca
va, vigilando la propria moglie. 
Perchè c'è Q rischio, altrimen
ti, di rimanere, come ti ma'-
destro Djuric, cornuti e ma:-
ziati. 

hower ha avuto contatto d i 
retto e costante con la vita 
europea in questi ultimi a n 
ni ed ha mostrato il massimo 
interesse ner l'Italia e per la 
unificazione politica del no 
stro Continente. In tutti gii 
incontri personali e pubblici 
ebbi l'impressione che egli si 
ispira ad un grande senso di 
responsabilità e, pure essen
do stato uomo d'armi ed anzi 
a causa della stessa esperien
za della guerra, egli desideri 
vivamente la pace. Credo 
perciò che la sua sarà una 
presidenza di pace e che con 
lui potranno collaborare in 
in politica estera i democra
tici intorno a Truman che la 
pace vollero costantemente. 
Come italiani, gli saremo 
particolarmente grati se 
vorrà far sue le direttive 
emigratorie di Harry Tru
man, del quale conserviamo 
il più amichevole r icordo». 
A parte questo finale p iut 
tosto ridicolo, la dichiarazio
ne è rivolta ad auspicare che 
la politica di Eisenhower 
non si discosti troppo da 
quella di Truman. 

D compagno Nenni h a i n 
vece giudicato la vittoria di 
Eisenhower, innanzitutto, c o 
m e una conseguenza de l lo 
«s tato di logoramento e di 
corruzione a cui era perve 
nuta rarjMnmistrazione d e 
mocratica», oltre che come 
un successo personale di E i 
senhower in quanto coman
dante vittorioso della secon
da guerra mondiale . « L a 
vittoria di -Eisenhower crea 
dei problemi seri — ha pro
seguito Nenni — in riferi-
•nonto alle tendenze che egli 
ha affermato in alcuni det 
suoi discorsi P e r il moraen 
to . vero . Ho l a 

che costringerà l'America a 
consacrarsi a due problemi 
urgenti: ai uroblemi interni 
per la stabilizzazione d e l 
dollaro e al problema del la 
guerra in Corea. Eisenhower 
è prigioniero della sua p r o 
messa di ritirare le truppe 
americane e staremo a ve» 
dere come la potrà mante 
nere» . «L'avvento di una 
amministrazione repubblica
na nel gennaio nrossimo — 
ha concluso quindi Nenni , 
ponendo l'accento sugli ob ie t 
tivi di distensione che s i 
pongono al nostro Paese e 
azll europei — potrebbe d e 
terminare una notevole crisi 
nella politica americana e 
nella politica mondiale . P i ù 
che mai reputo urgente, q u i n 
di, una iniziativa per r e g o 

la 5-

Una nota dell'URSS 
sul blocco In Corea 

WASHINGTON, 5. — Il gover
no sovietico ha trasmesso oggi 
al governo americano una nota 
concernente la creazione dalla 
cosi dette, « aona dUonolTa nova» 
lo» .ne l l e acquo Urrttomu eo> 
reano e in coxzsMerevon sono 
dei maio aperto. 

Secondo U riassunto eoo dt 
essa forniscono lo aoaoato axne» 
rteano, la nota sovtetto», doftnV 
•co lUtttuBtooe di taio aona ce
rne u à nuovo atto di 
ne in taaramo o n e s t o 

La noia Oanuacai 
misuro adottato da 
corno una violazione della Ubar* 
ta del mari, dot commercio ont 
mare aporto e del diritti 
altri Stati. Essa sottolinea 
ITJJtaa coi 
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» -v Giovedì 6 novembre 1952 

11 cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 

NELLA MOZIONE CONCLUSIVA PEL CONGRESSO DELLA C. d. L. 

Il programma dei lavoratori 
per la rinascila della Capitale 

Le richieste per nmtastrialiiiaziene — Urienti misure per I fio-
vani, i disoccupati e le donne — L'adesione al congresso del popoli 

Pubblichiamo u n ampio 
etralcio della mozione conclu
siva del quarto congresso della 
Camera del l a v o r o approvata 
all 'unanimità da tut t i 1 dele
gati. 

Nella mozione, 11 Congresso, 
dopo aver approvato l a relazlo-

' ne della Segreteria e .l'operato 
della Commiss ione Esecutiva « 
dopo aver constatato come at
traverso le lotte 1 lavoratori ro
mani abbiano conquietato mi
gl ioramenti salariali per oltre 
c inquanta miliardi di lire, i n 
via 11 plauso e U fraterno sa
luto a t u t t i l lavoratori che 
h a n n o lottato e a tut t i coloro 
che. nel coreo delle lotte, hanno 
Eofferto privazioni della liberta 
personale. 

La mozione prosegue quindi 
affermando che i l quarto Con
gresso del la C d, L. deve però 
constatare che, nonostante 1 
success i conseguiti , te condizio
n i di vita « di lavoro di tutti 

_ t lavoratori permangono eetre-
't mainante gravi, e d ò a causa 

del la politica seguita dal pa
dronato e dal governo, 

Il Congresso — rileva la mo
ntone — Indie* a tut t i I lavora
tori # a tut to U pepo!» soma 
la condizione prima per poter 
•operare l'attuai* a i tuat iona 
aia quatta dell'alimento dell* 
retribuì Ioni • • l'unlflcazlona 
«1 i tutt* I* veal * h * I* compon
gono; iiMÉMMian* «Mia «Baia 
mobil* a tu t t i I pwkMIel dipen
denti j la eeaarvanta del ©en
trarti «H favore, da r t n d m l ob-
bJiKatorla attraverso II rfeone-
eolmonto della validità giuridi
ca dei coti trai l i ; il miglioramen
t o • la eempl l t ì ou ion* dell* 
prostationi aa»|at*nttall • previ-
denxiall; il rispetto del l* leggi 
»ul ooiieoamewto • la rleonqitt-
• t a della «tornata lavorativa di 
atto or*. 

Nella moglona, Inoltre, al i m 
pegnano t u t t i 1 lavoratol i a d 
operare affinché §14 per l'In
verno prossimo a la portata a 
c inquecento lire giornaliere 11-
Kussidio d a corrisponderai a 
tut t i l disoccupati ; s i a n o a u 
menta te le pensioni * ala con
c e s s a l a 13. mens i l i tà al pen
s ionat i ; e tano assegnat i a di
soccupat i e pensionati tre pac
chi viveri e u n pacco vestiario 
al l 'anno e s iano loro estese t u t 
te le prestazioni assistenziali e 
mutual ist iche. 

Quali strumenti di emergen
za per combattere la dlsoccupa-
Elone ne l le zone p iù depresse 
della c i t tà e del la provincia, 
nel",a mozione del 4 ongresso 
del la Camera del Lavoro s i 
chiede la cost i tuzione di can
tieri di lavoro e d i corei di qua-

' tifìcazlone. Al fine. però, di 
evitare c h e quest i s trument i 
servano quali mezzi per legaliz
zare una s i tuazione di sottosa
lario. si chiede che 11 suss id io 
giornaliero al partecipanti a l 
ear-Ueri eia. portato a d ottocen
t o lire, e U suss idio a i disoccu
pati che frequentano 1 corsi di 
qualificazione s ia elevato a c in
quecento lire e che. inoltre. 6ia 
distribuito u n pasto giornaliero 
e s iano estese a quest i lavora
tori t u t t e le prestazioni assi
stenziali . previdenziali e m u 
tualistiche. 

La mozione prosegue affer
m a n d o c h e ©empi** particolare 
del la ofBanizzaxion* sindacai* 
unitaria è la cura dell aglovan-
t ù • pertanto ai impegnano 
tut t i I sindacati ad operar* af
finchè s iano applicata tutte le 
tass i ralativ* alla difesa del la
voro giovanile; ai apprestino 
•ors i di apprendisti in tutte I* 
az iende **n oltre cinquecento 
dipendenti e «orai lnt*rasl*n-
dali di apprendisti in tutte le 
az iende e o n m e n o di cinque
c e n t o dipendenti a—umano 
quali apprendisti un minimo 
eorriepondente al d u e per cen
t o dei peraoitla* in servisi*, 

11 4. Congrsso — prosegue 
la moz ione — sollecita. Inoltre, 
t u t t a l'organizzazione sindaca
l e unitaria a- lare pass i presso 
l e n o n n e d i applicazione della 
legge s u l l a tu te la de l la d o n n a 
lavoratrice, g ià approvato dal 
Parlamento, e a controllare c h e 
alano appl icate puntua lmente 
tu t t e l e leggi e l e norme rela
t ive al la protezione de l la ma
ternità e dell'infanzia. 

Passando ad affrontare i l pro
prema del la industrial izzazione 
di Roma, 2a mozione cos i s i 
e s p n m e : 

« U 4. Congresso del A C.cLl» 
dichiara c h e l' industria roma-
ria avrebbe g ià u n a s u a base 
naturale d i svi luppo qualora 
fossero municipalizzati, ammo
dernati ed estesi tu t t i i servi
t i pubblici essenzial i : traspor
t i . acqua, elettricità, nettezza 
tartan*, annona, e fossero na-
•aonaltaatt 1 servizi telefonici, 
svi luppala Vedillzia popolare. 
adeguati i servizi soda le al.e 
es igesse «e l la popolazione; tra
sformata l'agricoltura con In
vest imenti di capitali; ricosti
tu i to 11 patrimonio boschivo e 
meglio sfruttato quello at
tuale. 

«Condizione, inoltre, per lo 
•v i luppo dell'economia locale, 
è la realizzazione del la bonlfl-
e a de l medio Tevere; l o evliup-

. p ò del porto di Civitavecchia; 
la uti l izzazione a scopo Indu
striale del le acque de l Tevere e 
dell'Anlene. in base anche a 
stanziamenti g ià dispost i e per 
D Medio Tevere e per l'alto 
eorso den'ADlene, al f ine d i 
«•«are dbavranenU e bacini ; l a 

SpUcartane, del la l egge «o l la 
nirtca de l 

« I l 4L 
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gli etani iamenti necessari s ta
biliti per le t te . Impegna inol
tra I alndaeati stessi ad opera
re affinchè l'Ente Maremma ap
plichi la legge stralcio di Ri
forma Fondiaria; Il contratto di 
assegnazione delle terre ala 
modificato ©osi ©omo ie orga
niszazioni contadine hanno rl-
ehiseto; la legge stralcio di Ri
forma Fondiaria s ia estesa a 
tut te le attende agricole ohe 
hanno le caratteristiche pre
viste dalla logge, 

« Il 4. Congresso della C d-L. 
denuncia lo spaventoso etato 
d idlsaglo delle popolazioni per 
l'assoluta insufficienza di al
loggi « di servizi sociali nella 
capitale e propone, pertanto. 
che s i attui un plano quadrien
nale d i costruzione di 200 000 
vani, d i acquedotti, scuole e di 
altri servizi sociali essenzial i 
per la provincia, uti l izzando 
tu t t e le leggi all'uopo promul

gate, estendendo alla provincia 
leggi speciali, quali quella isti
tutiva della Cassa del Mezzo 
giorno ed altre ». 

)i fronte al tentativi di re
visione della cos t i tuz ione , ohe 
mirano ad annullare ogni poe-
Bihtlità di attuare l e riforme 
btrutturall per le quali hanno 
lottato duramente 1 lavoratori 
contro 11 fascismo ed il na
zismo, la mozione ribadisce la 
ferma volontà del lavoratori di 
opporsi ad ogni tentativo di 
annul lamento della legge fon
damentale dello Stato e di di
fendere, con t u t t e le loro ener
gie, con tutt i i mezzi sindacali, 
le libertà democratiche 

ZA mozione cosi conclude: 
« I l 4. Congresso della O.d.L 

dichiara | a sua profonda con
vinzione ohs oondizion* fonda
mentale par la liquidazione 
delle condizioni ài arretratezza 
della vita «©olale ed economica 
di tutto II popolo e il mante
nimento della pao* e, pertanto, 
dichiara la sua adssione a tut te 
le Iniziative ohe valgano a man
tenere rapporti pacifici tra I po
poli e quindi dichiara di ade
rire ai Congresso del Popoli 
a Vienna» 

iCHIESTI IERI-«AL C P N ^ G L I O P R O V I N C I A L E 

nei di Polizia 
Nuovamente dibattuto il modo per recuperare i crediti di mime-
rosi Conuini • Ancora un articolo idei Regolamento da approvare 

L'indecorosa, situazione nel la 
quale s i trovano i locali che 
Ospitano 1 • c o m m i m r i g t ! < di 
Pubblica Sicurezza dalla nostra 
città ha fornito a l consigl iere 
Lombardi ( L C ) lo «punto per 
una Interrogazione posta all 'or
dine del giorno di ieri del Con 
giglio provinciale . 

L'assessore Occhiuto, incari
cato di rispondere, ha r i l evato 
che ì a manutenzione del local i 
nei quali i commissariati sono 
alloggiati è mol to migliorata in 
questi- ultimi < tempi anche sa 
troppo spe-sso i proprietari dei 
locali medes imi non provvedo
no, come farebbe loro dovere , 
a l le necessarie riparazioni e al
l'opera di manutenzione. In 
ogni caso — ha aggiunto Oc
chiuto — se sarà ritenuto n e 
cessario, l 'Amministrazione p r o 
v inc ia le p r o w e d e r a d i sua ini 
ziativa a l le opere indispensabi
li, addebitando l e re lat ive s p e 
se ai proprietari d e i locali . 
' Lombardi, presentatore de l la 

interrogazione, ha osservato 
che bisogna fare ogni sforzo 
per migl iorare l o stato indeco
roso dei commissariat i . N o n si 

tratta solo di decoro, m a anche 
di ragioni ig ieniche, d e l l e q u a 
li non tsi p u ò n o n tener conto . 

Aggiungeremo, d a parte n o 
stra, che il migl ioramento d e l 
l'opera di manutenzione d e v e 
riguardare non so lo gl i uffici 
nei quali funzionari ed agent i 
esplicano i loro compiti , m a a n 
che quei locali nei quali v e n 
gono trattenuti, per var ie ra 
gioni, I c'ttadini m stato d i f er 
mo. Al le ragioni di decoro e di 
igiene va aggiunta, quindi, una 
considerazione d» umanità. 

Il consigl iere Permisi (mon.) 
ha il lustrato subito dopo una 
sua interpellanza sui crediti 
de l la prov inc ia verso n u m e r o 
se Amministrazioni comunal i , 
un argomento su l q u a l e ' n e l l a 
precedente seduta del Cons i 
gl io 1 consiglieri Nannuzzi e 
Perna presentarono un'interro
gazione, a l la quale i l Pres idente 
Sotgiu rispose in modo esau
riente. Pennis i ha chiesto' in 
sostanza un'azione politica p iù 
decisa per ottenere il r imborso 
de i crediti , con i quali l 'Ani-
ministrazinoe provinciale p ò 
farebbe risolvere o avviare a so 

luzione a lcuni de i problemi p iù 
scottanti . 

Sotgiu ha risposto ebe n o n si 
può condurre un'azione indi 
scriminata verso tut ta l e A m 
ministrazioni comunal i data la 
difficile s i tuazione finanziaria 
nel la qua le ' si dibattono molt i 
Comuni . L a Provincia , natural 
mente , non rinuncerà ai suoi 
diritti , s ibbene indirizzerà la 
sua azione in m o d o che l e A m 
ministrazioni debitrici esauri 
scano i l pagamento di quanto 
dovuto i n forma dilazionata. A 
tale scopo, funzionari de l la 
Provincia saranno inviati « in 
loco » per fare opera di con
vinzione ed a v e r e informazioni 
suDa s i tuazione d i ogni A m m i 
nistrazione debi tr ice . 

Dopo c h e Penni s i si è d i ch ia 
rato aoddlafatto, i l Consigl io é 
passato ad esaminare e ad a p 
provare i r imanent i art icol i de! 
Regolamento , s o l o l'art. 40 è 
stato nuovamente r inviato al la 
Commiss ione competente su r i 
chiesta d e l cons . Morondi (rep.) 
a l quale si è associato, a n o m e 
de l suo gruppo, il compagno 
Perna. 

ALLA PRESENZA DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

la data del 7 novembre 
Oggi Roboni a Ludovisi, domani sera all'Are 
nula Natoli - Altre prenotazioni degli Amici 

- RIUNIONI SINDACALI 
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nione del CD. la seta. I collettori «o. 
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in tede ogji ali» 17. 
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11.30: Min. «mi — 13.15: ©rea. 
Fenati — 13.15: Alban mus. — 
17: Compi. Owtgioli — 18: «tea. 
Buio* — 18,45; Poe. UHM. — 21: 
II convegno dei cisqua — 21,45: 
Orca. Snelli — 23.15: Balle. 

, SECONDO MOmtOU - Oro 9 
a 90: Orco. Alitatale — 13: Orch. 
farti»» — 14.15: Noci ta armo-
n-a. — 15,15: Orti. Anj«liei — 
16: P»r. d'orco. — 18,30; Jax» — 
20.30: Vou da Cufrer City — XI: 
Gact.a «1 tesoro — 22: La st
rato. 

TEMO nOOMlOU — Ore SO 
e 30: Concerto — 31,15: U 
t ftancs Akaerroo ». 

i intui i ini ti M n inn i l i MMiiiiMii 

D o m e n i c i avrà luogo a Roma 
per l a celebrazione del 35" an
niversar io d e l l » Rive laz ione 
d'ottobre nna manifestazione 
di grande Importanza: i l com
pagno Luigi Longo del la de le 
gazione del PCI al Congresso 
del PCUS parlerà sul tema: 
« U n grande avven imento ne l 
l a storia del l 'umanità: i l trion
fo d e l soc ia l i smo n e l l ' U R S S » . 
La manifestazione sarà pres ie 
duta dal comp. Togliatti . 

S e m p r e In onore del 35° a n 
niversario del la Rivoluzione S o 
viet ica, nuove notizie confer
m a n o l a grande diffusione che 
s i è svi luppata p e r la diffusione 
straordinaria d i domani 7 n o 
v e m b r e . A l l e mig l ia ia d i copie , 
g i i prenotate d i cu i g ià ier i a b 
b i a m o dato annuncio , v a n n o i n 
fatti aggiunte numerose altre 
prenotazioni fra l e qual i c i t ia
m o : Pariol i 100 copie , Colonna 
300, Ludovls i 150, P. Par lonc 
150, Ost iense 200, Portonaccio 
35, Ce l i . az . F ia t 30, Tiburt i -
n o 200. 

L'anniversario verrà inoltre 

celebrato con numerose mani 
festazioni ne i quartieri, feste , 
conferenze, mentre anche in 
numeros i paesi de l la provincia 
avranno luogo comizi e a s s e m 
blee. 

Stasera, nel la sede della S e 
zione Ludovisi , come già a n 
nunciato, parlerà i l compagno 
Paolo Robotti. m e m b r o de l C C 
di recente tornato dal l 'URSS 
dove si era recato in occasione 
del X I X Congresso del P . C. 
del l 'URSS; domani oltre alla 
annunciata conferenza che sarà 
tenuta alle ore 20 ni Cinema 
Arenula dal compagno Natoli, 
avranno luogo numerose a l tre 
conferenze, tra cui una ne i l o 
cali de l la Sez ione Portuense. 

ALLE ORE 18 DI IERI SULLA VIA CRISTOFORO COLOMBO 

Funestata da un grave incidente 
la presentazione della "FÌAT 1900,, 

La nuovissima auto, carica di giornalisti, ha travolto una 
€ lambretta » uccidendo un aviere e una donna sconosciuta 

U n graviss imo incidente ha 
funes tato la cerimonia d i p r e 
sentaz ione del la nuova a u t o 
m o b i l e « 1000 », prodotta dalla 
Fiat , a i giornalisti romani ed 
a l corrispondenti del la s tampa 
straniera che ris iedono a Roma. 

La macchina, che ha costi
tu i to una de l l e novi tà ne l l e r e 
centi esposizioni d i Parigi e di 
Londra, è stata presentata n e l 
la s e d e romana della soc ietà 
torinese , in v ia Leonida Bisso-
lati . v i c ino al c inema Fiamma. 
I giornalisti sono stati r ice
vut i dal dr. Carlo Ferrari, d i 
rettore della Aliale di Roma 
del la Fiat . I rappresentanti d e l 
la stampa hanno osservato con 
interesse le numerose innova
zioni a l motore e ai comandi 
della « 1B0O », innovazioni c o m 
prendenti fra l'altro il g iunto 
idraul ico e la quinta marcia 
surmoltiplicata. 

Verso ie ore 18, poi , u n grup
po di giornalisti è s ta to inv i 
tato a provare la nuova m a c 
china. Su una e 1900 », pilotata 
dal conducente Renato Gua
landi. di 32 anni, collaudatore 
specializzato della società, han
no preso posto i giornalisti Vit 
torio Veltroni, del la RAI. Fau
s to Alati , de l Momento-Sera, 
Giuseppe Fil ipponi e Mameli 
Barbara. L'auto si è diretta 
verso i l v ia le Cristoforo C o 
lombo, nel la zona del la ' Gar-
batclla. E' a questo punto che 
si è verificato il grave inci
dente. nel quale due persone 
hanno trovato orribile morte e 
la nuovissima auto è rimasta 
completamente distrutta. 

Giunta all'altezza di una cur
va, la macchina s i è scontrata 
v io lentemente con una « L a m 
bretta », sulla quale si trova
vano l'aviere sce l to Bruno Ca-

IL « SISTEMA DI VITA » DEL COMI». MUSCO 

Con assegni a vuoto 
benzina e contanti 
L/ ingegnoso romano arrestato a Treviso 

U n romano, il commendatore 
Luigi Musco, abitante i n via 
San Martino 31, è stato arrestato 
a Treviso, per truffe 

Lordine d'arresto era giunto 
telegraficamente dalla Squadra 
Stabile d i Vicenza, d i cu i U Mu
sco era u n a vecchia conoscenza 
Già nel 1950. infatti , egli aveva 
passato del guai per certe truffe 
commesse qua e là nel le diverse 
città venete. Nonostante ciò 
egli ha commesso l'imprudenza 
di ritornare sul « luogo del- de
litto » e di cedere al le stesse 
« debolezze > di allora. 

Alcuni giorni fa, a Treviso. 11 
Musco, a bordo di u n a lussuosa 
automobile. &t arrestava dinanzi 
si distributore di carburante di 
viale Trento e Trieste, gestito 
dal quarantaquattrenne Ermete 
Bossi, e faceva 11 rifornimento 
completo di benzina ed olio. Al 
momento di pagare — la spesa 
era d i seimila lire — 11 commen
datore estraeva con naturalezza 
dal suo portafogli un assegno 
in conto corrente, già compilato 
per l'Importo di sedlcimtla lire 
e pregava li Rossi di volerglielo 
cambiare. Il gestore, rassicurato 
dall'aspetto facoltoso del com
mendatore. accettava l'assegno 
senza la minima obiezione, re
s t i tuendo al cl iente il resto dt 
diecimila lire. 

Quando il giorno successi lo 11 
B o « i s i recò alla Banca per ri
scuotere rassegno. &t senti però 
rispondere c l ic il Musco non 
aveva fondi in deposito e che lo 
assegno era a vuoto. DI qui la 
denunc ia al la polizia, la quale 
nel corso delle Indagini, accer
tava che u n altro Uro mancino 
del genere era s tato giocato dal
lo stesso Musco, il 10 ottobre 
scorso, al s ignor Antonio Cec-
chlnsto. gerente di u n distribu
tore di benzina a Grislgnano. il 
quale aveva ricevuto In paga
mento u n assegno, risultato poi 
a vuoto, per 15 m i l a lire, ed 
aveva consegnato u n resto di 
10 mila lire in contant i aJl ln-
traprendente commendatore 
Dalla Squadra Mobile venivano 
allora diramati fonogrammi e 
tutte le Questure del Veneto per 
rintracciare 11 Musco, il quale 
come dicevamo, è «tato scorato 
ed arrestato a Treviso. 

accertare l'identità. £ ' stato avan
zato il sospetto che possa trat
tarsi del sessantenne Giuseppe 
Farmeli», l'uomo di cui è stata 
denunciata la scomparsa dal pa
renti nel giorni scorsi e che al 
suppone si sia ucciso gettandosi 
nel Tevere, 

Perde una perla nera 
che vale nn milione 

Lady Neysa Perks. cittadina 
britannica, attualmente a Roma 
in gita turistica, ha denunciato 
alla polizia di aver smarrito, il 
giorno 24 ottobre scorso, una s t u . 
penda perla nera, del diametro 
di un centimetro, incastonata In 
un anello d'oro. Il valore della 
perla è di circa un milione. 

pogreco, di 28 anni, in serviz io 
presso l'aeroporto di Ciampino, 
ed una giovane donna, di circa 
25 o 26 anni , vest i ta con una 
giacca a quadri e un cappotto 
verde, che non è stata ancora 
identificata. Gli ei le lt i del l ' in
cidente sono stati spaventosi: 
i due passeggeri della < L a m 
bretta » sono rimasti uccisi 6Ul 
colpo e orribi lmente sfracellati . 
11 motoscooter è s tato ridotto 
letteralmente in lottami, al 
punto che non è stato possibile 
agli agenti del la polizia s tra
dale, subito sopraggiunti , r ico
struire le circostanze in cui lo 
sconti o s i è verificato. 

La « 1900 » è andata poi a fra
cassarsi contro un palo di ce 
mento armato dell ' i l luminazio
ne stradale. La parte anteriore 
della macchina si squarciava. 
Il cristallo parabrezza è « scop
piato > in mil le frammenti m i 
nutissimi. Trasportati, a bordo 
di ambulanze del la Croce Ros 
sa. al l 'ospedale di S- Giovanni, 
il collaudatore e i passeggeri 
della « 1900 » sono stati d ichia
rati guaribili , i l Veltroni in 10 
giorni e g l i altri in 8 giorni. 
Tutti erano cosi storditi che 
non hanno saputo 'sp iegare c o 
m e l'incidente s i s ia potuto v e 
rificare. Il Barbara, invece, è 
stato r icoverato a l Pol ic l in ico . 
N e avrà p e r 40 giorni . 

Nel corso de l l e pr ime indagi
ni, sono emers i e lement i con
trastanti. Secondo a lcune infor-
rrazioni sembra che il m o t o -
scooter vo lesse superare un'al 
tra macchina c h e lo precedeva, 
ma s i s ia trovato la strada 
sbarrata dal la « 1900 >. Una d i 
versa interpretazione dei fatti 
è quel la che attribuisce i n v e c e 
la responsabil i tà dell'inciderite 
al col laudatoré « e l l a Fiat . L' in
chiesta, comunque, è appena 
agli inizi e «jeaMas* anticipi 
r ione sarebbe fmjerudènte • a z 
zardata. - ." » -

TlfTIi. LE SES0MI ÌSDXO m 
coapageo il Ftdtfsixae a puun i* 
THiniì pomerifffe p*r ritirar* i 
a m i g l i rA ì b^Uetti it ferito prr 
J» (flconuMM 4?lls K:v»I*z:c«« 4i 
Oitotr» tke «ni isoj* «owsica. 

àfrOTita «ente tenta 
& fjeffarsi nel Tevere 

Mentre tentava di uccidersi 
gettandosi nel Tevere, la Oenne 
Ida Peedol l in Prezioso, domi
ciliata in via Francesce D e Sen
ti* 4. è stata prontamente affer
rata da alcuni passantL Dopo aver 
offerto una disperata resistenza, 
la Peccioll si è accasciata fra le 
braccia dei soccorritori ed è scop
piata in pianto. E* stata conse
gnata alla polizia. 

66 CHE Ri E;, 

MurUn Carol, l'apprezzabile 
attrice francese di « Caroline 
Chérie » è giunta ieri a Roma 
per interpretare « Lucrezia 

TERRIFICANTE SUICIDIO IH VIA P0MEZIA 

Una donna malata di nervi 
si getta dui quinto piano 

Ha approfittato dell'assenza del marito e del
la figlia - Profonda commozione nel quartiere 

Una donna inferma di m e n t e 
ha posto fine alla sua esistenza 
gettandosi dalla sua abitazione, 
al quinto p iano di via P o m e -
zia 11, v ic ino a piazza de i R e 
di Roma (quartiere A p p i o ) . 

La suicida è la quarantunen
ne Velleda Cernimi sposata al 
signor Salvatore Di Cassio, aut i 
sta a Cinecittà, e madre d i una 
ragazza quindicenne, s tudentes
sa. A l l e ore 12,15 circa, appro
fittando dell'assenza de l marito 
e del ia figlia, ed e ludendo fa
ci lmente l'attenzione della v e c 
chia madre, la poveretta s i è 
chiusa ne l gabinetto e, aperta 
la finestra, si è gettata ne l v u o 
to, precipitando in mezzo alla 
strada. 

La terrificante tragedia ha d e 
stato enorme emozione. Subito, 
da ogni parte, è stato un accor
rere di gente , che usciva dai 

Borgia » insieme col messi- portoni, dai negozi, che affluiva 
COTTO Pedro Armendariz. 'd i corsa dal vic ino mercato. 

Qualcuno ha te lefonato a l la 
Croce Rossa e al la polizia. P o 
co dopo, a lcuni agenti e una 
ambulanza sono giunti su l p o 
sto. La povera donna, c h e an 
cora dava qualche debol iss imo 
segno di vita, è stata deposta 
su una lettiga a bordo dell 'au 
tomezzo e in gran fretta tra 
sportata all 'ospedale S. G i o v a n 
ni. Durante i l tragitto, però , la 
donna si spegneva. 

Da l l e indagini è risultato che 
da molto t empo la suicida era 
affetta da una grave torma di 
esaurimento nervoso . E ia anche 
stata ricoverata in una cl inica 
per malatt ie mentali , ma non 
n e era uscita guarita.. In quest i 
u l t imi tempi, anzi, il suo stato 
era notevo lmente peggiorato. La 
causa immediata d e l s «icidio v a 
ricercata in alcuni dispiaceri di 
carattere familiare, deformati 
e ingigantit i smisuratamente 
da l la sua povera fantasia. 

I POMPIERI A PALAZZO MADAMA 

In fiamme al Senato 
gli uffici di Mole 

I danni raggiungono il milione di lire 

U n incendio di proporzioni 
fortunatamente non gravi è 
scoppiato ieri sera al Senato . 
Al le 20.55. i Vigi l i del F u o c o di 
via Genova sono stat i avvert i t i 
che una stanza di Palazzo M a 
dama, e precisamente l'ufficio 
del segretario dtel v i c e pres i 
dente on. Mole , stava andando 
a fuoco. 

Sul posto sono prontamente 
accorse un'autobotte e un'auto
pompa, I Vigi l i , lavorando a la 
cremente agl i ordini d e l f i n g . 
Maeini. hanno rapidamente c i r 
coscritto e quindi d o m a t o le 
fiamme. Nel l ' incendio, però , s o 
no rimasti distrutti a lcuni m o 
bili, m e n t r e tappezzeria, sof
fitto e p a v i m e n t o hanno ripor
tato danni abbastanza ri levanti . 

La càusa del s inistro non è 
stata ancora accertata. Dai pr i 
mi r i l ievi fatti da i Vigi l i , r i 
sulta che, con ogni probabil ità. 

i l fuoco è scaturito da un corto 
circuito, o da u n mozzicone d i 
sigaretta lasciato inavvert i ta 
mente acceso. Secondo un cai 
colo approssimativo, i danni e i 
aggirano Intorno a i mi l ione d i 
tire. 1 lavori d i ' riparazione 
avranno inizio al n iù presto. 

Un bambino di due anni 
. ferito da un ordigno 

Un bambino di due anni. Rene 
to Palombi, residente a Castro del 
Volaci (Viterbo). In via Valle-
reale 7. è stato trasportato ieri 
dai padre Francesco alla clinica 
oculistica del Policlinico, n po
vero piccolo era rimasto grave
mente ferito all'occhio sinistro e 
ad un braccio dalle schegge di 
un ordigno bellico, che malau
guratamente si trovava in mezzo 
ad una fascina di legna messa 
ad ardere sul focolare. 

OKserratorio 
v. JMixon 

Le vetrine dell'VSlS di via 
Veneto — proprio di fronte a l 
l'Ambasciata americana — si 
occupano da ieri dei neo-eletti 
lice e Nixon. 
Di lke, il grosso pubblico ne 

sa anche troppo; meno cono
sciuta è invece la figura di mi 
ster Ntron, nonetto «Ice-presi
dente dell'Unione stellata. Afol
to opportunamente, quindi, la 
organizzazione culturale ameri
cana ha provveduto a esporre 
nelle succitate vetrine fotogra
fie e biografia dell'uomo testé 
arrtvato alla notorietà. 

Di Lui apprendiamo che: è un 
irriducibile anticomunista; è un 
fervente religioso; è appassio
nato di musica; ama gli sport*. 
Tutto avi . 

Dalle biografie dctl'USIS sono 
accuratamente esclusi i cernii 
più salienti della rapida carrie
ra del Nirtm: la di lai brigan
tesca atttoitd in seno alla / ami -
aerata commissione per le atti
vità anti-americane e gli ulti
mi episodi d i corruzione, rive
lati nel corso della recente cam
pagna elettorale dagli stessi se
guaci di Stevenson. Ma ciò, per 
l'USIS — che si interessa solo 
di cultura — non ha importan
za: i 18 mila dollari che it Tii-
xon ha ricevuto da chissà chi 
per farsi la reclame sono cose 
troppo materiali ed è suffi
ciente che si sappia soltanto che 
il nuovo vice-presidente degli 
Stati Uniti d'America crede in 
Dio. in Armstrono e in Joe 
Louis 

DUE INTERROGAZIONI IN CAMPIDOGLIO 

Difesa delle oasi uerdi 
e del Teatro dell'Onera 

mpexift «M Teiere 
il (adirerei tu wnm 

Alle 15 di ieri, sulla sponda 
destra del Tevere, ta località 
S. Passera (Parroccbietta) è stato 
ripescato ti cadavere di « n «omo, 
• a l sjuele non è stato posribfls 

Due interessanti interrogazio
ni sono state ieri presentate in 
Campidoglio dal compagni con
siglieri Aldo Natoli e Luigi Gi
glioni la prima dice: 

«Interrogo l'ori. Sindaco per 
conoscere se la concessione del 
Teatro dell'Opera al Partito del
la Democrazia Cristiana per lo 
svolgimento del Congresso Na
zionale. della quale danno noti
zia I giornali cittadini, valga 
anche per le richieste che ne 
facciano eventualmente altri 
Partiti, compresi quelli di op
posizione >. 

La seconda, che è del solo 
Gigliotti, dice: «Interrogo l'As
sessore all'Urbanistica ed alla 
Edilizia privata per conoscere: 

a) se l'abbattimento di pa
lazzine. vfllin! e piccoli edifici 
in genere con distruzione dei 
giardini circostanti, per costrui
re sulle aree di risulta — 
edrfld. sistema al «reale c M a 
Roma ricorre sempre pto fre
quentemente la speculazione o l i 
vata, rientri nella politica del
l'Assessorato al quale egli * pre
posto; 

b) nella negativa, se vi sia
no del mezzi legali o anche de
gli accorgimenti per impedire che 
la speculazione privata continui 
m tale assunta che costituisce 

naie, eon la dfatziidone di edi
fici in ottsaie contuslooJ di abi
tabilità e di recente costruzio
ne: un'offesa alla bellezza della 
citta, che viene privata di tan? 
te piccole oasi di verde e di r i 
poso; e sostanzialmente un ag 
gravamento della crisi edilizia, 
essendo socialmente più nule che 
le nuove costruzioni sorgano a l 
la periferia della citta, senta ri
correre all'abbattimento di c o 
struzioni esistenti e senza che s a 
di esse gravino gli altissimi c o 
sti dei suoli In tal modo atte
nuti». 

C o n v o c a z i o n i «ti P a r t i t o 

irnrrooTiuunioi: r«a.-i. ti «!-
U'A, ceap. del 006 « <W.* CC.ll. «• 
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namtuxu URTOUI use •*-
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riAUmiTE WPMAWTinAIA TKTACCM 

Monna Speranza Sabatini 
ha compililo ieri cent'anni 

Vivono da un mese 
in mezzo alla strada 
Da un mese e tre giorni una 

famiglia di quattro persone, 
sfrattata da viale Trastevere 75, 
vive accampata in mezzo alla 
strada perchè l'amministrazione 
comunale si è rifiutata di allog
giarli al San Michele, SI tratta 
del disoccupato Giuseppe DI Lo
renzo. con moglie, figlio di quat
tro anni e suocera, il quale, 
non essendo in possesso di mer
l i finanziari, ancora non riesce 
a trovare un buco dove siste
marsi. Egli venne sfrattato io 
scorso mese perchè la suocera. 
Emilia Leonardi, che esercitava 
la funzione di portinaia nello 
stabile di viale Trastevere, ven
ne licenziata e perse l'alloggio. 

In questi giorni il Di Loren
zo avrebbe trovato una camera 
al Trullo, ma poiché gli si chie
deva un anticipo di 21 mila l i
re. è stato costretto a rinun
ciarvi. 

Possibile che il Comune non 
sia in grado di aiutarlo a tro
vare una sistemazione decente? 
Eppure si tratta di uno di quei 
e romani de Roma » di cui il 
Sindaco e i vari Libotte si riem
piono sempre la bocca! 

J EATUO DEI SATIRI 

• ALLE ORE 17 

iH A D H E 
CORA G GEO 
e i suoi tifiti 

di HI RTOLDKREI HT 

Regia di Luciano Lucignanl 

Istituto CASA GIOCOSA 
Per bambini anormali 

psichici 

Collegio Signorile 
ROMA - Via Clmone 36-A 

Telefono 890.205 

Gli arretrati degli elettrici 
bloccati dal Comune 

Ieri mattina i lavoratori del-
l'ACEA avrebbero dovuto ri
scuotere le competenze arretrate 
relative all'applicazione dell'ac
cordo nazionale sulla rivaluta
zione dell'indennità di anzianità 
maturata. 

lì Comune ha invece fermato 
la delibera relativa al pagamen
to di tali arretrati, con lo spe
cioso pretesto che il maggior 
onere derivante all'Azienda per 
l'applicazione dell'accordo sud
detto non è contemplato nel bi
lancio preventivo dell'ACEA 

Già altre volte il Comune ha 
ritardato l'applicazione di deli
berazioni riguardanti migliora
menti economici ai lavoratori. 
ma è la prima volta che com
pie il gravissimo gesto di fer
mare un accordo sindacale na
zionale. Le Commissioni Inter
ne dell'Azienda hanno pertanto 
indetto per questa sera alle 17 
una assemblea generale dei la
voratori nei locali del CRAL 
aziendale, per decidere circa la 
azione sindacale da condurre 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
OGGI: Alle 18 in Fed. i segretari 

delle Mgiwnli sexittit: Silano. Prati 
Esquihoo. Toswlano. CWCMM. Tnrpigoat-
tara. Italia, Tnoafile, Gitn:col«fMc 
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per UOMO, DONNA 
RAGAZZO 

Tutti 1 modslll 
e tutt i I eolori 
MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

IL SARTO 
DI MODA 
Via Nomsntana, 31-33 

(ang. Porta Pia) 
81 vende anche a rata 

Invitiamo 1 nostri 
lettori a fare acquieti 
presso il SARTO DI 
MODA 
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ernia 
A Voi sofferenti tutti! 
Nessuno escluso (con 
recidiva o senza). 

Togliete quel sotto
pancia di tortura ed 
applicate fiduciosi li 
nuovo apparecchio 

T I P - T A P 

Super sistema americano senza 
sottocoscia, più l'apparecchio 
Slips (invisibile) senza cuscinetti 
tecnicamente impeccabili e r igo
rosamente scientifici brevetti de l 
l'ortopedico Di Nenna (aut. Pref.) 
Roma, P . Ragusa 24 - Tel. 70.445 
(ang. Via Stazione Tuscolanai. 

Il titolare riceve nei giorni 5, 
6. 7. 8. 10 e 12 presso l'Ambulato
rio Appio, Via Appia Nuova 199. 
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Ieri una nuova centenaria é 
entrata ne l groppo d e i « nonni * 
e del le « n o n n e * di Roma: è 
la s ignora Speranza Sabatini , 
abitante in piazza Santa Maria 
Liberatrice 27, al Testacelo. 

Con una mente ancora hic i -
di6Sima .piena di ricordi, n o n 
na Speranza ha festeggiato i l 
suo centenario ins ieme ad una 
larga schiera di parenti , tra i 
anali il nostro compagno B r u 
no Turchi, nipoti e nipotini . 
Ad essa v a d a n o gli auguri più 
affettuosi e sinceri dei nostri 
lettori e dell'Unità. 

rRJfìtsTttlIt sVTCSfflfO 
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Un prwgtedfeato romano, tale 
Vittorio s f a n w l . di 41 anni, è 
stato arrestato a stilano perchè 
trovato in possesso di nn passa
porto alterato. Il Manzoni era 
ricercato da tutte le Questure J 
perchè, ottenuti quindici giorni di* 
libertà dalla casa di lavoro di 
Novi Ligure, ove era stato con-
rraato, non « i aveva più fatto 

ritorno. Recatosi a Napoli, ove 
abitava la sua amante Iolanda 
Castronovo. di 44 anni, i l Man
zoni aveva convinto la donna 
ad impadronirsi di un passapor
to in casa del padroni e. alte
ratolo. se ne era servito come 
documento personale. La coppia 
era in seguito venuta a Milano 
e il Manzoni, in una pensione 
ove era alloggiato, aveva ruba
to una radio. Anche la donna è 
stata arrestata-

RINNOVATE i vostri 
ABBONAMENTI 1953 

PRESSO LA 

LIBRERIA RINASCITA 
RICORDATE <jli abbonamenti 
per il 1953 aite R I V I S T E 
S O V I E T I C H E vanno 
richieste entro il IO nov. 1952 

a 

UNION S O V I ET I Q U E 
(francese, inglese, spagnolo, tedesco, cinese, 
russo) - ABBON. annuo L. 2JO0 - Sem. L. USO 

T E M P S N O UVE A UX 
(francese, inglese, spagnolo, tedesco, cinese, 
russo) - ABBON. annuo L. IJQ0 - Sem. L. 600 

FEMME S O VIE TIQ UE 
(francese, inglese, spagnolo, tedesco, cinese, 
russo) - ABBON. annuo L. 900 • Sem. L. 400 

LA UTTERATURE SOVIETIQUE 
(frneese, inglese, russo, spagnolo, tedesco, 
cinese) - ABBON. annuo L. IMO - Sem. L. 750 

LIBRERIA RINASCITA 
Vfe Botteghe Oscure, 2 - ROMA 

TUTTI GU ABBONAMENTI A TUTTE LE 
RIVISTE E GIORNALI ITALIANI ED ESTERI 

*mm**mrm****M*****Mmr****mv****mrMr*Mrww****mrr*wwrwM» K m K m n 

JÀIWA 

non gonfia.non ingrassa 

http://CC.ll


X J 

P«r. 3 _ « L'UNITA* » Giovedì 6 novembre 1902 

UN- l«AC€« 

« LI OCCHI 
ECCEZIONALI SIATISTICHE SULLO SVILUPPO CULTURALE P U L A RfcPUBBUlA 

Pietro andava quel mattini* 
per via, quando . avvertì „ uà 
henso di fastidio. Giù da un 
po' se lo sentiva addosso, sen
za rendersene ben conto: era 
il senso di a \ er qualcuno alle 
spalle, qualcuno che lo j.tef>se 
guardando, non visto. 

Girò il capo di scatto, er«? 
in una via m» po' appartata. 
con siepi di cancelli •-• atee 
fati di le^no incrosti:ti ili la 
ceri manifesti. Non ua^a*.i 
quasi nessuno; Pietro lu MI 
bito contrariato di aver cedu 
to a quello sciocco iiupul.su • 11 
voltarsi; e proseguì, ih-ci-o t-
riprendere il filo interrotto ck» 
BUOI pensieri. 

Era unu mattina duutuiiuo 
con un po' di sole; c'era un a 
ria non consona a unu pail i-
( olare allegrezza, ina neppn 
re a strette di cuore, l i m t e , 
MÌO malgrado, quel ui*»i<rit. 
continuava a pelargli uddo* 
so; alle volte narewi che gii 
si concentrasse sulla nuca, 
bulle spalle, come un oicln» 
che non lo oerdesse di \ i s la 
come l'avvicinarsi di una ore 
sen/a in qualche modo ostile 

Per combattere il m n o s i 
Miio. sentì il bisogno di 'ro-
\arsi in mezzo ulla genti-, .m 
do \erso una via più frequen 
tata, ma ancora, sull'angolo, 
si fermò a guardarsi indietro. 
PasMi un ciclista, una donn 
attraversò la strada, m i egli 
non riusciva a scoprire alcun 
legame tra le persone, !; co-e 
intorno e l'ansia che lo ra
deva. Voltandosi, il suo sguar 
Ho s'era incontrato con nuc 
lo d'un altro passante, che sta-
\ a anch'egli girando la testa 
indietro in quel momento. In
sieme distolsero subito gli oc
chi l'uno dall'altro, comt Mei 
sero cercando altro entrambi 
Pietro pen cò: e Forse quel
l'uomo si è sentito guarda
to da me. Forse quest'irritan
te acuimento della sensibilità 
non sono io solo a averlo, 
Marnane; forse è il tempo, la 
giornata, che rende nervosi > 

Era in una via di traffico, 
e con quest'idea in tesi a n v 
ser\ava la gente. <• l'accorci -
\ a di certj piccoli loro scatti, 
di mani che s'al/awinu q-iasi 
Tino al viso in movimenti d» 
fastidio, di fronti che s ag
grottavano come prese da una 
improvvisa preoccupazione o 
da un ricordo molesto, i t he 
razza di giornata! — <;! rip»-
te\,i Pietro, — che razza di 
giornata! » e alla fermata del 
tram, a battere i piedi s'ac
corgeva che anche gli altri 
che aspettavano con lai bat
tevano i piedi, rileggendo il 
cartello delle linee trarnviarie 
•''ime cercando qua fco«a che 
non c'era scritto. 

Sul tram il bigl iettano sba
gliava nel dare il resto e sar-
lahbiava; il conduttore scam
panellava contro i peloni e 
le biciclette con accanimento 
doloroso: e i passeggeri strin
gevano le dita al le manopoh 
come naufraghi in mare. 

Pietro riconobbe ia grossa 
persona di Corrado, seduto, 
che non lo vedeva; guardavj 
asporto fuori dei vetri, e si 
ecavava una guancia con una 
unghia. 

— Corrado! — Io chi -mò, 
da sopra la sua testa, 

L'amico sussultò. 
— Ah, sei tu? Non t'avevo 

Tisto. Ero soprappens'Vro. 
— Ti vedo nervoso: — dis

se Pietro, e. rendendosi conto 
che non voleva altro <he ri
conoscere negli altri il suo 
stato, aggiunse: — Sono piut
tosto nervoso anch'io, oggi. 

— E chi non lo è? — fece 
Corrado, e sulla sua larga 
fncc'a pas^ó quel sorriso pa 
diente e ironico eh** c»nvin
ceva tutti a dargli ascolto e 
fiducia. 

— Sai co*a mi j'crabra5' — 
dis«e Pietro. — Di sentii mi 
addosso degli occhi r T re-
fissano. 

Occhi come? 

Isto; ma eh* uoii rtcordv ih -r^At ì e n t e -v ^'°# '«tardar© a 
ipcbivfreddi, aitili... V A *-'# & « & . & & fi *5'V ' * ~ 4 ' 
— Occhi che quasi non' tij" — Sono già grande dà un 

^^O* Giornali, libri e spettacoli 
in tre anni di Cina popolare per la festa del 7 novembre 

Un editoriale di PIETRO SECCHIA 

— Occhi dj qualcuuj ci il — Ebbene? 

considerano, ma di cui tu aon 
puoi fare a meno di tener 
conto? 

— Sì... Occhi come... 
— Come i tedeschi? — dis 

se Corrado. 
— Ecco, come occhi ui te

desco. 
— Eh, >i capisi e, - diss»-

Coi rado e aperse i nomali 
che a \eva in mano - con 
queste notizie. . . '— Indico i 
titoli: < Kesselnng m'ugna* 
to... Adunanze di SS... r'iiwu-
/.uiiiii'iiti americani al nei» 
luisismn... ». — Ecco eht ce li 
tentiamo di nuovo ddosso. 

— Ah. questo... eredi ch« 
sia questo... E perchè lo sen
tiamo solo adesso...? Rcssel-
liiur. le SS c'erano anche pri
ma. anche un anno fa, tìtit 
anni fa... Magari erano anco
ra in galera, ma noi sapeva
mo bene che esiste* am*, nou 
i avevamo mai dimenticati... 

— Lo sguardo. — diss< Cor
rado. — Mi dice\ i di -eniire 
come uno sguardo. Finora. 
quello sguardo non l 'a\evauo: 
•l'iiexano ancora gli occh5 

h.is>i. e noi e'era\aino 0 -a-
hituati . OIIII,li c iano tiegl1 

ex-nemici, odiavamo quello 
»'lie erano stati, non loro ade.--
•»<> Invece ora hanno rrpreso 
10 sguardo di prima... lo «Riar
do di otto anni fa di fronte 
a noi... Noi ce "lo ricordini-io. 
ricominciamo n sentirci 'n ad
dosso... ' S* i V . -> 

Avevano'parecchi ricoidi in 
•omini e. Pietro e Corrado: di 

quei tempi. E non erano ri
cordi allegri, in genere 

Il fratello di Pietro era 
morto in un lager. Pietro vi-
ve\a con la madre, nella i c e 
cilia casa. Tornò verse» -era 
11 cji/i<cl|o cigolò con l'antico 
rumore, la ghiaia frusciava 
sotto le scarpe come al :einpo 
in eoi si tendeva l'orecchio al 
rumore d'ogni passo. 

Dove camminava in quel 
momento il tedesco cho era 
venuto quella sera? Forse at-
trn\cr*u>n un ponte. f"-*eg-
gia\<i un canale, una Uhi d< 
basse case illiiiniii-itc. ••"» nel
la Germania piena dì cuibo-
ne e di rovine: era \estito in 
borghese con un cappotto ne
ro abbottonato fino al tulio 
un cappello verde, gli occhia
li, e guarda\a. guardina lui. 
Pietro 

Aperse la porta. 
— Sei tu! — disse la voce 

della madre. — Oh, final
mente! 

— Lo sapevi che sarei tor
nato a quest'ora. — disse 
Pietro. 

— Sì, ma non vedevo l'ora. 
— disse, — sono col batticuo
re tutto il giorno... Non so 
perchè... Queste notizie... Que
sti generali che tornano a co
mandare... a dire che avevano 
ragione loro... 

— Anche tul — fece Pie- j 
Irò. — Sai cosa dice Corra-1 
do? Che tutti ci sen*iaro gli 
occhi di quei tedeschi addos
so... Perciò siamo tutti ner
vosi... — e rise, come fossero 
state idee solo di Corrado. 

Ma sua madre si passava 
una mano sul viso. 

— Di*, Pietro, ci sarà la 
interra? Torneranno? 

< Ecco, — pensò Pietro, — 
fino a ieri, quando sentivamo 
dire del pericolo d'una nuova 
guerra, non riuscivamo a im
maginarci nulla di determi
nato. perchè la vecchia guer
ra aveva avuto la loro faccia, 
e questa chissà come sarchile 
stata. Ora invece lo sappia
mo: la guerra ha ritrovato 
una faccia: ed è di nuovo la 
loro >. 

Dopo cena Pietro uscì: pio-
t èva. 

— Di*. Pietro, — chiese la 
madre. 

— Cosa? 
— Uscire con questo tem-

ipo 

Una corrispondenza particolare- <!••» Mn«ra 

pezzo, mamma. 
— Sì... Addio... 
La madre richiuse la por

ta, rimase a ascoltare i passi 
sulla ghiaia, lo sbattere del 
cancello. Stette a sentite la 
pioggia che cadeva. La Ger
mania era lontana, dietro tilt- s . . w v , T 

te le Alpi. Pio\eva auche là. \ sulla celebrazione del XXXV anniversario 
foise. Kesselring passava in > 
macchina spruzzando fango; > i • - . > » ," 
l'esse-esse che a\eva portato ? » . * ' • 
via suo figlio anduxa a una \ *« 
riunione, con un iuipermeabi- s 
le nero lucido, il vecchio im
permeabile da militare. Cerio 
quella notte era sciocco stare 
in ansia; anche in quegli an
ni c'erano ser;. in cui si po
teva non stare in ansia, ma 
già si stava in ansia per la 
sera dopo. 

Era sola, fuori c'era il ru
more dellu pioggia. Attra*er-
so un'Europa di pioggia, gli 
occhi degli antichi nemici ta
gliavano la notte, fino a lei. 

« Io vedo i loro occhi, — 
pensò la madre, — ma auche 
Ìoro vedranno i nostri ». E 
stette ferma guardando fisso 
nel buio 

.776 organi di stampa — Un miliardo di volumi in un anno —-Vecchie e nuove-
opere. del teatro — Successi ' internazionaliv dei film » cinesi — 75 stazioni radio 

VIAGGIO SUL VOLGA-™* 
1. servizio dall'URSS di Pietro Ingrao 
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Sono passati tre anni da 
/ijunUo la Conferenza politica 

consultiva del popolo cinese 
proclamava la Repubblica pò. 
polare cinese a inseriva nella 
legge /oiidamentate dello Sia
to queste storiche parole con
tenute nel inogramma del 
P.C. cinese, che de/ìniscouo il 
carattere della cultura nella 
nuova Repubblica popolare : 
» La cultura e l'cducarionc 
•iella Repubblica popolare ci. 
'iesc saranno di nuova demo-
j-rarta, naiionali, sctenti/iche 
2 popolari ». 

Questo artìcolo d» Vu Ci-Dun, 
riti un altro sepuird nel pros. 
*imi piorni, fornisce un qua
dro di estremo interesse sui 
Grandiosi passi avanti già og
gi compiuti in Cina nel campo 
culturale. 

Un racconto di Boris Polevoi 
i 

I rfior nuli 
Con la Liberazione, la pro

prietà del giornali e dei mez
zi di stampa in Cina passò 

. . . „ . . . . . , , -e dalle mani della cricca rea
t i n a p o e s i a d i bibula Aleramo ] zionaria del Kuomlndan o dei 

- ' ' capitalisti in quelle del po
polo e delle sue organizzazio

ni. Complessivamente vi sono 
oggi — distribuiti in tutte le 
province — 776 giornali con 
una tiratura complessiva di 
7 milioni di copie. Natural
mente il numero dei lettori è 
molto superiore, poiché ogni 
copia viene letta da parec
chie persone. Inoltre la dif
fusione dei giornali va au
mentando continuamente, a 
mano a mano che migliorano 
i mozzi di trasporto e che si 
eleva il livello culturale delle 
masse. 

Le statistiche dicono che 
nella Cina orientale alla fine 
del lSKil vi era una copia di 
giornale per ogni 101 perso-

. ine , mentre quest'anno si è 

sottoscrizione dell'Appello di 
Stoccolma contro la bomba 
atomica, ben 611.053 persone 
si recarono a Armare l'Ap
pello negli uffici del Quoti
diano dei Popolo. Questo gior
nale riceve in media, dai suoi 
lettori, 428 lettere al giorno, 
un buon numero delle quali 
vengono pubblicate. 

Uno dei c o m p i t i della 
stampa in Cina è di aiutare 
lo sviluppo della critica e 
dell'autocritica: essa lo ha 
pienamente assolto facendo 
opera di critica costruttiva 
soprattutto nel confronti del 
sistemi di lavoro non buoni 
esistenti talvolta in alcuni 
organismi governativi. Questo 

tacoli c i n e m a t o g r a f i c i a 
140 milioni di persone nelle 
zone rurali e fin nelle casci
ne più sperdute. 

Il film di Hol lywood che 
un tempo inculcavano nelle 
platee della vecchia Cina la 
Ideologia della soggezione a l 
l'imperialismo, che met teva
no in mostra la depravazione, 
Il delitto, ecc., sono scomparsi 
dai nostri schermi. Oggi il 
popolo cinese vede film seri, 
progressivi, democratici, che 
lo Incitano a costruire una 
Cina pacifica e popolare. 

I film che si proiettano og
gi sono per la maggior parte 
sceneggiati, diretti e prodotti 
dai nostri intellettuali pro-
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LA 37» ESPOSIZIONH DRLL'AUTOMOBILE A EARLS COURT 

E' impossibile acquistare 
la "1400,, in Inghilterra 

Una secca risposta — La macchina di un baronetto costa 12 milioni — L'interesse 

concentrato sulle utilitarie — Un più economico impiego della turbina a gas 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA, novembie. 
Lo 37.a esposizione della 

automobile di Earls Court 
n Londra offre ai visitatori 
molto meno sorprese degli 
anni scorsi. J nuovi modelli 
esposti non presentano grandi 
mutamenti, anche se conten
gono interessanti modifiche 
nei particolari. 

L'unica 7iou«fà dell'esposi
zione di quest'almo é che gli 

vicinavano agli stand per in
formarsi sulla data di con
segna. Oggi, ad eccezione dì 
alcuni tipi dì automobili uti
litarie inglesi, per ottenere le 
quali è necessario attendere 
qualche mese dopo In preiio-
tazione, tutte le macchine 
britanniche vengono conse
gnate immediatamente e la 
domanda dei visitatori ad 
Earls Court è: « Quanto co
sta? >,. 

/ inerenti del Common-

francesi hanno stabilito un 
primato nelle vendite ai dan
ni dell'Inghilterra. Nel pri
mo semestre del 1950 rit i -
ghilterra produsse in inedia 
10.050 automobili la setti
mana, contro una produzione 
complessiva settimanale tra 
Francia e Germania di S 300 
automobili; nel secondo tri
mestre del 1052 la media set-
fimanale inglese si è abbas 
sala a 8.800, mentre Cernia 
nin e Francia hanno raggimi 

Un recente modello inglese: la Austin « A » 30, « quattro posti 

incaricati delle vendite van- wealth si sono chiusi all'in 
no affannosamente alla, cac
cia di acquirenti inglesi. La 
contrazione delle esportazio
ni 'britanniche e la mancan
za di denaro sul mercato na
zionale si ripercuotono gra
vemente sulVesposizione. So
no finiti i tempi in cui gli 
eventuali compratori si av-

dustria automobilistica ingle
se, ogni mese si fa sentire 
di più la concorrenza tede
sca e t prezzi delle automo
bili inglesi sono troppo alti 
per reggere il confronto. In 
Olanda e in Isvizzera, infor
ma l'Economist, le case au
tomobilistiche tedesche e 

IERI A INIZIATIVA DELL'ASSOCIAZIONE ITALIA - U. R. S. S. 

CINA — La lotta contro l'analfabetismo e quella per 
dono di pari passo 

la diffusione della cultura proce-

Un dibattilo suirinianzia sovietica 
Le relazioni del sen. Rizzo e del prof. Petronio - Legislazione ed organizzazione H-oIa^tiea 

N'el salone dell'UDI ha avu
to luogo ieri pomeriggio una 
importante assemblea indetta 
dalla sezione romana dell'As-
aociazione Itaba-URSS sul te
ma; <• Condizioni dell'infanzia 
sovietica ». 

La prima relazione e stata 
svolta dal senatore Rizzo, ed 
ha avuto per oggetto la legi-
«lazione sovietica che riguar
da l'infanzia. La relazione, 
esauriente e complessa, ha da
to un quadro convincente ed 
efficace dell'atteggiamento del 
potere sovietico verso l'infan-
z.a. n senatore Rizzo ha esa
minato non soltanto gli atti 
legislativi veri e propri, ma 
anche gli atti amministrativi 
che li completano, in un pro
filo storico che è andato dal 
1917 fino ad oggi. L'appello 
ài Lenin al popolo, • salvate 
il figlio alla madre e la madre 
al figlio», ha costituito il cen
tro di tutta l'opera legislati
va e sociale. Anche attraverso 
le grandi difficoltà che il go
verno e il popolo sovietico 
hanno dovuto superare non è 
mancata mai una cura specia
le per i ratizzi- L'oratore ha 
esaminato altresì gli elementi 
che riguardano l'infanzia o l'infanzia nel Erano predanti 

la famiglia e della tutela e nel 
Codice Penate

li risultato di tutto l'insie
me delle provvidenze a favo
re della infanzia appare an
che dal prospetto pubblicato 
da una rivista francese non 
sospetta di comunismo. Da ta
le rivjsta si apprendono le se
guenti cifre statistiche: m 
Unione Sovietica esistono 16 
mila giardini di infanzia. 1200 
case e palazzi per dodici mi
lioni di pionieri. 412 scuole 
per giovani tecnici, 500 scuole 
musicali. 100 teatri per bam
bini. e vengono diffu"=e nove
cento milioni di copie di pub
blicazioni per l'infanzia, che 
affiancano 35 quotidiani per 
bambini-

La seconda relazione è fia
ta svolta dal professor Petro
nio. che ha riferito sulla or
ganizzazione «colastica n pro
fessor Petronio ha esaminato 
dettagliatamente tutti i gradi
ni di questa organizzazione, 
dal giardino di infanzia alla 
Università. 

Alla relazione sono seguiti 
interventi di Gianni Rodati, 
della professoressa Cabnni e 
della professoressa Venturini. 

niWMioae per* 

e pediatrico, tra le quali il dr-
Perrnt:. il dott. Spadea. le 
onorevoli Palombo e Vivianì, 
i proff. Agnelli, Cozza, e mol
ti altri 

LE PRIME 

Il telefono 
di Menotti 

r>>,>o J. Menotti de /.a Me
dium. rapjire^entata nel.a pri 
mavera -corsa il Piccolo T«itro 
in MUS.C* della città <ll Ron-.a 
ci ha fatto ascoltare, in questa 
ripresa autunna.e al Teatro Qui
rino il Menotti de II telefono: 
operin* in un atto che non 
cambia molto il giudizio su 
questo, a quanto pare fortunato 
compositore. Forse con una sola 
differenza: che contrariamente 
alla presunzione de la Medium 
ne II telefono al è verificata una 
coincidenza tra la calligrafica 
superficialità della teama teatra
le — una «erte ai tetofonate 
che impediscono ad un amante 
Umido di dichiararsi — • l'eri 
dente e banale ecclettismo dette 
Idee musicali 

A confronto con questa ope-
rtna» Il anello comico, atto uni 

» mulina » 

produzion* di Paisiello, e venuto 
fuori con abbastanza evidenza: 
convincendo per le parti musi
cali che bene si adattano alle 
situarlonl teatrali, le quali ban 
no una caratteristica comune e 
molti altri lavori dell'opera buf 
fa italiana del seicento e del 
settecento e ctoe. il mettere a 
contrasto due mondi: uno. po
polare e vivace, l'altro, aristo
cratico. astruso e pieno di pia
gnucolose esigenze 

Ha 77 telefono di Menotti, in 
equilibrio per voce e recitazione 
Celia Langa e l>oren/o Malfatti 
que.*Vultimo già messosi In evi
denza nel Combattimento di 
fencredt e Clorinda di Monte-
terdi. Ne ti duello comico, di 
Paisiello. oltre alia spigliatezze 
nella recitazione di tutti, da se
gnalare per le voci. Ester Orel 
Lia Origonl e Antonio Piti no 
Buona la regia e le scene Vivo 
successo. 

Vice 

Neve sull'Annata * 
GROSSETO, 5. — Anche sul 

monte Amistà ha fatto apparizio
ne la prima neve. La temperatu
ra nella sofia è —nimnmaaf di

ro complessivamente la media 
settimanale di 13.000 auto
mobili 

Alla esposizione parteci
pano. oltre l'Inghilterra, che 
pres"nta fra nuovi e vecchi 
modelli ben 11*7 tipi, gli Sta
ti Uniti, il Caiiadà, ITfalia, 
la Francia <• la Spagna. Al
tre sezioni della mostra sono 
dedicate agli accessori auto
mobilistici, ai motoscafi, ai 
rimorchi e alle « caropane ». 

.Alcuni tecnici ritengono 
che le possibilità di un ulte
riore sviluppo del motore a 
combustione interna siano 
pressoché esaurite, e che la 
nuova via da tentare consista 
nella sua sostituzione con la 
turbina a gas. La turbina a gas 
è più semplice, in un certo 
senso, molto più leggera e 
meno ingombrante. Ma gli 
esperimenti della Rover han
no dimostrato che un'auto
mobile dotata di questo tipo 
di motore consuma circa 4 
litri dì benzina ogni 2 chi
lometri. Tutte le più impor
tanti case automobilistiche 
inglesi continuano le ricer
che per un più economico 
impiego della turbina a gas, 
anche se si prevede che ci 
vorranno anni prima di po
ter raggiungere risultati in
teramente soddisfacenti. 

Ve m e n o «*©*>*os« 
A Earls Court l'interesse 

dei visitatori si è concentra
to sulle Rolls Royce e le Ben-
tley con ti cambio automati
co. Le macchine hanno solo 
l'acceleratore e il freno, tut
te le altre manovre sono au 
tomaliche. Questo nuoro t i 
po di trasmissione, che sarà 
applicato a tutte le macchi
ne di lusso ìnglc»i, si è di-
mostrato più efficiente del 
cambio automatico impiegato 
sulle macchine americane. 

La Morris Minor e la Au
stin Seven, macchine relati 

queste nuove Morris ha per
corso 16.000 chilometri sen
za mai fermarsi. 

La macchina inglese meno 
cosfosn è, come l'anno scor
so, la Ford Anglia, che costa 
circa 500 sterline, cioè più 
di 800.000 lire (i l suo prezzo 
sul mercato estero viene peto 
portato a meno di 000.000 li
re). In uno stand poco lon
tano è esposta la più gran
de e lussuosa automobile del
la mostra, la Daimler Stra-
ight Eight, costruita in coo
perazione con la Cooper su 
speciale ordinazione di Sir 
Bernard Docker, il miliarda
rio £w//r.ie. azionista e am
ministratore della Daimler, 
che l'alt r'anno presentò ad 
Earls Court una macchina di 
sua proprietà placcata d'oro, 
del valore di 15.000 sterline, 
ossia 24 milioni. La fuorise
rie è verniciata in due toni 
di azzurro acciaio e sui fian
chi è dipinto un motivo di 
quadrifogli; una scelta di co 
lori che potrebbe andar bene 
per le piastrelle di una sfan
ga da bagno. I cristalli sono 
doppi per evitare che si ap
pannino. Le pareti e il vo
lante sono rivestiti dì pelle 
di lucertola blu e all'infer
ni tleqli sportelli sono incas
sati di>e armadietti, che con-
tenro) o fra l'altro un servi-
Jo da piknik d'argento, un 
coutail-bar e una macchina 
da presa cinematografica. Il 
prezzo della « creazione » non 
è sul listino, ma pare si ag
giri sulle 7.700 sterline (12 
milioni) Mentre osservava
mo lo stand della Fiat, un 
cittadino britannico, ha do
mandato al commesso se era 
pos.-.-bFle (omprare una 1400 
La secca risposta è stata: « Le 
automobili italiane non pos
sono essere importate in In 
ghitterra >• 

l ' a r o l e di clogrio 
L'Economia della scorsa 

settimana, nclVesaminare 
pregi e i difetti delle mac
chine estere presentate a 
Earls Court, ha parole di elo
gio per la capacità dimostra
ta dalla « 1400 » e dalla 
a 1900 » di mantenere sulle 
autostrade velocità che le 
macchine inglesi delle stesse 
dimensioni non potrebbero 
sostenere. Ma confrontando 
la « 500 » con la Renault 
francese, l'Economist scrìve 
che, pur avendo press'a poco 
lo stesso peso della Renault, 
la « 500 » è meno conforte
vole, e consuma più benzina. 

La Volkswagen tedesca e 
la Renault francese si ven
dono bene, sui rispettivi 
mercati interni e all'estero, 
perchè non costano molto, 
sono abbastanza spaziose e 
consumano poca benzina. 
Questa è evidentemente la di
rezione in cui le case auto
mobilistiche devono lavora
re se vogliono assicurarsi le 
rendite. L'industria automo
bilistica britannica cerca di 
gettare sul mercato interno 
le macchine di lusso che non 
riesce più a vendere all 'este
ro, mentre son richieste le 
utilitarie ad un prezzo acces
sibile a larghi strati di citta
dini. Evidentemente si profi 
la una crisi in questo se l lo 
re; se ne ha la netta impres
sione visitando la esposizio 
ne di Earls Court e i tecni
ci inglesi stessi non ne fan
no mistero. Ce da sperare 
che i tecnici italiani, che 
hanno visitato l'esposizione, 
abbiano capito la lezione e 

già arrivati alla media di una 
copia per ogni 81 persone. E 
previsto che fra due o tre 
anni la tiratura complessiva 
dei giornali raggiunga alme
no 10 milioni di copie. 

Oltre i giornali editi dai 
partiti politici, come il Jen 
Min Jih PQO, organo del Co
mitato centrale del P . C . ci
nese, il Kioanom'ng Jih Pao, 
organo della Lega democra
tica cinese, la Gioventù Ci
nese e il Pioniere Cinese edi
ti dalla Nuova lega democra
tica della gioventù, esistono 
parecchi giornali di proprietà 
dei Sindacati. E* stato creato 
un linguaggio scritto anche 
per alcune fra le più piccole 
minoranze nazionali, le quali, 
di pari passo con lo sviluppo 
di una loro letteratura, a-
vranno anch'esse una propria 
stampa quotidiana. 

La stampa quotidiana e 
settimanale ha una funzione 
di grandissima importanza 
nella creazione di uno spirito 

aspetto veramente democra
tico dell'azione dei giornali 
oltre al popolo la possibilità 
di svolgere sempre meglio e 
più estesamente una funzio
ne di controllo nei confronti 
della cosa pubblica. 

Libri e periodici 
Quest'anno sono stati pub

blicati in Cina 6.000 libri per 
un totale complessivo di un 
miliardo di copie. Pochi gior
ni dopo la pubblicazione, era 
no già state vendute 1.250.000 
copie del primo volume delle 
a Opere scelte di Mao Tse 
Dun ». Molto elevato è anche 
il numero delle traduzioni in 
cinese di autori sovietici e 
delle Democrazie popolari 
Sono state vendute 58.430.000 
copie di pubblicazioni di 
scienze sociali, in primo luogo 
le opere di Marx, Engels, L e 
nin e Stalin. Queste opere, c o . 
sì come i libri degli scrittori 
sovietici moderni, sono fonda
mentali per la formazione 

di unità nazionale fra le v a - ideologica e per dare al nostro 
rie popolazioni, n el l'eleva - p o p o l o la visione del grande 

1 avvenire che è dì fronte alla 
Cina. Sono state infine pub
blicate molte traduzioni di o -

mento della loro coscienza 
politica, nello sviluppo delle 
grandi campagne nazionali 
per il progresso sociale e per 
In costruzione del Paese 

Le sciocchezze e le osceni
tà che la stampa del K u o -
mindan pubblicava abitual
mente. oggi non trovano più 
posto nella stampa cinese 
Oggi i giornali, come dice la 
« Risoluzione sul lavoro della 
stampa » pubblicata nell'apri
le del 1950. « dedicano il loro 
spazio particolarmente a l l e 
pubblicazione di notizie sul 
lavoro produttivo, sulle espe
rienze dei successi e sugli in-
scernimenti tratti dagli errori 

inelia produzione e nella am
ministrazione ». 

I legami fra i direttori del 
giornali, i redattori e i col
laboratori da un lato, e le 
masse popolari dall'altro, so
no molto stretti. Ad esempio, 
durante la camnagno per la 

vemente a buon mercato, so
no dotate del nuovo motore\ne taccuino tesoro 
aam. walmala im. testo . U M di l 

pere degli scrittori progressivi 
dei Paesi capitalistici. 

Anche la tiratura dei pe 
riodici ha superato ogni re 
cord. Nel 1951 sono state 
stampate 175 milioni di co
pie di periodici. Il bisettima
nale Handboofc of current 
affairs (Rassegna degli av_ 
venimenti) ha una diffusione 
dì 3 milioni di copie. 

ti cinema 
Lo sviluppo dell'industria 

cinematografica cinese è una 
eloquente testimonianza d e l 
miglioramento della vita eco
nomica del nostro popolo e 
del suo risveglio politico e 
culturale. Nel 1951. o l t r e 
220 milioni di spettatori si 
sono avvicendati nei cinema 
cittadini; mentre 1800 « a u t o 
cine » hanno portato gli spet 

£a ronda di notte 

Un brìciolo di senno 
Il critico drammatico del 

Popolo Carlo Trabucco, nono-
atante il suo aspetto canuto. 
è rimasto bambino nell animo. 
Come i bimbi eoli i ingenuo e 
candido. Come i bimbi non ti 
•piega t misteriosi avvenimen
ti della vita. Così, essendo an
dato alla prima rappreseli tasto
ne dell'opera dt Bertolt Brecht. 
Madre Coraggio, messa in sce
na da Luciano Luctgnani al 
Teatro dei Satiri di Berna, egli 
era mosso da interni affanni. 
Gh avevan detto cose di fuoco: 
che Brecht era comunista, mar
xista. bolscevico e mangiabam
bini. e che la sua opera era 
qualcosa dt molto simile al Di-
tuno Uni vertale, per le conse
guenze che poteva avere sulle 
istituzioni borghesi. Brecht, gli 
ar^zan detto, ciré a Berlino, in 
quella oscura Berlino Est ove 
tutto è tenebra, e misteriosi 
emissari sovietici dominano i 
palcoscenici arrossati di aan-
oue. Con simili idee Trabucco 
era disposto a recitare uno 
scongiurante rosario per tutta 
la durata dello spettacolo; pur
troppo, o fortunatamente, non 
ne' ha acuto bisogno. Perchè 
Madre Coraggio, egli scrive at
tonito « è l'esempio vivente 
di che cosa le guerre rappre
sentano per la povera genta» 
e perciò e non riusciamo ad af
ferrare u motivo per cui que
sta aia una opera di sinistra; 
è l'opera di un uomo che ha 
M o n d a i ] * 

e questo orrore e certamente 
condiviso da chicchessia, pur
ché abbia un briciolo di senno». 

ila davvero? ita guarda un 
po't Ma vedi le st ranca e della 
vita! il critico del Popolo non 
riesce atf attenere il motivo 
per cui Madre Coraggio è un'o
pera di stMstm. non lo chieda 
a noi, U motivo, perchè noi 
siamo mancini. Lo chieda ptut-
tt>sto a quel sno amico del gu-
ccrno che. quando Brecht do
rerà rappresentare la sita ope
ra al Festival dì Venezia, gri
dò alto scandalo, al tradimen
to della civiltà cristiana, e glt 
chiuse la frontiera tn faccia. 
Trabucco ha un vago ricordo 
di quel periodo, e dice fugge
volmente che « ci si mise di 
mezzo la politica >. La politi
ca? che cosa è, una astrazio
ne aristotelica? Non ci si mise 
di m e « o la politica, ci si mise 
di mezzo l'onorevole Andreottt 
(o fu sceiba?) aoè tutto il 
contrario. Dunque, amico Tra
bucco. dirai ancora che quel
la voce di Brecht è «con
divisa da chicchessia, purché 
«bbia un briciolo di senno »7 
Sol siamo d'accordo, su que
sta felice formvtasione. Ma bi
sogna vedere se sei d'accordo 
tu, nelVinsistere m scriverà, tul 
Popolo, che ronorevole An
dreottt e Scerba non nanne 
nemmeno quel brtetoto di 
senno. , 

gressisti; mu anche i bellis
simi film dell'Unione Sovie
tica e delle Democrazie popo
lari godono i favori del pub
blico, cosi come altri film 
stranieri che abbiano un va 
lore educativo e sostengano 
la causa della pace. I film 
cinesi godono a loro volta di 
una grande popolarità al
l'estero. Film cinesi d'avan
guardia, come La fanciulla 
dai capelli bianchi, Figlie 
della Cina e La vittoria del 
popolo cinese hanno ottenuto 
importanti p r e m i interna
zionali. 

ti teatro 
L'antica arte del teatro ha 

ricevuto dalla Liberazione 
una iniezione di gioventù: le 
vecchie forme artistiche r i 
nascono mentre molte nuove 
forme si sono sviluppate. Le 
opere della tradizione sono 
oggi più popolari che mai; 
il meglio di esse è stato ri-
oreso e sviluppato e molte 
sono state intelligentemente 
rinnovate. 

D'altra parte sono stati 
messi in scena, con pieno 
successo di pubblico, drammi 
e commedie moderne, scritta 
con uno stile realistico, che 
rispecchiano la nostra vita 
quotidiana, le passioni e gli 
interessi del pubblico d'oggi. 
ti dramma di avanguardia 
La fanciulla dal capelli bian
chi è un esempio di queste 
nuove forme introdotte nel 
teatro. 

Si è registrato anche un 
interessante sviluppo di t e a 
tro popolare, provinciale, co 
me ad esempio il « ping ciu » 
e il rifiorire di spettacoli p o 
polareschi. come quelli dei 
giocolieri, degli acrobati e dei 
danzatori. Tutto ciò costitui
sce il teatro della nuova Cina 
veramente viva. 

La radio 
Come in tutto il resto del 

mondo, anche in Cina la r a 
dio si va diffondendo sempre 
DÌÙ Esistono ougi 75 stazio
ni radio distribuite in tutto 
il Paese, e le trasmissioni 
vengono effettuate in nume
rosi dialetti. Caratteristica 
della nuova Cina è l'installa
zione di oltre 3.573 stazioni 
riceventi in zone dove non 
esiste ancora nessun giornale 
oi»otid!ano. 

Le stazioni radio hanno 
organizzato anche un t em
pestivo e informato servi 
zio di dettatura di notizie, del 
quale usufruiscono oltre 1000 
giornali rurali che diffondono 
oltre 5000 copie ciascuno. L e 
notizie dalla Cina e da rutto 
TI mondo giungono cosi fin 
nelle zone niù sperdute, tu*-
tora inaccessibili al telegrafo. 
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Sabato parte da Napoli 
il G.P. del Mediterraneo 

Febbrile attesa in tutto il Meridione -1759 chilometri in 10 tappe - Oggi 
saranno a Napoli tutti i partecipanti - Catania-Siracusa tappa a «tic-tac» 

(Dal nostro inviato speciale) 
NAPOLI, 5. — L'Idea era quel

la di fare una corsa a tappe nel 
£ud dell'Italia sfruttando, per 
la reclame, 1 nomi del grandi 
campioni del ciclismo. 

«L&. Gazzetta dello Sport» 
pensava di mettere In gara una 
dozzina di aquadre che facesse
ro bandiera del nome di Cop 
pi, di Bartall, di Magni, di Bo-
bet, di Kubler. di Mueilor 11 cam
pione del mondo, e oo&l via. Sa
rebbe stato un bel colpo, una 
grande laclame, per 11 giornale 
color di rosa, perchè 11 ciclismo 
In Italia (e un po' anche fuori 
d'Italia). 81 fa largo soprattutto 
per la passione che la folla ha 
per gli e assi ». 

Cosi, una vittoria di Coppi o 
tìl Bartall, per 1 giornali, anche 
se vale zero rende cento; Inve
ce, una vittoria di Croci-Torti 
o di Drel anche se vale cento 
renda zero. E' U campione, che 
diventa divo, che oggi vale e ren
de; II gregario, per t giornali 
non rende. Anzi, 11 più delle vol
te. il gregario al sopporta come 
un peso purtroppo necessario. E 
11 campione viaggia In wagon-Ut 
o in «Alfa», e ha un grosso 
conto in banca; 11 gregario viag
gia come può. magari in bici-
eletta, e soldi ha appena quelli 
che gii'servono per tirare avan
ti la vita. Non sono storie che 
racconto, che la realtà è viva e 
si può toccar con mano: Il cam
pione. quando fa le giostre pren
de 380.000-600 mila; il gregario 
quando fa le giostre (e le fa di 
rado), prende 16-35 mila. 

La formula del « Giro » 
Nel Gran premio del Mediter

raneo, mascherando una vittoria 
di Corrieri o di Milano, col nome 
della squadra di Bartall e di 
Coppi, per i giornali sarebbe sla
to un successo; un successo di 
vendita, s'intende. Ecco la bozza 
di un possibile titolo a piena 
pagina: « La squadra di Bartali 
trionfa sul traguardo di setacea ». 
E il vincitore? Corrieri, magari. 
E Bartall? Nel gruppo, rriagarl... 
Ma l'industria della bicicletta, 
che nelle corse ha ancora una 
grossa parte (la più grossa?), ha 
risposto picche; ha risposto, cioè 
che la nuova formula non ser
viva l'interesso delle Marche 

Dietro-front, e marcia indietro: 
« La Gazzetta dello Sport» è sta-

. ta costretta a metter da parte 
l'idea nuova, e rispolverare la 
lormula in uao nel Giro d'Italia; 
sulle maglie degli uomini in 
corea nel Gran Premio del Me
diterraneo ci sarà il nome delle 
Marche: « Bianchi », « Bartali » 

• « Legnano »,. « Ganna ». « Florel 
, li » e cosi via. 

Dunque, la formula del Gran 
premio del Mediterraneo (per 
brenta: G.P.M.) — cosi com'è 
stata, decisa (e non è la peggio 
re) — è un po' una vittoria del-
«Industria su un giornale. Il qua
le. per la gran pratica che ha 
delle corse, ba comunque imba
stito. messo su, una gara che 
cosi a occhio e croce, si fa giu
dicare di grande interesse 

Il O.F.M:, al può dire, è una 
appendice del Giro d'Italia, che 
» causa delle difficoltà tecni
che, esclude sempre, o quasi sem
pre, le strade del Sud; col G.P.M. 
al vuole, insomma, rimediare a 
quest'assenza: la gente del sud 
vuol bene ci ciclismo, e merita 

• una più devota attenzione, una 
più giusta considerazione. Ep-
poL nel Sud, l'Industria della bi
cicletta (e quindi 11 ciclismo) ha 
tutto da guadagnare, il G.P.M- è 
dunque anche fatto per riem
pire 11 fosso dell'oblio che le cor
se, le grandi corse, hanno scava
to nel sud. 

Le biciclette s'avviano al lun 
go viaggio, nel Meridione, nel
l'Isola: da Napoli a Palermo, in 
l t tappe, dall'» al 16 novembre 
km. 1759. E saranno nove gior
ni di corsa, senza riposo, in que
sto programma- tanto spesso, for
se, c'è stato uà errore: un gior
no di tregua, ora che le gambe 
degli uomini sono piuttosto stan 
che, avrebbe un pò' diminuito 
la fatica che non è dura, ma può 
pesare, infine: 

-Napoli - Foggia, km. 183; Fog 
già - Bari. km. 128; Bari - Ta
ranto, kn± 183; Taranto - Co
senza, km. 307; Cosenza - Reg

gio, km. 233; Messina - Catania 
km. 100; Catania • Siracusa, km. 
66; Siracusa - Enna, km. 243; En-
na - Sciacca, km. 181; Sciocca -
Palermo, km. 241. 

Da Napoli a Foggia la corsa 
s'impennerà a Ariano irpino, ep-
pol piomberà, decisa, all'arrivo 
E da Foggia a Bari, su una stra
da piatta, la corsa avrà la febbre 
del tic-tao dell'orologio: gara a 
squadre, dovo il tempo buono 
per ogni squadra, cara quello 
dell'uomo che toccherà terzo 11 
nastro. Questa è una novità o 
quasi (infatti, qualche cosa di 
Bimiio è già stato fatto, e ne) 
«Tour» e nel «Giro») che un 
po' bisticcia con la logica; d'al
tra parte, non c'è altra soluzio
ne per dare una giusta Inter 
prefazione allo sforzo non di un 
uomo soltanto, ma di una equa 
dra. 

Da Bari a Taranto 
Dal Mare Adriatico al Mare 

Jonlo, da Bari a Taranto: qui. 
gli uomini del passo potranno 
prendere vantaggio, In attesa 
della montagna. L'Appennino 
della Calabria s'annuncia nel 
finale della corsa da Taranto a 
Cosenza. Ma la montagna gros
sa fa muro- sulla strada che da 
Cosenza vs a Reggio Calabria: 
la strada s'arrampica al Passo 
di Acquavona (m. 1060). preci 
plta a Nioastro, s'arrampica an
cora a Vlbo Valentia, eppol a 
Grlmoldo; 11 finale, da Grlmoldo 
a Reggio Calabria, è rapido. 

Col ferry-boat, li G.P.M. pas 
sera lo Stretto di Messina, e da 
Messina la corsa si lancerà a Ca
tania. e da Catania si lancerà a 
Siracusa, ancora con il tic-tac 
dell'orologio, questa volta uomo 
contro uomo. Di nuovo la mon
tagna. la dura montagna della 
Sicilia, nella tappa più lunga 
la più difficile, da Siracusa a 
Ennu: lassù c'è Ragusa (m. 498) 
laggiù, su) mare, c'è Gela, lassù 
c'è ancora Madonna della Noce 
(m. 705) e Enna (m. 968). Spe
riamo che il tempo sia buono 
che. col freddo e la pioggia, la 
corsa potrebbe diventare tremen
da; la corsa potrebbe anche ro
vinarsi. Da Enne, lo slancio per 
un veloce finale; fino a Scioc
ca, Infatti. sarà tutto un cam
minare in discesa, e da Sciaccn 
a Palermo si farà un po' di fa
tica per salire a Trapani. Ma le 
ruota delle biciclette sono abi
tuate a ben altro. 

• • • 

Il Gran Premio del Mediter
raneo s'annuncia e squilli di 
tromba; partirà da Napoli, cara. 
amica, bella, per un'avventura 
che sa, un po' di mistero. Ma il 
pronostico vuol toglierli questo 
fascino; come i bimbi fanno n 
pezzi t giocattoli per vedere co
me sono dentro, il pronostico 
già vorrebbe sapere qua l'è l'uomo 
che nella Corsa del Sud può 
rompere il nastro del traguar

do. Un giuoco, il giuoco del pro
nostico; cioè, un rebus che cer
cherò di risolvere, domani. 

ATTILIO CAMORIANO 

Domani un ricevimento 
a Palano S. Giacomo 

NAPOLI, 5 — La aquadra 
olandese, partecipante al G.P.M 
giunta ieri sera alle ore 23 ed 
alloggiata all'Hotel Cavour, ha 
compiuto stamane di buon'ora 
un primo allenamento su circa 
200 km. del percorso della pri
ma tappa Napoli-Foggia. Essa 
completerà la propria prepara
zione effettuando domani, gio
vedì, una leggera sgroppata 

Entro la giornata dì domani, 
giovedì, giungeranno a Napoli, 
i.utU gli altri corridori 

Il comune di Napoli, ha de
ciso di donare una coppa e di 
offrire un ricevimento a corri
dori ufficiali al seguito e gior
nalisti italiani e stranieri, fl 
ricevimento avrà luogo a pa
lazzo San Giacomo venerdì 7, 
alle 19,30, 

• LA € QUINTA > QElJ GIRONE F DI IV SEME 

Àncora vittoriose 
Romulea e Chinotto 

Brillante affermazione esterna della squadra di Semitoni 
Sorpresa in Toscana: sconfìtto VArezzo tra le mura amiche 

Le dieci tappe del Gran Premio del Mediterraneo porteranno \ corridori da Napoli a Pa
lermo attraverso » pittoreschi paesaggi del .Meridione e della Sicilia 

CON INIZIO ALLE ORE 14,45 ALLO « STADIO TORINO » 
* ^ 

Oggi a diretto confronto Roma e Genoa 
imbattute capoliste della A e della B 
. / giallorossi allineeranno all'ala sinistra Sundqwisl, che ieri sera ha firmato il 

contratto — Viva attesa per la riunione del Consiglio direttioo biancoazzurro 

Roma e Genoa, le imbattute 
capoliste Ut'Hu « A » e della « B » 
si incontreranno oggi, in «ami
chevole ». alle 14 e 45 allo sta
dio Torino. Le due aquudre (sal
vo 11 dubbio per Galli e la pro
babile sostituzione dello squali
ficato Bronèe. con Porlsslnotto) 
si schiereranno al gran comple
to. Nella ripresa verranno opera
ti Invece taluni spostamenti che 
serviranno di indicazione a Var-
glien e ad Eliena. e offriranno 
la possibilità a parecchi giocato
ti di avanzare la loro canilitlatu-
ra per la prima «quadra. La Ro
ma. per esemplo, allineerà, nel 
secondo tempo. Sundqwist. Che 
ieri sera 1» firmato per la so
cietà giallorosfif». 

Eliena. oltre agli undici tito
lari, ha condotto u Roma, Gan 
doifl (in prova). Patrucco. Achil
li. Delfino e Goldanica. Vargllcn 
ha convocato tutti i giocatori 
delia « rosa » dei titolari. 

Con tutta probabilità le due 
«quadre allineeranno le seguen
ti formazioni: 

Genoa: Franzosi (Gandolfi); 
Melandri (Patrucco). Cottanl. 
Beccatini; Acconcia (Achilli). 

DOMENICA SPI C I M I T I K U E TRE FONTANE 

Ciancola e Monti 
alla Coppa ' 'Fantigrossi, , 

Presentò alla gara di chiusura della sta
gione laziale tutti i migliori dilettanti 

La stagiono ciclistica laziale in natura (per un valore di 
chiuderà domenica prossima i circa L. 50.000), oltre alla Cop-
battenti con una gara che rac-jpa Fantigrossi. biennale, del 
coglierà tutti ì migliori dilct- j valore di L. 25 000. 
tanti, compresi Ciancola «, Le precedenti edizioni sono 
MontL state vinte dall'attuale campio-

Nel circuito delle Tre Fon
tane, -intatti, si svolgerà la 
Coppa «<A Fantigrossi», gara 
tradizionale giunta ormai alla 
terza edizione ed organizzata 
dall'A S. Testacelo'per onora
re la memoria di A. Fantigrossi, 

ne del mondo Luciano Ciancola 
e da Morassut dell'Indomita. 

La lotta tra giallo rossi e i 
bleu dell'Indomita sarà, quindi, 
il motivo dominante della gara 
per la conquista definitiva del
la Coppa. A meno che la pre 

n percorso: Abbazia Tre" senza di Antonclli. il bravissi-
Fontane, via Laurentina, Bivio imo velocista bianco azzurro, 
Acqua Acetosa, S. Paolo, bivio 
Decima, bivio V. Ostiense, bi
vio Tre Fontane, via Tre Fon
tane (da ripetersi 10 volte, per 
complessivi 135 km.). 

non metta tutti d'accordo e non 
rimetta in palio l'assegnazione 
dell'ambito trofeo. 

Gli altri però non staranno 
certo a guardare. Una gara dì 

La gara è ben dotata sia di itine stagione è sempre vivace 
premi in denaro CL. 50.000) che perchè non ammette prove 

Cremese; Frizzi (Delfino), Pravl-
«ino. Persi. Chiumento. Dalmon-
to (Goidantcu). 

Roma: Albani (Tesseri); Azi-
monti )Stocco), Grosso, Tre Re 
(Stocco); Bortoletto (Frasi) 
Venturi; Lucchesi (Merlin). Pe-
rissinotto (Pendolimi) , Zecca 
(Galli) . Pendolimi (Bron6c). Re-
nosto (Sundqwist). 

Nell'Intervallo tra il primo e 
Il secondo tempo saranno con
regnate due medaglie d'oro a 
Ciancola e a Monti. In serata al 
campione del mondo sarà offerto 
un brindisi d'onore. 

• • * 
Per sabato prossimo è confer

mato Il primo incontro del cam
pionato riserve tra la Roma e la 
Salernitana. l a partita avrà Ini
zio fll.'e 14.30. 

& » • 
Come abbiamo giù detto più 

sopra. Sundqwist ha Ormato per 
la Roma. L'Ingaggio dell'ambide
stra ala svedese é stato deciso 
ieri sera, a conclusione d'una 
lunga riunione della Commissio
ne acquisti. Sundqwist resterà in 
forza alla Ruma per due anni. 
II prezzo dol suo ingaggio si ag
gira intorno ai 4 milioni. 

Stasera, com'è noto, alle 19.30 
si terrà l'attesa riunione del 
Consiglio direttivo biancazzurro. 
Si prevede una discussione assai 
accesa: all'ordine del giorno so
no dilattl le numerose divergen
te tra i vari dirigenti laziali e 
Innanzi tutto il dissidio tra El
etti e Zenobi. Sarà interessante 

vedere se Zenobi presenterà le 
dimissioni o no. Nel primo ca-
«o. i vari « partiti ». formatisi 
in questi giorni in seno al Con
siglio Direttivo, lotteranno a den
ti stretti per la conquista dei 
potere. Nel secondo caso, ferme 
restando le divergenza, saranno 
riconicrmati gli .attuali dirigenti. 

S i parla, inoltre, d'una terza 
tazion. fortissima, capeggiata dal 
vice presidente dott. Casoni, jl 
quale avrebbe preparato il ter
reno per varare un tr ium irato 
tonnato, oltre che da lui. da Ri 
vola e Bomigia. In tal caso, si 
prevede. Bitett: e Zenobi addi
verrebbero ad un accordo, per 
fronteggiare la minaccia di es 
sere entrambi esclusi dalla di 
rigenza del sodalizio. 

A questa ridda di ipotesi e di 
supposizioni, altre ancora se ne 
potrebbero elencare, come, per 
esempio, quella secondo cui io 
ing. Gualdt. avrebbe cambiato 

'idea a proposito della sua rinun

cia alla presidenza. Ma c'ir da 
credere che tutto finirà in una 
bolla di sapone e nulla, conse
guentemente. filini cambiato. 

A. B. 

I fulmini della Lega 
MILANO, 5. — Nella sua riu

nione odierna la Lega Nazionale 
della F1GC ha preso, fra le al
tre, le seguenti deliberazioni. 

Squalifica per due giornate: 
Berearich (Cagliari). 

Squalifica per una giornata : 
Bronee (Itoma). Magli (Fioren
tina), Vicariotto (Pàdova). Tor-
reano (Legnano), Piram (Cata
nia). Cavagnero (Pavia). Odone 

Ammoniti: Zamboni (Brescia), 
Ceresetto (Stabia). Tosi (Lecce). 
Podestà (Sampdorla). Bonlardi 
(Como). Praest (Juventus), Cor
neo (Vigevano). Chiappe»» (Fio. 
rentina); Gramaglin e Granata 
(Napoli). Sentimenti e Giuliano tro di Bari 

(Torino). Griou e Lucchi (Vige
vano), Casigliani (Venezia). 

La Lega ha multato di lire 100 
mila il Piombino per contegno 
scorretto del pubblico e lancio 
di sassi e terriccio contro i guar
dalinee, di lire 50 mila il Ca
tania per contegno scorretto e 
lancio di sassi contro i guarda
lìnee. di lire 20 mila la Sambe-
nedettese e il Treviso (riserve). 

La Lega inoltre ha multato di 
Hi e 12 mila Rosetta (Fiorentina),! 
di lire 6 mila Magli. Ccrvato e 
Maguini (Fiorentina) Rosen (No. 
vara». Mussino (Spai) e Colpo 
(Atalanta riserve), di lire 8 mi
la Torreano (Legnano), di lire 
tremila Candiani e Orzan (Pro 
Patria riserve), di lire tremila 
Venturi (Fiorentina riserve), AI-
laslo. allenatore del Cagliari è 
stato multato di lire quattromila 

La Lega ha disposto che la 
partita Arsenaltaranto - Mantova 
venga disputata sul campo neu-

Posizioni invariate sul tetto 
della classifica del Girone F 
del Campionato, di IV Serie 
dopo la quinta giornata. La 
Curboeurda, ancora imbattuta, 
mantiene il comando seguita a 
due punti dal Prato. A un gra
dino più sotto la matassa si 
aggroviglia sempre più: ben 
cinque squadre — Chinotto Ne
ri, Monteponi, Siena, Romulea 
e Pontedera — si trovano go
mito a domilo. Nel primo dei 
due « derby » sardi, la Cavbó-
sarda ha avuto ragione del 
Montevecchio. 

L'attacco dell'undici di Car-
bonia ha bussato a lungo in 
area avversaria, ma solo verso 
la line il solito Rizzato è riu
scito a penetrare attraverso le 
[orti maglie della difesa ospite 

Il Monteponi si sta rivelando 
sempre più come la < squadra-
rivelazione » del Girone. A con
fronto con i cugini di Sassari, 
in netta ripresa, gli iglesienti, 
dopo essere andati in vantaggio 
hanno ben contenuta la pres
sione dei padroni di casa, lan
ciati alia disperata ricerca del 
pareggio, ma non sono riusciti 
a portarsi via l'intera posta, 
come aveva lasciato credere jl 
loro brillante inizio. 

La Romulea è tornata alla 
vittoria battendo il Lanciotto 
a ' Campi Bisenzio. La squadra 
romana si é fatta ammirar* e, 
grazie ad una accorta tattica, 
è riuscita ad imbrigliare l'av
versario; i nuovi innesti Di 
Giavito al centro e Parise a 
mèzzo destro, mentre Arrnao 
esordiva nella mediana, hanno 
dato i frutti sperati. L'allena
tore Serantoni ne può essere 
contento tanto più che proprio 
Di Gianvito con un'azione per
sonale ha segnato la pipma re
te, poi Lombardini, rivelatosi il 
vero registra dell'attacco ha 
fatto il resto. 

L'altra romana, jl Chinotto 
Neri, ha faticato non poco per 
aver ragione del tenace Solvay, 
Ancora serie preoccupazioni af
fliggono Crociani: Il suo pro
blema si chiama attacco, ma in 
compenso c'è Giorgetti e in lui 
sono riposte le speranze dei 
giallo-verdi. 

L'ex comasco debiliterà do
menica contro il Lanciotto.e da 
lui si aspeva una prova delle 
sue reali possibilità 

Il < derby » toscano fra Arez
zo e Siena si è concluso con 
una sconfitta degli aretini, 

Il Grosseto ha conquistato la 
prima vittoria interna battendo 
seccamente una Colligiana sce
sa quasi al rango di squadra-
materasso. 

11 Pontedera ha conseguito un 
lusinghiero pareggio a Civ'ta 
vecchia 

11 Prato e il Signe hanno 
fatto da spettatori in questa 
giornata, grazie all'anticipo di 
6ette giorni or sono, che aveva 
visto ia vittoria del Prato, sia 
pure di stretta misura. 

VITO SANTORO 

Oggi alle Cagannelle 
il «PremfoJtearco» 

(1.1.). La prova di centro 
della riunione odierna all'ip
podromo romano è costituita 
dal Premio Nearco, un discen
dente sui 2100 metri. 

La corsa si presenta quanto 
mai aperta. Annunziata par
tente dubbia Arcera che, se 
presente, avrebbe vantato del
le ottime chances, la rosa dei 
probabili vincitori va formata 
da Bajnrd — benché in leggero 
declino di forma — da Manitou, 
da Lamartìne e da Attila 11. La 
sorpresa può venire da Afilla. 

Ecco le selezioni per le altre 
corse in programma: 

Premio Apelle <m. 1200): 
Popoli, Caligo. 

Premio Gladiolo (m. 1800): 
Gandolfo, Rodio, lduna. 

Premio Manistee (m. 1200): 
Reuisondoti, Pn'ncess, Resiutta. 

Premio Arco (disc. m. 1400): 
Asiorya, Fachiro, Skatidia. 

Premio Traghetto (m. 1400): 
Alessandro, Sauvage 11, Limosa. 

Premio Ortello lasc. m. 1600): 
S. Fmncisco, Camarda, Casta
gnola. 

Domenica 9 novembre si cor
rerà il Premio Roma, di lire 
8.000.000 sulla distanza di me
tri 2800 

In gravi condizioni 
il pugile Pratesi 

LONDRA. 5. 
Le condizioni del pugile fran

cese Honorè Pratesi, trasportato 
ieri sera in una clinica al ter
mine del suo combattimento con 
il sud africano Jackc Tubi, si 
sono ancora aggravate. 

Pratesi ha subito una seconda 
opeiazione nel primo pomerig
gio di oggi, durata due ore, nel 
corso della quale gli è stata fat
ta una trasfusione di sangue e 
inalazioni di ossigeno. 

L'operazione è riuscita, ma tut
tavia lo stato generale del ma
lato continua ad ispirare la più 
viva inquietudine. 

Ci incombe questa settimana L'Atalanta, reduce dalla squil
la responsabilità di compilar» la tante vittoria di domenica «cor 
ichedina del Totocalcio, visto e 
considerato che Eptmeteo jr. s'è 
messo a letto con una noiosa in
fluenza, Ed è una responsabilità 
non lieve, ove si pensi che il 
Nostro, la scorsa settimana, ha 
realizzato un « dodici ». 

Vediamo quindi con calma le 
partite in programma e cer
chiamo di non far brutte figure: 
nella serie A, sorprese a parte, 
la giornata dovrebbe scorrere 
tranquilla per i padroni di casa. 
L'unica uittorta esterna che pre
ventiviamo è per l'Inter che va 
a Ferrara. 

L'attacco spallino /a acqua de 
tutte le parti e, con tutta la 
buona volontà di questo mondo, 
non crediamo che riuscirà a or
dinare il suo giòco nel breve spa
tio di sette piornì e Jar breccia 
nella difesa nerarturra. L'X sa
rebbe un pronostico equilibrato, 
che nella partita trovano posto 
tutti i fattori (puntiglio, foga, 
slancio ecc.) che sogliono carat-
terizzare gli incontri tra te squa
dre di provincia eie « blasonate ». 
Ma chi se la sente di negare ogni 
probabilità all'attacco di Lorenzi 
e di Nyers? Noi no, ed ecco 
quindi il nostro pronostico: X o ì-
Altri pareggi prevediamo, pur 
accordando larga fiducia alle 
squadre ospitanti, per Atalanta-
La-io, Novara-Bologna e Tri*' 
stina-Fiorent'ma. 
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TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

dell'Opera Comica della Città 
di Roma «Don Pasquale». •—— 

MANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo di «Pizza napoletana» e Attualità: Robin Hood e 
«Nu* quarto e luna» 

GLI SPETTACOLI 
PALAZZO 8I5TTNA: Riposo. 
QUATTRO FONTANE: ore 21: 

« Tarantella napoletana > di 
Curcio. 

QUIRINO: ore 21: «Il duello co
mico di Paisiello» precederà 
«Il telefono» di G. Benotti. 

SATIRI: ore 17,15: «Madre Co
raggio» di B. Brecht con S.To
fano, G. Gherardi. G. Verna. 

V A L L E J ore l6.30-2t.15; e I pic
coli di Podrecca *. 

VARIETÀ* 
Atttambra: Purificazione e rivista 
Altieri: Terra di giganti e rivista 
Ambra-Iovinelli: Totò e 1 re di 

Roma e rivista 
La Fenice: Mondo equivoco e riv 
Principe: Omertà e rivista 
Volturno: La corriera della morte 

e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Gli inesorabili 
Acquario: L'uomo in nero 
Adriacine: Salerno ora X 
Adrtaao: Il mondo nelle mie 

braccia 
Alba: Il pescatore della Luisjana 
Alerone: Questi dannati quattrini 
Ambasciatori: Il bivio 
Aniene: Il tallone di Achille 
Apollo: La corriera della morte 
Appio: Fanfan la Tulipe 
Aquila: Biancheggia una vela 
Arcobaleno: Death of a salcsman 

(ore lS-30-22) 
Arenala: L'uomo dell'Est 
Ariston: Show boat 
Astoria: Processo alla città 
Astra: La croce di diamanti 

pagni della foresta 
Augustus: li fantasma dell'Opera 
Aurora: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Ausonia: Il fantasma dell'Opera 
Barberini: Show boat 
Bernini: E' arrivato Io sposo 
Bologna: Stella solitaria 
Brancaccio: Stella solitaria 
Capltol: Pietà per i giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Cinque poveri in 

automobile 
Castello: Maria di Scozia 
Centpcelle: La gabbia di ferro 
Centrale: L'uomo di ferro 
Centrale Cfampino: La figlia dei 

capitano 
Cine-Star: Ninna nanna di Broad-

way e doc. 
Clodio: Maria'di Scozia i 
Cola di Rienzo: La confessione j 

della signora Doyle 
Colonna: Salon Mexico 
Colosseo: Il terzo uomo i 
Corallo: Il grande nemico i 
l'orso: Altri tempi 
Cristallo: Parole e musica 
Delle Maschere: Il principe Az:m 
Delle Terrazze: Notturno tragico 
Delle Vittorie: Fanfan la TuUpc 
Del Vascello: La prova del fuoco 
Diana: David e Betsabea 
Doria: Giovinezza 
f?<fet>: Questi dannati quattrini 
Espero: Ninna nanna di Broad-

way e doc. 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelsior: I tre soldati 
Farnese: La matadora 
Faro: Ultimo incontro 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: N'ous somme; tous 

des assassins ( 17-19.30-22 k 
Flaminio: IL ratto delle zitelle 

i com- Fogliano: Le vie del cielo 
Galleria: Il mondo neUe mie 

braccia 
Giallo Cesare: Processo alla citta 
Golden: Processo alla città 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Peccato 
Influito: Stupenda conquista 
Ionio: La valle dei monsoni 
Iris; Il grande Caruso 
Italia: L'albergo della malavita 
Lux: Pelle di rame 
MassfSM: Davide e Betsabea 
Mazzini: L'ultima sentenza 
Metropolitan: Il mondo nelle rate 

braccia 
Moderna: Un uomo tranquillo 
Moseras gaietta: Alan il conte 

nero 
Modernissimo: Sala A: Ricca, fio-

Atlante: Papi diventa mamma 
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Concepito da un ferrMs in-
tnegno. 

Diretto da un grande regista. 
Sentito da nn grande ensre. 
Animato da grandi interpreti 

è nato nn eanetaror». 

SIANO TUTTI ASSASSINI 
IMMINENTE 

SUGLI SCHERMI KOMANI 

vane e bella; Sala B: La città 
del piacere 

N'aovo: II postino suona sempre 
due volte 

NoTOcine: Il ladro di Bagdad 
Odeon: L'uomo di ferro 
Odescalchi: Gli undici moschet

tieri 
Olympia: Sansone e Dalila 
nrfes: Davide e Betsabea , . 

Orione: La battaglia 
Ottaviano: Mezzanotte e 15 stan

za 9 e doc. 
Palazzo: Ciao Alice 
Paiestrina: Stella solitaria ' 
Partali : Davide e Betsabea 
Planetario: In nome di Dio 
Plaza: Moglie per una notte 
Prlmavalle: L'avventuriero di 

Macao 
Quirinale: Wanda la peccatrice 
Qolrinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Sabù principe ladro 
Re i : La confessione della signora 

Doyle 
Rialto: Storia di un detective 
Rivoli: Teletonata a tre mogli 
Roma: L'eroe sono io 
Rubino: Facciamo il tifo insieme 
Salario: Ho sognato il paradiso 
Sala Umberto: I morti non par

lano 
Salone Margnerltà: La presiden

tessa 
Sant'Ippolito: Luce nelle tenebre 
Savoia: Fanfan la Tulipe 
Silver Cine: « M » 
«meralifo: La giocatrice 
Splendore: Operazione Cicero 
g u a i n a : Il bandito della Casbah 
Snpereinema: Il mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Il gatto milionario 
Trevi: il cappotto 
T ria non: Senza bandiera 
Triedre- «an=»ne e Dalila 
Tnscols: La gang 
Ventnn Aprile: L'ultima sentenza 
frettano: Pana diventa mamms 
Vittoria: L'assedio di Forte Point 
Vittoria Ciampino: La canzone 

della terra siberiana 
RIDUZIONI F.NAL — « S E M A : 

Adrtarfnr. Altieri. Anrora. Am
bra, Jorinelli. Alnaabra, Colon-; 
na, Cols di Rienzo, Colosseo. Cri-
stillo. F.lios. Flaminio, Lnx, d i m 
oia. Orfeo. Orione. Planetario. 
Rialto. Stadlum, Sala Umberto. 
Silver Cine. Tirana. Tiwcolo, XXI 
Anrile. TEATRI: Arti. tV F s * -
»»»*. VsRe. 

•aa, rinfrancata nel morale, cer. 
cherd di bissare, se non il pun
teggio. il risultato di sette piorni 
fa. Ma la Lazio è una squadra 
che in trasferta riserva sempre 
qualche sorpresa, anche quella, 
come nella fattispecie, di uscir
tene imbattuta da un terreno 
ostico come quello di Bergamo. 

Il discorso, anche se nasce da 
altre considerazioni, «ale pure 
per il Bologna che va a Novara. 
Là squadra petroniana in Questi 
ultimi tempi non ha fatto certo 
parlar di sé per il bel oioco, ma 
ha sempre buoni numeri per far
si rispettare sui campi avversari. 

L'X che preventiviamo per 
Triestina-Fiorentina, è di rigore, 
che la difesa gigliata costituisca 
un ostacolo difficilissimo per tutti 
gli attacchi. Fiducia assoluta ai 
padroni di casa nelle altre par
tite: disco chiuso quindi per To
rino. Pro Patria. Palermo, Conio 
e Udinese. 

I guai più. seri li trotnamo nel-» 
la serie B. Catania-Genoa è la 
partita n. 1, il « clou » della gior* 
nata. La capolista affronterà do
menica, sul campo di Catania, 
la sua più dljfJìcUe trasferta, per
chè la squadra etnea, pur con I 
suoi alti e bassi, è usa duellar* 
da pari a pari con le « grandi », 
eenza dire che mal s'adatta a 
recitare un ruolo di secondo 
piano in questo campionato. In
contro quindi aperto a tutti < 
pronostici: 1, X, 2. 

Lasciateci accordare piena fi
ducia al Siracusa che ospita il 
Messina. Il Siracusa non é gran 
che, d'accordo, ma suole trasfor
marsi da pecora in leone, neglt 
infuocati «derby» che la pon
gono dinanzi alle altre squadra 
isolane. 

Anche al Verona diamo i fa* 
vori nella partita col Vicenza, 
non fosse altro che per quello 
zero che brilla ancora nella ca
sella degli incontri perduti in 
casa. GH scaligeri nell'incontro 
col Genoa non hanno sfigurato 
e hanno messo in luce una so
lida inquadratura difensiva. 

La tredicesima partita. Sanre
mese-Venezia, è problematica, ma 
fortunatamente ci resta l'ultima 
possibilità di poter preventivare 
tutti e tre i risultati; I, X, 2. 
Ed ceco riassunta le nostre pre
visioni.' 

Atalanta-Lazio 
Juventus-Torino 
Milan-Pro Patria 
Napoli-Palermo 
Novara-Bologna 
Roma-Udinese 
Sampdoria-Cotno 
S pai-Inter 
Triestina-Fiorentina 
Catania-Genoa 
Siracusa-Messina 
Verona-Vicenza 
Sanremese-Venezia 

(Partite di riserva) 
Legnano-Cagliari 
Fmi»oli-LivoTno 

1-X 
1 
1 
1 

'-X 
1 
1 

X-2 
I-X 

I-X-2 
1 
1 

I-X-2 

X 
'x 

Il sostituto 
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Grande romano di VICTOR HUGO 

r,x 

« E noi: prima il signor 
Marchese, che è principe di 
Bretagna e priore secolare 
dejrabibaxia <U Santa Maria 
di Lantenac, dove la regina 
Giovanna ha fondato una 
mesta giornaliera, poi tutti gli 
altri difensori della torre, tra 
cui i l signor abate Turmeau, 
che in guerra è chiamato 
Grand-lrancoeur, poi il mio 
eamenUi Guinoiseau, che è 
capitano del Camp-vert, il 
mio camerali» CbanU-en-Hi-
ver, che è capitano del campo 
delTAvoine, 0 mio camerata 
La-Musette, che è capitano 

' del campo di Fourmis, ed io, 
contadino, ebe «ono nato nel 
b o n a di Daoo, dove •corre H 
ruscello Moriandre. noi tutti 

« Uòmini che site in basso a 
questa torre, ascoltate. 

« Abbiamo nelle nostre ma
ni tre prigionieri, che sono tre 
bambini. Questi bambini so
no stati adottati da uno dei 
vostri battaglioni, sono vostri. 
Noi vi offriamo di renderveli 
Ad una condizione: 

«Che ci lasciate libera la 
uscita. 

« S e rifiutate, ascoltate be
ne, potete attaccare in due 
modi soltanto: dalla breccia, 
verso la foresta e dal ponte, 
cioè dalla spianata. L'edificio 
sul ponte è a tre piani; nel 
piano di sotto io, llroanus, io 
che vi park), ho fatto mettere 
sei grosse botti di catrame e 
cento fascine di eriche sco

della paglia; nel piano di 
mezzo vi sono libri e carte; 
la porta di ferro, che mette 
in comunicazione la torre col 
ponte, è chiusa e Monsignore 
ne ha la chiave. Sotto alla 
porta ho praticato un foro in 
cui ho fatto passare una mìc
cia solforata che termina in 
una di quelle botti di catra
me, l'altro capo è alla portata 
della mia mano nell'interno 
della torre, vi metterò fuoco 
quando crederò. Se rifiutate 
di lasciarci uscire, i tre bam
bini saranno portati nel se
condo piano del ponte, tra il 
piano dove termina la miccia 
solforata e il piano dove c'è 
la paglia, e la porta di ferro 
sarà richiusa su di loro. Se 
attaccate dal ponte sarete voi 
ad incendiare l'edificio; se at
taccate dalla breccia, lo in-
cendieremo noi; se attaccate 
dalla breccia e dal ponte in
sieme, il fuoco sarà appicca
to da voi e da noi contempo
raneamente. In tutti i casi i 
bambini periranno. 

«Ora decidete: 
«Se accettate, usciamo. 
«Se rifiutate, i bambini 

moriranno. 
Ho finito». 

L'uomo che parlava dall'al
to della torre tacque. 

Una voce dal basso gridò: 
— Rifiutiamo' 

abbiala» ima coca da dirvi. Iche; nel pian» in *ìto vi èJ Questa voce era brevt • se

vera. Un'altra voce meno du
ra ma non meno ferma ag
giunse: 

— Domani, alla stessa ora, 
se non vi siete arresi, dare

mo l'assalto. 
E la prima voce riprese: 
— E allora, senza quartiere! 
A questa voce selvaggia 

un'altra rispose dall'alto del

la torre. Tra due merli si vide 
chinarsi un'alta figura in cui 
al chiaror delle stelle si po
teva riconoscere la paurosa 
te5ta del marchesa di Lante-

SaartaKdreir-OlaiHfa 3 a 2 
AMSTERDAM. 5. — La squadra 

di calcio di Saarbruecken ha bat
tuto ia nazionale Olandese per 3-2. 

fitfftH»«tfttMttMMt*MinHtiMNHmiiiiMt«MmmwiiimmmiwiiiiniiiiiiiintffiniMtniiiiHitiiiitMt 
nac; egli scrutava nell'ombra ftenac e l'abate Ctmourdain. mato: in seguito alle requisi

ta* pari**» éVnVattt ««ila ter» 

e sembrava cercare qualcuno. 
Gridò: 

— Guarda, sei tu, prete! 
— Sì, sono io, traditore! — 

rispose Ja rude vere dal basso. 

XI 
SPAVENTOSO 

COME IN ANTICO 
La voce implacabile era 

infatti quella di Cimourdaìn, 
la voce più giovane e meno 
assoluta era quella di Gau-
vain 

II marchese di Lamenac 
non si era sbagliato nel rico 
noscere l'abate Cimourdain. 

In questo paese insangui 
nato dalla guerra civile, Ci
mourdain, in poche settima
ne, era diventato famoso. 
Nessuno era più lugubrexnen-
te noto di lui. Marat a Parigi, 
Chalier a Lyon, Cimourdain 
in Vandea. Tutto ì] rispetto 
che lo aveva circondato in 
altri tempi, si era trasformato 
in disprezzo: questo è l'effet
to dell'abito da prete rigetta. 
to. Cimourdain incuteva or
rore. Gli uomini severi sono 
degli sfortunati; chi vede le 
loro azioni li condanna: chi 
potesse vedere la loro co
scienza, forse, li assolverebbe. 
Un Licurgo, se non si spie
gano i suoi atti, sembra un 
Tiberio. Comunque sia, due 
uomini, i l marchese di Lan-

erano uguali sulla bilancia 
dell'odio: la maledizione dei 
realisti per Cimourdain fa
ceva da contrapposto all'ese
crazione dei repubblicani per 
Lantenac. Ciascuno dì questi 
due uomini era. per il campo 

; opposto, il mostro, ne risul
tava questo fatto singolare: 
che mentre il priore della 
Marna a GranviUe metteva 
una taglia sulla testa di Lan
tenac Charette a Noirmon-
tier metteva una taglia sulla 
testa di Cin^in-dain." Dicia
molo: questi due uomini, il 
marchese e il prete, erano, 
fino a un certo punto lo stes
so uomo. La maschera di 
bronzo della guerra civile ha 
due profili, l'uno rivolto ver
so il passato, l'altro verso lo 
avvenire, entrambi ugual
mente tragici. Lantenac era 
il primo di questi due profili, 
Cimourdain il secondo. Sola
mente l'amaro sogghigno di 
Lantenac era coperto d'om
bra e di notte, e sulla fronte 
fatale di Cimourdain splen
deva una luce d'aurora. 

Intanto la Tourgue asse
diata aveva un po' di respiro. 

Grazie all'intervento di 
Gauvain, come abbiamo vi
sto. era stata convenuta una 
specie di tregua di ventiquat
tro ore. 

Llmanus era bene infor-

zioni di Cimourdain, Gauvain 
aveva ora ai suoi ordini tra 
guardia nazionale e truppa di 
linea, quattromilacinquecento 
uomini, con ì quali teneva 
Lantenac nella Tourgue, e 
aveva potuto puntare contro 
la fortezza dodici cannoni, sei 
dal Iato della torre sull'orlo 
della foresta a batteria inter
rata, e sei dal lato del ponte 
sull'altipiano a batteria alta. 
Aveva potuto far brillare la 
mina^ed aprire la breccia ai 
piedi della torre. 

Cosi, appena spirate le ven
tiquattro ore di tregua, la 
lotta si sarebbe impegnata al
le seguenti condizioni: 

Sull'altipiano e nella fore
sta erano in quattrorhilacin-
quecento. 

Nella torre diciannove. 
I nomi di questi diciannove 

assediati possono essere rin
tracciati dalla storia negli af
fissi dei dichiarati fuori leg
ge. Noi, forse, li incontreremo. 

Per comandare quei quat
tromilacinquecento uomini. 
che erano quasi un'armata, 
Cimourdain avrebbe voluto. 
che Gauvain si lasciasse no
minare aiutante generale. 
Gauvain aveva rifiutato di
cendo: — Quando Lantenac 
sarà preso, vedremo: per ora 
non ho fatto ancor nulla per 
meritarlo. (Contrnusj 
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( I LAVORATORI ITALIANI PREPARATO IL CQHiEESSi DELLA C.6.1.L . j 

Gli errori della Direzione FIAT 
minacciano il futuro dell azienda 

!*; 1 

Le conclaiioni di Rarefo al CoBfretM di Unno — Rieletti i dirigenti della 
FIOM: Roveda tegreUrio generale, Piuorao t Della Motta segretari aauoaali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 5. — II Congres
so dei metallurgici ha chiuso 
stamane i suoi lavori con la 
elezione del nuovo Comitato 
Centrale della FIOM e degli 
80 delegati che rappresente
ranno la FIOM stessa al Con-
gresso nazionale della CGIL, 
Nel corso dell'ultima seduta, 
il Comitato Centrale ha ricon
fermato nella carica la Segre
teria uscente, la quale risulta 
cost composta: Giovanni Ro
veda, segretario generale; 
Amino Pizzorno e Giuseppe 
Delia Motta, segretari nazionali. 

E' stata così riconfermata la 
piena fiducia dei laboratori in 
questi valorosi dirigenti del 
movimento sindacale italiano, 
Il saluto affettuoso tr ibutato dai 
congressisti alla nuora segre
teria, ed in modo particolare 
al compagno Roveda, ha con
fermato come la decisione ri

spondesse appieno ai loro de
rider i. 

Prima della elezione, il 
compagno Roveda, nel conclu
dere le discussioni, aueua ri
sposto agli interwenti dei va
ri delegati. Alcuni punti me
ritano di essere ripresi per l* 
prospettive che aprono oi la» 
voratori metallurgici. Porre »l 
problema della nazionalizza
zione dell'JRl, come è stato 
fatto al Congresso — ha detto 
Roveda — dimostra la matu
rità della categoria. Ma porre 
un problema non vuol dire ri
solverlo. Occorre ora che es
so sia discusso nelle fabbriche, 
e che parta da opni stabili* 
mento una unitaria richiesta 
di effettiva nazionalizzazione 
delle industrie siderurgiche e 
meccaniche a partecipazione 
statale, come mezzo per pre
servare dallo sfacelo una par
to notevole dell'industria na
zionale e come base per lo 
sviluppo di tutta l'attività eco-

DENUNCIATO AL CONGRESSO DELLA F.I.A.LS.A. 

Aumentati di 10 miliardi 
i profitti degli zuccherieri 

I lavoratori occupati diminuiti di duemila unità - In Italia 
si consuma un terzo dello zucchero della Cecoslovacchia 

BOLOGNA, 5. — Oggi con 
un intervento di Giovanni Pa
rodi dell'esecutivo della CGIL, 
si è concluso il Congresso na
zionale della FIAISA (Fede
razione italiana addetti indu
stria saccarifera e alcol) eh? 
si è aperto lunedì nel salone 
dell'università popolare »on 
la relazione del segretario re 
sponsabile del sindacato Gino 
Boscherini. Sia la relazione 
che gli interventi dei delegali, 
hanno posto al centro del di
battito due problemi fonda
mentali: la nazionalizzazione 
dei grandi monopoli e l'eleva
mento del tenore dì vita della 
categoria e dei lavoratori in 
genere. 

La necessità di nazionaliz
zare i tre grandi monopoli 
dell'industria saccarifera: Éri-
dania, SIIZ e gruppo Montesi 
(i'altro forte complesso sac
carifero lombardo è pratica
mente di proprietà dell'Erida-
nia, che possiede 60 dei 71 
stabilimenti che esistono nel 
nostro paese) è stata efficace
mente dimostrata dalla rela
zione Boscherini. Tali monopo
li, arbitri assoluti della pro
duzione, hanno intascato que
st'anno una somma di profitti 
che dalle conferenze di pro
duzione aziendali, con molta 
cautela, è slata considerala 
superiore ai 28 miliardi e cioè 
pari al 28,15 per cento dei 
prezzo di produzione. Questa 
cifra enorme (che rappresen 
ta un terzo dei costi di tutu 
gli impianti industriali esi
stenti in questo remo) aggiun
ta ai 60 miliardi di che il go
verno ha ricavato dall'impo
sta di fabbricazione che è di 
lire 92 per ogni chilo di zuc
chero, dà un quadro del peso 
che i produttori, i lavoratori 
e i consumatori sopportano n*l 
nostro paese. Una situazione 
di questo genere colpisce in
nanzitutto la produzione in 
quantiche l'alto prezzo limita 
la produzione. Tn Italia, che 
pure è ricca di materia prima, 
o^ni abitante consuma in me
dia la più bassa quota di zuc
chero di tutta Europa e cioè 
kg. 11,59 all'anno rispetto ai 
36 kg. della Cecoslovacchia, ai 
35 dei Belgio, e ai 34 della 
Francia. 

I/indirizzo economico e po
litico dei monopoli è contra
rio al massimo incremento 
della produzione e alla dimi
nuzione dei prezzi perchè mi

ra esclusivamente ad accre
scere i profitti che, in cifra 
tonda, equivalgono a due vol
te e mezzo l'incidenza del co
sto della mano d'opera sui 
prezzi di vendita. I monopoli
sti dello zucchero intendono 
anzi aumentare i loro profitti 
a spese dei lavoratori cercan
do di mantenere le retribu 
zioni ad un livello assoluta
mente inferiore alle necessità 
o addirittura di ridurle con 
l'applicazione dì un vergogno
so •mpersfruttamento. 

A questo proposito il Con
gresso ha' messo in evidenza 
il fatto che i lavoratori impie 
gatì in questo settore sono 
diminuiti in quattro anni di 
ben duemila unità mentre la 
produzione è notevolmente 
aumentata e i profitti hanno 
registrato un incremento di 
quasi dieci miliardi. 

. , ^ ;; s s *. . 
nomica del Paese. 

Altro argomento toccato da 
Roveda è stata la positiva co-
ttatazione che in questo Con
gresso le minoranze (socialde
mocratici, mazziniani, cristiani 
unitari e anarchici) hanno 
««presso liberamente le proprie 
opinioni, le loro preoccupazio
ni o i loro dubbi su certi temi, 
ma che tutti hanno ribadito ti 
concetto di fondo della neces
sità dell'unità sindacale. 

Per ciò che si riferisce alla 
situazione cella FIAT, Rove
da è stato esplicito. Egli ha af
fermato testualmente; <. Ho se
rie preoccupazioni per l'avve
nire di questo complesso. La 
Direzione continua ad ondare 
avanti senza un proni anima 
ben definito. Risogna convin
cere gli incerti che se il prof. 
Valletta continuerà in questa 
politica, si creeranno pericoli 
gravissimi non solo per la 
FIAT, ma per l'intera città di 
Torino. E il fatto che la Dire-
2z'one FIAT introdurr) nelle sue 
aziende HIIP disciplina spietata, 
vuol dire che non sa più co
me risolvere i problemi che 
le stanno di fronte ». 

Roveda ha quindi ribadito il 
concetto che il Piano Schuman 
deve far aprire gli occhi a 
tutti gli italiani. Con questo 
pfano, i monopolisti stranieri 
vogliono liberarsi di ogni ul
teriore concorrenza della side
rurgia italiana e vogliono la
sciare alla nostra industria 
meccanica esclusivamente t 
compiti dì montaggio e di ri
parazione. 

Nel documento risolutivo ap
provato dal Congresso sono 
contenute le affermazioni pro
grammatiche e di azione che 
regoleranno l'attii'itù futura 
dell'oroanizraz/Dne. La morio -
ne indica a 'urti i ?nctallurgi-
ci italiani <• l'esigenza di rea
lizzare la più larga e unitaria 
mobilitazione per rondnrre 
Con intensificato vigore la lot
ta per l'elevamento del teno 
re di Vita, lo sviluppo della 
produzioni- L> dell'industria. 
per l'assorbimento della mano 
d'opera disorcunata. per in di
fesa delle libertà democratiche" 
e per la pace, al Une di far 
uscire il Paese dalla crisi in 
cui si dibatto e avviarlo sull'i 
via della rinascita ». 

A questi obiettivi si legano. 
nella mozione, tutte le altre 
rivendicazioni proprie della 
categoria ("aumento dei salar», 
conglobamento dello paga, eli 
minazion* del snpersfmtta 
rnpntr, ecc.). 

GIANNI ROCCA 

Allarme ili Puglia 
per le monovre USA 

Assemblee in RomagnVe ntl VtMto contro le basi 
aeree atlantiche - Adesioni al Convegno di Yerona 

Con apprensione aeirfpre più 
\ h a le popolazioni delle città 
portuali della Puglia assistono 
allo svolgimento delle manovre 
belliche « Pa$so lungo », attual
mente in corso nelle acque dal 
Mediterraneo. Marinai greci, tur-
chi. americani e inglesi scora?.-
?ano uer le \ie di Bori e di 
Brindisi e già alcuni Incidenti 
sono stati provocati du milita
ri stranieri ubriachi. 

Affollatissime assemblee ai so
no svolte frattanto In provin
cia di Forlì a San Leonardo, a 
Pievequinta e a San Martino In 
Strada contro t« ventilata costru
zione di un aeroporto per ap
parecchi a re«/ione statuniten
si In località Larghe di Scar
pello 11 signor Zoìl un piccolo 
proprietario della vonu. ha rife
rito sul la\orl del convegno d' 
Castelfranco Veneto dove si sono 
riuniti t rappresentanti del pae
si del Veneto danneggiati dal
la costrizione di bari aeree ame. 
ricane. Fgll ha riferito sull'op
posizione del contadini veneti 
agli espropri e alla militarizza-
rione delle loro campagne e he 
annunciato che una delegazione 
di piccoli proprietari di latrane 

MOVIMENTATO INIZIO DEL PROCESSO Di RE1MS 
* !.-,'«* 

e di Vedelago giungerà nel pros. 
«imi giorni In Romagna ner ren-Jvio Zor?i e del l 'aw. 
dersi conto della s i tuazione e peri menni. 

studiare- u n collegamento e une 
intesa nella lotta contro la stee-
aa minaccia. 

A Slena, dopo una conferenza 
dello scrittore Carlo Bcariogllo 
sul la famigerati Convenziona di 
Londra, che sancisce lo s tatuto 
delle truppe d'occupazione, 1 
convenuti hanno deciso di in
viare u n a delegazione nel Vena
to. dove la penetrazione milita
re americana bi nainiresta mag
giormente. 

Tut te queste noti7ie pongono 
In rilievo l'Importanza del con* 
vegno indetto per sabato e do
menica a. Verona sul tema « per 
l'Indipendenza e la sovranità 
d'Italia ». Al comitato promoto
re presieduto dnll'on. O v o l o t t o 
sono giunte in questi ult imi 
giorni le adesioni del colonnello 
Varo Varaninl. del colonnello 
Kttore Rocco, del generale Luigi 
Maslnl. del prof. Luigi Capno-
nago Dal Monte. Primario dello 
ospedale Maggiore di Milano 
del prof. Mario Giuliano, del lo 
avvocato Antonio Zeccato, delle 
Medaglie d'Oro Boldrlnl. Pesce 
e Borellinl. del conte paolo Sella 
di Monteluce, del marchese 
Glanzlo Sacripante, del co lon 
nello Ercole Felici, del sig. SH-

Sil\ io Ar-

La moqlieassassina dì Cbevallier 
•essa t tosimi» eoo l'alante del Marito 

Clamorosi incidenti in aula durante V interrogatorio dellai « 
Perreau - lì resoconto del delitto - « Ho tirato a casaccio » 

REIMS, 5. — Yvonne Rous
seau, la moglie tradita che il 
12 agosto 1951 uccise con cin
que revolverate ii marito Pier
re Chevallier, . sottosegretario 
da 24 ore nel gabinetto Ple-
ven, e Jeannette Perreau, la 
giovane amante dell'uomo po-
lotico, si .sono trovate di fron
te oggi alla prima udienza del 
processo di Reims. 

La prima, pallida e disfatta 
tra i gendarmi e sotto i lam
pi dei xeporters, si è aggrap
pata spasmodicamente alla ba
laustra scorgendo nell'aula la 
seconda, Jeannette Perreau, la 
cui presenza in aula ha MI>CI-
tato vivaci incidenti, era ac
compagnata dal marito. Ele
gante, imbellettata, ella reca
va un cappellino verde su una 
folta chioma bionda. 

Una lettera d'amore ih Jean-
nette a Pierre, che non la.seia 
dubbi sulla relazione ti a ì due 
e che Yvonne dice di aveie 
trovata per caso .. tra la roba 
del marito •>, viene esibita al
l'inizio dell'udienza. La signo
ra, esponendo con voce appe
na percettibile l'antefatto del 

dramma dichiara di aver sof
ferto terribilmente per la fred
dezza del marito, che le ave
va imposto tra l'altro fin dal 
luglio 1951, le seguenti condi
zioni: cessazione di qualsiasi 
relazione intima e divieto as
soluto di mettere piede nel 

Tribunale osserva che la si
gnora Perreau aveva avuto 
già un altro amante e che a 
tale proposito il Perreau ebbe 
a dire: « Il primo mi disgusta
va: ma vostro marito no ». 

Yvonne Chevallier tornò va
rie volte a trovare il suo com-

su 0 appartamento di Parigi, pagno di sventura al quale 
Pierre, inoltre, dichiara l'ini 
putata, l'aveva brutalmente in
vitata a cercarsi un amante. 

Rispondendo alle domande 
nel Piesidente, la signora Che
vallier ammette quindi che nel 
corso di visite da lei fatte al 
signor Perreau, ella aveva 
parlato di suicidarsi o di uc
cidere il marito. Yvonne Che
vallier affrontava ognuno di 
questi colloqui in uno stato di 
e c o ezionale sovreccitazione, 
tanto che il signor Perreau eb
be a consigliarla di farsi vi
sitate da uno psichiatra. Il 
Perreau avei'a riferito alla si
gnora Chevallier che la pro
pria moglie aveva ammesso di 
avere dei rapporti con Pierre 
Chevallier, ma non aveva ma
nifestato alcuna intenzione di 
divorziare. Il Presidente dei 

CLAMOROSO INCIDENTE AL CONGRESSO DI ZAGABRIA 

Un alto gerarca titfsta denuncia 
un ministro cerne amante della moglie 

Pandemonio nella sala - // gerarca trascinato via mentre la musica intona marce 
militari - Il dittatore Tito definisce P accusatore rinnegato e conirorioohtzionario 

TRIESTE, 5. — Vn clamo
roso incìdente si è verificato 
oggi al congresso del PC ju
goslavo, in corso a Zagabria, 
dove un gerarca di primo pia
no della cricca tilina, tale 
Giurie, ha accusato pubblica
mente il premier della re 
pubblica serba. Stambulic, di 
avergli sedotto la moglie-

Lubograd Giurie, d ie occu
pa la carica di segretario ge
nerale de] governo federale 
serbo, era salito alla tribuna 
per un intervento sulla rela
zione- di Tito, relazione che 
comprendeva qualche generico 
accenno alla « morale »» dei 
dirigenti del partito. Le paro
le di Giurie su tale argomento 
suscitavano tuttavia sarcastici 
commenti nella sala, donde 
venivano lanciati al suo indi
rizzo appellativi ironici. 

Domani i marmisi! della Lucchesia 
scioperano per i 4S0 della "Henraux,, 

La crisi del marmo ampiamente dibattuta al convegno iti Serravezia 

LUCCA, 5. — Venerdì pros
simo i lavoratori del marmo 
di tutta la provincia di Lucca 
scenderanno in sciopero gene
rale in appoggio agli eroici 450 
cavatori della ditta Henraux, 
i quali da oltre due mesi oc
cupano le cave per costringere 
i padroni ad applicare gli ac
cordi. 

Si è svolto intanto, nella sa
la del Consiglio comunale di 
Seravezza, il primo convegno 
provinciale per la difesa e lo 
sviluppo delle industrie mar
mifere. in preparazione del 
convegno regionale che si ter
rà a Carrara sabato e dome
nica prossimi. 
' Scopo del convegno di Se
ravezza era quello di esami
nare i problemi dell'industria 
marmìfera e le cause della 
crescente crisi che l'ha col
pita. 

Nel passato l'industria mar
mifera era una delle nostre 
maggiori ricchezze nel campo 
dell'esportazione e rappresen
tava lavoro per migliaia e mi
gliaia di operai della Versilia 
e del Carrarese. Le cifre che 

TMSHRTAT» M ME SCHKCSTI M T M M A M N U 

Oscura vicenda d'un ragazzo 
narcotizzato con sigarette 
TORINO, 5. — Un giovane, 

a Henne Gabriele Cavagnero, 
scomparso da Tor.no 3 setti
mane or sono, sarebbe stato. 
secondo quanto egli stesso ha 
dichiarato, il protagonista di 
una quanto mai misteriosa av
ventura. 

Il Cavagnero era scomparso, 
tma sera, durante un viaggio 
da Torino ad Asti. Le «uè 
tracce si fermavano alla sta
zione di Porta Nuova e nep
pure la poI»'z:a, per quante ri
cerche facesse, riusci a venire 
• capo di nulla. 

Improvvisamente, tre giorni 
or sono, il ragazzo venne ri
trovato da due mìliti della po
lizia ferroviaria alla stazione 
di Taranto, Ridotto in uno 
stato pietoso, il Cavagnero non 
riusciva più neppure a rispon
dere alle domande degli agenti 
e si limitava a ripetere che 
doveva ritornar» a Torino. 

Riportato nella nostra a t ta 
• toiecrofeto, dichiaro d i «Ma

re stato avvicinato nella sta
zione di Porta Nuova* la sera 
in cui scomparve, da due in
dividui che, dopo aver attac
cato d: scorso, gli offrirono una 
slgarttta. n Cavagnero l'accet
tò e subito senti il cervelli. 
anncbb.ar.ai Perse i senii — 
sempre secondo l e sue dichia
razioni — e, quando si risve
gliò, si trovò a Napoli, con gii 
indvdui che aveva incontrato 
a Torino, i quali Io costrinse
ro per due settimane a traffi
care in sigarette. 

Infine, stanco di quella v;ta, 
il Cavagnero decise di ritor 
nare a Torino e, rubate 14 
nula' lire, fuggi, raggiunse I* 
stazione ferroviaria e sali su 
uà treno che riteneva diretto 
al nord, n convoglio invece 
era to partenza per Taranto, 
ove, una volta giunto, il ra 
gazzo si vide perduto. Senta 
denaro, non sapendo che fare, 
girovagò per la stazione, sic
ché 1 due «genti non l o nota 

* no» le/ 

il prof. Salvatori ha letto al 
convegno di Serravezza hanno 
confermato da un lato, la pau
rosa crisi che minaccia l'indu
stria marmifera e, dall'altro. 
il benessere che questa indu
stria portava alle popolazioni 
apuane. 

Nel 1926 vennero estratte 
600.000 tonnellate di marmo, 
di cui 150.000 esportate; nel 
1951 (anno di maggiore pro
duzione del dopo guerra) ven
nero estratte 400,000 tonnella
te, di cui 100.000 • esportate. 
Ne) campo dell'impiego della 
mano d'opera la situazione è 
ancora più grave: nel 1926 
erano impiegati nell'industria 
marmifera oltre 20.000 lavora
tori; oggi si riesce a. tenere 
occupati soltanto 7.000 lavora
tori. sui quali quotidianamen
te grava Ja minaccia dì perde-
de l'impiego. 

Dagli interventi che hanno 
guito la relazione è balzato 

evidente come l'industria mar
mifera abbisi oggi mezzi di 
produzione che sono ancora 
quelli di 30 o 30 anni fa. Si 
continua • portare il marmo 
sul pieno ancora « in via di 
lizza », un sistema antiquato e 
sorpassato da tempo. Questo 
fattore, assieme «Ha limitazio
ne produttiva e a l diritto dei 
concessionari di disporre di un 
settimo del marmo escavato. 
aumenta del 40 per cento il 
prezzo del marmo. Dato l'al
to costo del prodotto, i costrut
tori edili sono costretti a fare 
a meno del marmo, pur rico
noscendo la soa «ha qualità 
nell'estetica e neOTgiene edi
lizia. 

Questi argomenti verranno 
ulteriormente approfonditi al 
CDnve^no di Carrara» al quale 
la V>r~'Va rnviera 50 delegati 

migliori», appaiono a t u t t i r i 
chiesta proporzionata al i» noees-
sità dell'egricoltur» po l»Mn» • 
trovano l'appoeejo incondizio
nato di t u t t i c>< strat i d»ll» po-
polai ion». 

70.fl00 braccianti 
m sriwcf nel N e r i w 
R O V I G O . 5 — t a tet ta n»1l« 

• a m p a c i » « M Pa t *»» * * * « « • * * 
« • m a n i in a « «raf»«* • • l e * * * © 
sanarsi» dai 704)00 braeaianti 
« M i a pravinaia. I met iv i daH'a-
t i a n a «ai levareteri , in le t ta s«r 
ta rtaaatruxiaaa aati»a*e a per i l 
mtaHacamawta «atta preduxiefie, 
aaaa ata let lsaaH t a u n manife
s t a «afta r s a s m i — t a n t i . La r i 

s i a i « M i a m i « | a n l in 
d i «T e ternate par et 

t a r a nel le « rana l «stand» a di 
S I natia madia, «afte centaaite-
e iseslena a l « r a n a nel la m h w r » 
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Richiesti due ergastoli 
e 97 anni per il Tasseti 
BOLOGNA, a — Ot^ji. al pro

cesso epe sta avendo luogo a 
carico ai prigionieri italiani nel
l'URSS accusati di aver ucciso 
compagni di prigionia si è avu
ta la requisitoria del PM mag
giore Grossi. 11 quale ha richie
sto per l'Imputato Tassoli, da 
lui riconosciuto responsabile dei 
prncipali reati ascrittigli, la pe
na di due ergastoli, e 97 anni di 
reclusione complessivi. isola
mento diurno per cinque anni. 
degradazione e tnterdiztone per
petua dei pubblici uffici, risar
cimento di danni e spesa proces
suali. Per Mano Succo il PM. 
ha cniest© dieci anni di r e c i 
sione, con 11 condono di anni 
sette, spese processuali e conse
guenze di legge 

Il Giurie, esasperato, pro
rompeva allora in uno scatto 
di collera. <• Evidentemente — 
egli affermava — voi volete 
che io continui e allora io 
accuso il primo ministro serbo 
di averm< rubato la moglie!.,. 

L'accusa di Giurie a sjiam-
buhc che è uno dei principali 
gerarchi titini m Serbia e 
membro del Comitato Centra
le del partito, suscitava im
mediatamene un pandemonio. 
il collegamento dei microfoni 
è stato subito staccato, mentre 
la banda intonava marce mi
litari. Il Giurie venh'a allon 
tanato con la forza dalla tri 
buna e messo alla porta, men 
tre i delegati commentavano 
T'accaduto con alti clamori. 

Dopo un'affrettata consulta 
zione, il braccio destro di Ti
to. Milovan Gilas sì precipi
tava alla tribuna e tentava di 
calmare i delegati affermando 
che lo Strambolic era stato già 
sottoposto ad un'inchiesta per 
questa accusa e per •• altre ». 
Peraltro, in s-eguito a tale in
chiesta lo Stambulic era ri
sultato colpevole di diverse 
azioni « dì non gTande rilie
vo « che gli avevano attirato 
una deplorazione del partito. 
ma « non richiedevano una 
punizione più severa ».. 

Un'ora dopo, lo stesso Tito 
saliva alla tribuna per pro
nunciare un discor.eo che ac
cresceva ancor più il grottesco 
dell'incidente. 11 dittatore ju
goslavo affermava infatti che 
«dietro al Giurie c'è la mano 
comin formisi a che cerca inva
no di screditare la compatta 
Unione dei Comunisti iugo
slavi • 

Tito «i è detto per;>"u.ivo che 
l'inchiesta gli darà ragione, 
lasciando prevedere che il 
malcapitato Giurie pagherà 
caro il suo sfogo e che la pro
paganda titista tenterà di tra
sformare anche questo episodio 
in propaganda di <-<lio antico 
vietici 

Que*ta *era. la propaganda 
titi&a definisce già ii Giurie 
come •< un rinnegato.» e un 
- controrit oluzionario... 

Domani, il congresso si con
cluderà con un discorso del 
mini^ro dell'interno, Rankovic. 

Oggi, il «teorico», del titi-
smo, Mosè Pijade, ha annun
ciato una radicale epurazione 
della costituzione jugoslava, 
destinata ad eliminare da que
sto documento qualsiasi ac
cenno alle conq»i5te popolari 
del dopoguerra. 

Pijade ha accompagnato la 
sua esposizione con nuovi vio
lenti attacchi all'Unione So
vietica. 

Prendendo a sua volta la 
parola, il generale Nadj ha 
accusato la stampa italiana di 
condurre una campagna fa
scista contro Belgrado, e i di
rigenti italiani di trovare ogni 
pretesto per non accettare «ti 
generoso invito jugoslavo a 
stabilire relazioni normali tra 
i due paesi •>. 

Una precisazione 
della C.d.t. di Calamaro 
Riceuiamo e Pubbltchlnino; 

Caro Direttore. 
sull'< Unità » di martedì .sulla 

pagina regionale calabrese, e di 
mercoledì, in quinta pagina, è 

apparso il testo di un accurdo 
realizzato a Catanzaro giorni fa 
tra la C.d.L. e la C.I.S.L. Forse 
per un errore materiale di •tra
smissione si è indicato come fir
matario dell'accordo Umberto 
Giorgine nella qualità di compo
nente del consiglio di ammlnl-
stra?ione dell'opera valorizzazio
ne Sila. 

Il sig. Umberto Giorgino lia Br
inato l'accordo con la C d L nella 
qualità non di consigliere della 
Opera Valorizzazione Sila ma di 
segretario generale della C.I.S.XJ, 
per In provincia di Catanzaro. 

La notizia è stata ripresa ieri. 
dall'* Unità », in quinta pagina. 
col titolo « accordo tra contadini 
ed Ente Sila». L'accordo in pa
rola, come già detto, è intervenuto 
fra le organizzazioni sindacali e 
il suo contenuto rappresenta 

quanto In merito rivendicano 1 
contadini dell'Opera Sila. 

Per l'Ufficio Stampa della Ca
mera del Lavoro: F.to: Fran
cesco Primerano. 

Scomparsi i io naufraghi 
della "Maria Antonietta, 
Nessuna risposta ai colpi battuti sullo scafo 
Due grosse ondate travolsero la motonave 

disse un giorno; u La cosa fi
nirà male «. 

Passando al dramma vero e 
propi io, il Presidente riassu
me le dichiarazioni dell'im
putata: .«Vostro marito — 
egli afferma — giunse la mat
tina di domenica 12 agosto e 
voi mandaste vostro figlio ad 
aprire la porta raccomandan
dogli di dire: « Buongiorno si
gnor sottosegretario ». Pierre 
Chevallier sorrise al figlio *na 
non fece alcuna attenzione a 
voi. Scoppiò allora una scena
ta a proposito della signora 
Perreau e Pierre Chevallier 
usò ini linguaggio sconvenien
te nei vostri confronti; <• Ti 
proibisco dì parlar male della 
signora Perreau; noi divorzie 
remo e tu rimarrai nel tuo 
sudiciume. Il mio amore per 
te è finito. Mi dedicherò tutto 
all'altra ... 

A questo punto l'imputata, 
al colmo della tensione nervo
sa, si abbatte con la testa fra 
le braccia sulla balaustra del 
la gabbia ed il Presidente so
spende l'udienza per alcuni 
minuti Alla ripresa, Yvonne 
Chevallier appare liti po' più 
sicura dì sé. L'interrogatorio 
ha termine ed ella afferma: 
• To tirato a casaccio avvici
nandomi a mio marito». L'im
putata afferma quindi di non 
aver voluto sparare il quinto 
colpo sul cadaveie: «Mi in
ginocchiai presto di lui — el
la afferma — e quando mi 
rialzai un altro colpo parti 
dalla rivoltella ... 

Un'ondata di curiosità si 
propaga tra la folla che assi
ste al procedo quando viene 
chiamato a deporre il signor 
Perreau. Le dichiarazioni del 
marito tradito suscitano spes
so le ilarità dell'uditorio. Per
reau spiega di aver chiesto 
alla moglie di rompere la «ma 
relazione, ma ohe quest'ulti
ma gli aveva risposto che a-
mava il dottore. » Chevallier 
mi era simpatico .» — afferma 
il testimone. 

Viene quindi chiamata a de
porre la signora Perreau- Ella 
afferma di non aver mai avu
to intenzione di divorziare, e 
rhe la signora Chevallier le 
ispirava molla compassione. La 
Perreau aggiunge tuttavìa che 
non aveva alcuna intenzione 
di lanciare il dott. ChevalP'er. 
A tali parole, l'avvocato di
fensore si alza di scatto e pun
tando l'indice contro la signo
ra Perreau grida: u Signora, il, 
vostro posto è sul banco de- ! 
gli imputati... I 

«Mio marito — risponde la j 
signora Perreau — era per 

I me un buon camerata. Amavo 
il dottor Chevallier ed il mìo 
amore era corrisposto. La mia 
coscienza appartiene a me so
la. Io credo che ciò che si fa 
per amore non sia mai da pu
nire)*. 

Queste ultime dichiarazioni 
provocano vivaci proteste fra 
il pubblico. 

1M2 n. 1157/1951, ha dichia
ralo la presunta morte di 
PÌtfHato Domenico fu Salva
tore nato a Caltanisetta il 
26-2-1882. 

Avv. Aldo Luchini. 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 15,30, 

riunione corse Levrieri a par
ziale beneficio della C.R.I. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R A P A N I , 5. — Nessun se
gno di vita ha dato l'interno 
dello scafo capovolto della 
motonave «Maria Antonietta»» 
ai ripetuti colpi di martello 
battuti dal personale specia
lizzato ai recuperi, inviato ieri 
da Trapani col rimorchiatore 
« Vittorino » e da Marsala con 
motobarche. L'ansiosa attesa 
dei salvatori, che avevano 
raggiunto il relitto dopo tre 
ore di navigazione a remi no
nostante l'imperversare degli 
elementi, è rimasta senza ri
sposta. 

Secondo un comunicato del 
Ministero della Marina Mer
cantile, la posizione del re
litto, rilevata dal Comande 
del porto di Marsala è di 37 
gradì 51' latitudine e 12 gradi 
25'30" longitudine. Esso tro
vasi capovolto traversato sul 
la spiaggia in fondali di me
tri 7, leggermente appoggiato 
e sbandato dal lato destro con 
la poppa poggiata sul fango 

Reazioni in Italia alle elezioni americone 
«alla I. pae.» 

lare i problemi del nostro 
Continente attraverso nego
ziati diretti fra europei >. 

Nel rivolgersi ad aie-uni 
Cioractiisti presenti a Monte
citorio. anche il compagno Di 
Vittorio ha commentato le 
elezioni americane ponendo 
l'accento sui legami diretti di 
Eisenhower con i grandi trust 
americani che lavorano per 
gli armamenti; e d: conse
guenza egli ha indicato nella 
vittoria di Eisenhower la 
premessa di un possibile ag
gravamento della situazione 
internazionale e di una ac
centuazione del bellicismo 
americano. Proprio per que
sto. forse. Gonella non ha 
esitato a rallegrarsi delle vit
toria di Eisenhower. rinun
ciando perfino a quella pru
denza che ogni uomo politico 
conserva in questi casi. «La 
vittoria di Eisenhower — egli 
ha detto — *: la vittoria del
l'americano che meglio cono
sce le esigenze di difesa del
l'Occidente europeo. Ne siamo 
lieti, e come italiani ri cor* 
diamo con soddisfazione le 

pacala che 

Io scorso anno a Roma esal-1 sabilità del popolo americano 
tando la civiltà cristianajsarebbe stato all'altezza dei 
della quale il mondo è a (suoi doveri .verso se stesso t 
Roma debitore ed assicurati- verso l'Europa. Purtroppo non 
do che la sua opera sarà d e 
dicata a garantire la pace 
nella quale questa civiltà, 
questa cultura e questa rel i 
gione possono essere assicu
rate ». Dichiarazione, come si 
vede, esplicita e. tra l'altro, 
di sapore clericale, così da 
far pensare che essa esprima 
il punto di vista dell'Azione 
cattolica e dei suoi circoli di 
estrema rientra. 

In netto contrasto con la 
dichiarazione di Gonella è il 
commento nervoso di Saragat 
(da qualche tempo Saragat e 
Gonella non fanno che con
trapporsi l'uno all'altro!) «La 
sconfìtta del candidato demo
cratico — ha dichiarato il 
segretario del PSDI — è un 
grave colpo per le politica 
di solidarietà internazionale. 
Può darsi che le incertezze 
della democrazia europea ab
biano contribuito a q u e s t a 
sconfitta, le cui conseguenze 
si faranno presto sentire du
ramente; ma si poteva spe
rar* «CM il senso di 

Io è stato. Per renderei confo 
della portata di ciò che è 
avvenuto ieri in America, ba 
sta del resto constatare la 
malcelata soddisfazione d e ì 
reazionari e dei comunisti (?) 
europei. I democratici del no
stro Continente avranno bi
sogno di tutta la loro sag
gezza e di tutta la loro fer
mezza oer affrontare l e con
seguenze di q u e s t a grave 
sconfitta » Saragat teme e v i 
dentemente che l'accentuarsi 
del carattere reazionario de l 
la politica americana tolga o -
gni parvema di giustificazio
ne alla politica incondizio
natamente filo-atlantiva dei 
socialdemocratici. Con toni 
più prudenti, Romita ha in 
vece dichiarato di conside
rare la vittoria di Eisenho
wer come una conseguenza 
delle sue promesse di pace. 
« To spero — ha aggiunto — 
che l e apprensioni di lar
ghi strati democratici in E u 
ropa siano superate dalla po 
litica democratica del nuovo 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto Medico per 
la cura delle disnmloBl e—anali. 
di origine nervosa, paichica. endo
crina. Cure pTe-poétmatrimontaH. 

Gr. UH. Dr. CARUTT1 CARIO 
Piazza EsqoiUno U ROMA. (Sta
zione). Visite 8-1» e 16-18, festivi 
8-12. In altre or* per appunta* 
mento. Non si curano 

sabbioso e la prua galleg
giante. 

Purtroppo finora nessuna 
notizia si è potuta raccogliere 
sull'equipaggio di dieci uo
mini, malgrado le ricerche 
ininterrotte che sono state 
eseguite e sono tuttora in 
corso. 

L'equipaggio era costituito 
dal comandante Angelo Vat
t enn i di anni 40, da Viarea 
gio, dal capomotorìsta Ettore 
Vincarelfi di anni 51, da Cor-
nuda (Treviso), dal secondo 
motorista Emilio Viscontea, cti 
anni 29, da San Giorgio <ti 
Nogaro (Treviso), dal nostro
mo Anpelo Vi*co»icft di anni 
55, pure da San Giorgio Ut 
Nogaro e padre di Emilio. 
dall'operaio motorista Aldo 
De Piccoli di anni 36, da V e 
nezia, dai marinai Oscar Vi
sentin! di anni 37, da Conta
rma fRonipo), da Giuseppe 
Nocini di anni 45. da Albana 
(Istria) e abitante a Treni»©, 
da Ferdinando Galeo di anni 
40, da Marina di Carrara, di) 
Antonino Mercurio, cuoco sH 
bordo, abitante a Marghera. 
e dal mozzo Mario Moretto 
di « m i 19, da Contmrtna « « -
vì9°)- . , „_*_ 

Tuffi i dieci marmai d e a * 
motonave avevano da t u i y 
tempo viaggiato da Venetla 
alla SìeìUa e alla Sardegna 
a bordo della veloce e mo
derna unità, che aveva avuto 
una breve e sfortunata vita 
Infatti, impostata nel 1942. 
essa a causa degli eventi bel
lici veniva varata a Venezia 
solo cinque anni dopo; cinque 
anni per nascere e cinque an
ni per morir*» In acque lon
tane con il suo carico di «ite 
ÌI mane. 

G. S. 

Assolte le SS 
efe anassiMtt» tatari* 
MONACO. 6. — Un tribunale 

di Monaco ha assolto oggi gli 
ufficiali delle SS. Walter Hup-
penkoten e Otto Tborback. ri-' 
spettivamente accusatore e pre
sidente della Corte Marziale «he 
condannò a morte l'ammiratilo 
Canari* ner «complotto contro 
la vita di HitJer». . 

n tribunale ha motivato i l] 
verdetto di asaoluzioa* con la [ 
affermare che « secondo le leg» I 
gi in vigore in quel momento » ' 
ti processo a Canari* era legit- j 
timo. I 

Nel corso del processo, i di- ' 
tensori delle due S-S. si erano « 
abbandonati a spudorate esalta-1 
rioni del regime hitleriano, sca- { 

OS RAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 
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MATRIMONIO 

L'AMORE 
di OTTAVIO PASTORE 

' E* stato recentemente discus* 
so sui quotidiani sovietici questo 
problema: come mai alcune don* 
ne laureate, ingegneri, medici e 
insegnanti, tecniche nei più vari 
rami, — non esercitano la pro« 
fessione, ma se ne stanno a casa? 
E' giusto questo dopo che sono 
state mantenute «gli studi a spe< 
se della collettività e mentre il 
paese ha tanto bisogno di eie* 
menti • qualificati per lo svilup-

, pp-dell'^eotiomia socialista? La 
risposta dà parte di alcune del
le donne chiamate in causa è 
stata essenzialmente 'questa: la 
avanzatissima rete dei nidi di in' 
fanzia e degli osili è tuttavia an-

. cor a insufficiente e. poiché, da 
altra parte, domestiche non se ne 
trovano, siamo obbligate a resta-
re accasa,,p«r~ corare i nostri 
b«cabW/vI? .c^cìbfJoiM*: respin
ta, quasi con orrore, la propo

s t a , tìmidarnffiie • avanzata, di 
limitare <U' numero delle donne 
ammesse agli istituti superiori, e 
statò deciso, di aumentare rapi-

. dàmente'e notevolmente gli isti-
' tati per i bimbi: colo a Mosca 
. ne sarà raddoppiato il già gran

de numero. . . . . . . ,. 

La questione mi-sembra inte
ressante. Innanzi tutto e confer
mato il fatto — ormai indiscus-

. so, del resto' — che alle donne 
sovietiche tutte _ le porte sono 

. aperte e che non c'è, a loro dan-
^npiajeuna delusione da qualsiasi 
campo di attività. E' confermato, 

. iru>Rre,| che il sistema economico 
sovietico ha eliminato là disoc
cupazione, tanto che neU'U.R.S.S. 
non solò non si vuole escludere 

' l e donne dagli affici «• dal la-
. •oro 1 produttivo in genere — 

come, in un n ò d o o nell'altro, si 
tenta e si fa in genere, nel no
stro» Paese — ina si lamenta che, 
l ^ ^ - ^ S ( à » e ' . f » l « M Ì b Ì l i , À 
cane dt esse n o * esercitino le 
• prof«afiom - cui «otto abilitate. 
L'LULS.5.:'è infatti, un Paese 
dtòve pia macchine vengono in
trodotte* per' sostituire il lavoro 

~ degli aotnral-e' maggiore occu-
oaz ioa i ' c 'è 'persomi , aomini e 

• '" m* * ÉL V Ti l ì si : a \ * 

qaftine, Evlfc imaniati perchè i 
bisogni, cioè la necessità e il de
siderio di maggior benessere, cre
scono piò rapidamente ancora 

; della produzione,, malgrado che 
questa non abbia'limiti, non es
sendo condizionata dal profitto 

- capitalistico. , 
- L'episodio, cui ho accennato, 

- dimostra - pare che l'emancipa-
ziono della donna nell'U.R.S.S. 
•__un fatto reale, concreto, non 
ima vuota affermazione. La don
na può prepararsi a . qualsiasi 
attività, può dedicarvi» o può 
rimanere a. casa: questa e la nor
ma generale. .A parte parecchie 
altre coasideracioni, ciò significa 
che la djonna non dipende pio 
ntetuattìmente dal marito. Se 
essa rimane a casa è per coeve» 
fùenza reciproca, ina accerto eh*, 
se non lof vuole, essa sa dì 
vare setnpre, ìmmediaMTpfsas, d 
lavoro .necessario per vivere io* 
dipendentemente. 

L'emancipazione della 
rispetto all'oomo non .è o d 
die essa dtbh* lavorare iìsori dB 

- casa, ma, a mst.sBBsWa, e o d fat-

inza delle dmmt aprìe* 
>tU' fuori di cosa; osa 

ireferisce i lavori 

non trovare lavoro. £ mai una 
che puntasse su un futuro mari
to per mettersi a posto, per far 
si una posizione. La caccia a! 
marito, come soluzione per la vi
ta, era ignota a quelle ragazze. 
Non già che non ci fossero sim 
patie destinate magari a finire in 
un matrimonio, ma la - molla 
non era il bisogno economico, al 
quale ognuna di esse sapeva di 
poter provvedere con II proprio 
lavoro, ma era l'istinto, il desi 
deno del compagno nella vita, 
della famiglia: infine, l'amore. 

Con tutto ciò non voglio dire 
che i mariti e le mogli nel 
1*U.R.S.S. siano perfetti. E* però 
ben certo che i loro rapporti 
sono infinitamente più morali è 
piò degni di esseri pensanti che 
nei paesi di civiltà occidentale e 
capitalistica e che quindi le fa
miglie sovietiche sono piò solido 
e .piò'atte alla loro funzione. 

l i e. -. | j> i ' FM witìiaii E IMMUNI m n MIA rat LE MNME e K 

IMella 'valle della misèria 
< '-ff •» ; ( J l l l I ì l i -1 V i ' \ 

* • 

400 donne raccolgono olive 
// 65'/* dei figli ammalati per denutrizione, mancanza di igiene e d'astinenza 
Molti i casi di paralisi infantile - Un'inchiesta dell'Atte*. Donne Morsicane 

La /amiglia di Larissa Lyssluk, come tutte le altre famiglie 
sovietiche, festeggia domani l'anniversario : «ella ^atoytfaO' 

;RÌvsln*Joac socialista d'Ottobre, che ha d a l a a V t a m . i péiot l 
' de ì i l /RSS una vita felice e un si euro avvenire •'•'•* *'• 

f Laggiù, nel la Valle Roveto, 
c'è un mondo ancora scono
sciuto a i più. La chiamano 
« L a Val le della Miseria», e 
non a torto. Comincia da Ca-
pistrello, dove c'è la fossa dei 
40 trucidati dai tedeschi, e 
finisce a Balsorano, dove ci 
sono ancora le baracche che 
furono costruite appena dopo 
il terremoto del 1915. E tra 
Capistrello e Balsorano v'è 
un mondo di miseria in cui 
le caratteristiche feudali r i
saltano con e s t r e m a chia
rezza. 

La ferrovia che un tempo 
allacciava le zone della Cam
pania alla Marsica non c'è 
più. Fu distrutta dalla guer
ra e il governo, che aveva 
stanziato 800 milioni per r i 
costruirla, ha fatto sapere che 
non se ne fa più niente, l i 
mitandosi a scrivere su un 
pezzo di carta: « E* deficita-

rpab^di, dì-
dèpufcatò d.c 

Fabriani fece saper loro che 
cosi' ayTObbaro A t t o 41v giocò 
dei c é l n M * ? àcf chiiisfrd> la 
bocctf * * * -* T - %- •" •-' 

CURIOSITÀ' CINEMATOGRAFICHE DI PUOI E DI IERI 

£e sorelle dello schermo 
Da Lyda e Alda Borelli alle tre Mangano e alle Pierangeli 

Proprio in questi giorni te 
immagini di tre sorelle oc
chieggiano da tutte Jc ripiste 
illustrate; ira i colombi dì 
Piazza S. Marco, in gondola 
sul Canal Grande, a passeg
gio per Murano, Anna M o 
ria, Marisa e Pa t r i z i a Pleran 
geli sorridono con grazia ai 
lampi de i jotograji. 

Anna Maria, Marisa e Pa
trizia P ie rangel i sono, in que
sto momento, le sorelle detto 
schermo più « alla moda ». tté »*>. Per restare r ne l l ' ambi to 
prima, dopo che De Sica é 
Moguy la condussero al suc
cesso con « Domani è troppo 

almeno dalle fotografie, ha 
tutta l'aria di chiedere anche 
lei nei prossimi anni il suo 
passaporto d'entrata negli 
studi cinematografici: il volto 
bir ichino e la fossetta nella 
guancia è certo che ricorde
ranno ai produttori statimi 
tensi le grandi fortune accu
mulate con Shirley Tempie, 
la piecola-prodigio, 

Ma le Pierangeli non sono 
se uniche sorelle dello tcher-

~ Questa M H | % « data con
cretamente alle defilé sovietiche 
dal fatto che esse sotsO aórore di 
poter trovare sempre 3 
necessario per vivere in 
temente, non ha affano distro»* 
U i o •£jaosgEa. >l/W osso* raffor
zata, ma so, boss ooovev II osa-
rito sa d o s e la moglie sì dedica 
ai labori l i sani i i i . Io fa perchè 
la famiglia aon ka b ~ f d d 
suo salario, lo fa per conveaien-
za reciproca 'e per notuo accor
do. Ma egli sa aschocls» la s 

. glie non ha bisogno che luì la 
mantenga perchè essa pvo 
ore t ^ a j g k T O f » I tor i di 

No* è* ajaidi mmo « «or 
txximt^SmaKami npamm 
di $m»t}ìt%% i ^ T d» soiktatfeta 
U{ éamaa si ' i—J so srffessiva 

"• sMHV 'nPCfV • » Cf̂ VRB* "Il M ^ " * 
è," <hv ossa parto e dosTokra, di 
affetto n o o ootosogi o 
fnJi-
•Ricordo che molte 

ftaiiono i l cinema muto, in 
fatti, ha visto la gloria d i 
duo coppie d i . corolle: Lyda 
e Alma Barelli, Maria e £No-
ni t ra ' Jacobini ed oggi, accan
to alle Pierangeli, comincia
no a brillare le sorelle di 
Silvana Mangano, la bètta 
interprete d i 'Riso amaro». 

Le sorelle della Mangano, 
Patrizia e Natascia, infatti, 
sono già apparse sugli scher
mi in « A n n a » di Lattuada 
ed ora, capelli alla « tifo » e 
sorriso giocondo, compaiono 
su tutti i rotocalchi, accanto 
alla sòlida Silvana. 

Infine, ecco Brunella Bovo 
ap r i r e la strada a sua sorel
la. Mariolina. 

Se da l l ' I t a l ia passiamo alla 
Francia troviamo il « caso » 
delle sorelle Versois. Prima 
Odile ha varcato le soglie del 
cinema, dopo una parentesi 
di ballerina al Teatro del
l'Opera. Marine l'ha seguita, 
poco dopo. Ha aggiunto un 
Vlad al Versois ed apparirà, 
con la sua grazia acerba di 
dodicenne, • in - «Fanciul le di 
lusso» di Vorhaus. tm film in 
compartecipazione italo-fran
cese. j - ^ i , - . v . 

X'América anche ha le sue 
sorelle dello schermò. Met
tendo da parte la grande so
rella di due grandi fratel
li, Ethel Barrymore, iniziamo 
con Constance e Joan Ben-
nett, una bionda e l'altra 
bruna, ambedue estremamen
te * sofisticate », protagoniste 
di films eleganti e apparte
nenti all'aristocrazia monda
na degli attori di Hollywood. 
Continuiamo con Joan F o n -
fame ed Oltria de HavUland. 

due personalità, queste cstre 
mamente differenti sia nella 
vita che sullo schermo. Si 
dice, infatti, che per ragioni 
d'interesse e per spropositate 
ambiz ioni , le due sorelle non 
si amino t r o p p o . Ambedue 
provengono dal teatro e, in 
questi ult imi anni, ambedue 
hanno ricevuto premi a non 
finire. 

Le due sorelle • Dowlings, 
infine, Constance e Doris, che 
hanno interpretato a l c u n i 
fUms anche in Italia, com
pletano la schiera delle so
relle, che. in America hanno 
iniziato il loro fortunato 
cammino sullo schermo con 
un grande esempio: quello di 
Lilian e Dorothy Gish, le due 
celebri interpreti del "'muto', 
nell'epoca p i ù gloriosa del ci
nema americano, che hanno 
trionfato per una serie d i a n 
n i sui palcoscenici e delle 
quali si ricorda tuttora una 
interpretazione approfondita 
e commossa di un dramma 
popolare: "Le due orfanellé". 

LILIANA CORSI 

E' in questa zona che ogni 
anno, di questi giorni, inizia 
il dramma dello raccoglitrici 
di olive. Alla miseria di sem 
pre, ad una vi ta fatta di s a 
crifici inenarrabili, si aggiun
ge i l dramma di 400 donne e 
ragazze c h e non conoscono 
altro che una vita di stenti 
e di mortificazione. Quattro
cento d o n n e ! Sono mamme 
che, appena il primo raggio 
di luce attraversa la cadente 
finestrella ed entra nel m a l 
sano abituro, sì levano, per 
rientrare quando è già notte; 
sono povere ragazze che, fin 
dalla più tenera età, hanno 
dovuto conoscere questa vita 
dì fatica 

Viene giù l'acqua fredda; 
le mani intirizzite riescono a 
stenti a prendere il chicco di 
oliva; il peso del cesto carico 
che deve essere portato fiiù 
nel basso fa venire il gozzo; 
il pensiero dei figli lasciati 
a casa si fa tormentoso. 
' Laggiù lontano, in paese, i 
bambini 6ono abbandonati a 
se s t e s s i o affidati ai più 
grandicelli che debbono tra
scurare lo scuola per permet
tere alla mamma.d i andare a 
guadagnare q u a l c h e cosa. 
Avviene così a S. Vincenzo, 
a Morrea. a Civitella. a Roc 
cavivi, a Balsorano. E quanto 
guadagnano q u e s t e povere 
donne? Tre quarti di olio che 
il padrone dà loro non ogni 
settimana, non ogni 15 gior
ni, ma a fine campagna. Tre 
quarti di olio: 375 lire al 
giorno! E che giorno! I pa 
droni h a n n o diversi nomi, 
molti si chiamano parrocchia 
di San... 

Ma questo è nulla. Così. 
assunte senza passare per lo 
Ufficio di collocamento, sen 
za un contratto di lavoro, le 
raccoglitrici di olive non han 
no assegni familiari, non han
no Cassa Mutua, non godono 
della legge sulla maternità. 
Se queste lavoratrici un bel 
giorno, anziché portare con 
loro un t o z z o di pane di 
granturco volessero portare 
un pane meno duro e man 
giare, e se insieme a questo 
pane volessero mettere mezzo 
etto di mortadella, e se insie
me al pane e alla mortadella 
volessero bere un quarto di 
vino, spenderebbero 130 lire 
per mangiare a mezzogiorno 
e 130 per mangiare la sera. 
Spendendo 260 lire al giorno 
lavorerebbero per sole 115 l i 
re per una giornata che va 
d a l l e prime luci alla sera 

E i figli? I figli a casa so 
no malati per denutrizione. 
per mancanza di igiene, per 
mancanza di assistenza. L'As
sociazione Donne Marsicane 
tempo fa ha condotto una in 
chiesta che ha messo in luce 
dati impressionanti. Il 65 per 
cento dei bambini è malato: 
numerosi casi di paralisi i n 
fantile h a n n o gettato nello 
animo di queste mamme una 

permanente nota di dolore i n 
consolabile. E le povere m a m 
me, quando debbono andare 
a raccogliere le olive, metto
no i figli paralitici sul s eg 
giolone, li legano perchè non 
cadano e dicono al più gran
dicello: « Guardalo b e n e e 
non andare a giocare ». I più 
grandicelli guardano: guar
dano il fratellino così dura
mente c o l p i t o dal destino, 
guardano il tugurio affumi
cato e malsano, guardano la 
tanta miseria che è loro in 
torno, g u a r d a n o la povera 
mamma quando rientra s tan
ca e non trova lo forza n e p 
pure di baciare chi tonto l'ha 
attesa per una lunga gior
nata. Guardano, i più gran
dicelli, e nel loro animo cre
sce la maledizione c o n t r o 
q u e s t o mondo che non dà 
lavoro al babbo, che condan
na a un lavoro inumano la 
mamma, che non fa sorride-* 
re i b i m b i : contro questo 
mondo che gli uomini sera-* 
plici, con le loro lotte, d o 
vranno trasformare e rendere 
migliore. 

ROMOLO LIBERALE 

Cesarina Gheraldi, nella parte di «Madre Coraggio» in una 
scena del dramma di Brecht che viene rappresentato con 

Erande successo al Teatro dei Satiri a Roma 

UNA EROINA DEliaLA NOSTRA PATRIA 

La storia di Anita 
compagna di Garibaldi 

Le sue ultime parole furono: "José! i figli! r*Italia! 
>* 

Sulla riva sinistra dei fiu
me Tubarào, a Marinhos, pic
colo sobborgo verdeggiante dei 
distretto di Laguna (provincia 
di Santa Caterina), viveva 
una semplice famiglia brasilia
na. Nel 1820 circa, la casa fu 
allietata dalla nascita di Ani
ta: il' padre era don Benito 
Riveira e la madre Maria An
tonia de Jesu> 

Anita Garibaldi 

Anna Maria, cosi era il no 
me di battesimo della futura 
eroina, venne poi chiamata 
più dolcemente « Anita •> da 
Garibaldi. 

Il corpo agile, flessuoso del 
la giovane, simile ad una gaz
zella, il viso delicato con oc 
chi neri orientali, il tondo 
«ielle anche, le movenze fem
minili dal fascino spagnolo. 
non lasciavano pensare ott 
uno spirito tanto audace e 
pronto ai più duri sacrifici. 

Un improvvido ciclone pres-
»o la foce delTAraranguà ro
vesciò un. giorno i l bastimen
to dì Garibaldi, travolgendo 
tutti gli uomini che vi erano 
a 'bórdo: vano' fu lo -sforzo 
dell'eroe "' per salvare - almeno 
due degli amici, Edoardo Mu-
tru, suo compagno d'infanzjo, 
e Luigi Camiglia, ai quali do
veva la vita dopo un naufra
gio nel fiume Piata. Garibaldi 
rimase con sedici superstiti. 

Data la sua natura avven
turosa, mai prima di allora 
aveva sentito i l bisogno di 
formarsi una famiglia. Ma ora 
il vuoto era grande, immensa 
la solitudine: ed egli decise di 
trovarsi una fedele compagna. 

%nryiwtiUukdeiygiovedì PER I VOSTRI BAMBINI 
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gotto le i u o n i m ì o o i o o le ra
gazze che veorfooo o trovato 

t o r d i » , s i è lasciata attirare 
éalla stritolante macchina 
hollywoodiana, la quoto s to 
corcando d i ricostruire, con la 

. _ d o l c e z z a il 
mito pèrduto della « fidanzata 
d'America», detenuto per tan
ti anni da Mary Pickford 
della ragazza, cioè, tenera e 
uvuM*, un fiki appena ca
parbia. ), V v j 

Il trionfalo ingtmso d i An
na M e r i o Ftatmugeli (anzi* 
Pier AnaeU, com'è atata ri 
battezzata i » America) nel 
mondo hollywoodiano non ha 
lasciato nell'ombra *«a sore l 
la, gemella.per giunta: anzi. 
Marisa Pieramaoli ( « « e t t o , 
Hollywood l'ho ribattezzata 
Marisa Pavan) km raggiunto 
ben pretto Anwè,Maria e 
prossimamente te vedremo 

Tieoo 11 fredda, aklsoè^ I l a 
. # . , . » *_ -, , - . - i ^ . . _ oermo ioealra. U B O e Urna, per 

I U fi*la»,;J**m n o £ » mai sea- « ly t t schermi Usila»*, m por- HHmmMt . e o o beo coperti e i 
t m ao4 f j l o j o l r ^ ' « c l l > r T e - l r i , com'è naturale, opposto a ietti, e il freddo li matte » 

M esmmèmlquelle della prima: et ragaz- anogria. 
„ ; eoe «ossi za opoojfsfa a brinante. Po-I Eooore... Eovoro i doe b l a 

.Uf^JtàsW*. ***** • «•""• *»*•• •"•I*ltt 

$HtRO D'ITALIA 

4)LedonnediS. 
« 0 tn affacciato alla fìaestrella, 
carceriere del carcere Ben», 
che f aaa», diami, sella cella,. 
le pevere doane di Saa Severo? a. 
« Inaaraao a scrirere, sa aa faglia •«•co 
per scrivere ai afli, ai cari loataai. 
Scriraao piaao, sai darà basco, 
csm qaelle Yecdae, rafote aamai. -, .-;.'.-
Mai fai—e aiatbe sai aaadd di scaèìa 
eoa svile spalle le trecce scare: 
suiieae aggi la prisma parala, 

;l - \ 

paae e lAertà! 
Per ««està prifiaae, per «ael che saffriaaM, 
davaan ritaKa pài bella sarà! — » . 

CALEPINO 

MUllimECIErUSiUE! 

risa per partecipare al C«n-
ean» per fl teatrtea: 1 rfecM 
premi saraan* estratti prima 

OeOe feste di Natale 

IL CONCORSO 
DELL'AMIOZIA 

Eneo il concorao di que&m set
timana, dedicato alVamicizia fra 
% ragazzi italiani e i ragazzi so
vietici: e Scrivete una lettera ad 

un ragazzo sovietico per xmecon-.n premio sarà Mattale per tutti; a* a • 1 l i I P I 
fargli dt voi. di quel che fate.I manderemo le vostre lettere ai la L I / l IH I IV I 
del vostro Paese ». I rogassi di Leningrado, di Mosca 

Spedite le lettere al NOVEL- e di Stalingrado, che vi uspon-
LISO, via 4 notemore t49. j?oma.|tferanno. del > , t a - , 

"MIYF.I.I.IMI,* 

SCARDIGLI ANTONIO, di Cartonila — eoe ha Tinto la bicicletta 
del nostre concorso «Piccolo Zoo» — d manda aaa foto_ del 

vincitore e del suo «novissimo cavallo d'acciaio. 

laro campagna di 
seaoia, Alda, ebe aon ha aè 
cappotta aè •ciarpa. Aldo tro-
ma di fredda/Tina e Tbaa tre-
maao di posa per I a l 
i n a faro omdeamv. 

al odo 

Ha ebe 
eototto è 

dot 

earia—, e per 
del corn
ar a ppetto 

o • d isperde . 

beta: eoai bambino ba portato 
analcoaa da casa per rivestire 
Alda. Ce n'è abbaataasa per ri
metterlo a aaeva da capo a 
piedi, dalle acarpe al berretto. 

Ora ebe pia «emano ha fred-
sl eoo s i smi 

•etri. Alda sembra a o altro, o 
a vedere la saa giòia anche ali 
occhi fr is i dì Spaecatatta la» 
sciano apantare dne «Tosse la
grime, «Me l'hanno fatta — 

TRENI — I premi per il con
corso dei treni vanno a: Graziano 
Moscatelli; Antonia Plleri di Vid-
dabbia, Sassari; Carla Scmprtni, 
via Cutilia 2. Roma; Riccardo 81-
aaoaemi, di Prato; Falca Mario, 
di Livorno; Lamberto Manetti, di 
Grosseto; Gerardo Cono, di 
Avellino; Antonio Gcnone, di Na
poli; Giorgio Giobbi, di Larde-
rcllo; Cotica Giampaolo di Baca 
Abis". <, ? • ;J ; - ; 

' CTTAnÓNl D'ONORE — Per i 
loro bei disegni sono citati an
che: Piera e Carico Maxxiagai di 
Pontedeia, Fmrenat MarccBa di 
Abbadia d i "Montepulciano. Renzi 

! Renzi Rolanda di Roma. Franchi 
j Fausto di Roma. Cesare Donati 
di Terni. Ido Paradisi di Larde-
rello. Brioxzo Ginliano di Via
reggio. Franco Salvetti di Firen
ze, Liliana De Renzis di Roma. 
Fantappiè Giovanna di Grassina. 
e Ivan Taddei di S. Severino, e 
mi dispiace di avere poco posto 
(e pochi premi™.). 

UN CONSIGLIO — Quando vo
lete fare un disegno, prendete un 
foglio pulito, ordinato. Disegnate 
Bgure grandi, non dei piccoli mo
scerini: riempite tutto il foglio. 
Scrivete in nome e l'indirizzo in 
basso, in piccolo. I disegni che 
voi mandate vengono tutti con 
servati e si farà una « mostra >. a 
Roma. Naturalmente non espor 
remo e disegni— copiati, rical
cati o sporchi (ma per fortuna 
sono pochi). 

UN INDOVTNKLLO — Ce lo 
manda Dani Maria, di Castelfio-
rentino: «L*accellin che va per 
mare — tiene strette le ali e il 
becco — parla italiano, francese 
e tedesco — Che cos'è» >. Prova
tevi a indovinare-, e mandatemi 
uno di questi uccellini.. 

Di nuovo a bordo di una 
nave, nei suoi eterni sposta
menti da paese a paese, Ga
ribaldi scorse sulle rive una 
ragazza. Egli sbarcò, ed av
venne l'incontro con Anita! 

Un incontro molto romanti
co, come succede all'inizio" di 
un grande amore, la misterio
sa fiamma si accese all'istan
te in entrambi: gli occhi ai 
cercavano ed i cuori si erano 
finalmente trovati. 

Da quell'istante Anita divi
se gioie, dolori, lotte col suo 
compagno, che amò immensa
mente sino alla morte. 

D. mare ed. il bel cielo bra
siliano suggellarono questo 
grande patto d'amore. La lu
na di miele trascorse mentre 
furoreggiavano le battaglie. 

(Dopo tre anni dal loro pri
mo incontro si unirono in ma
trimonio, e precisamente il 26 
marzo 1842). 

Garibaldi fu sempre fiero 
del coraggio della sua donna 

Dopo essersi cimentata co
me perfetta amazzone attra
verso le immense boscaglie, 
abitate solo da bestie feroci e 
da rettili, galoppando ansiosa 
per trovare l'uomo amato, di
sperso in un'accanita battaglia, 
alla quale partecipò anch'essa. 
Anita i l 16 settembre 1840, a 
San Simon, diede alla luce un 
bel maschietto, al quale Gari
baldi impose il nome di Me
notti, in onore al patriota ita
liano. 

Anita per qualche anno la
sciò la vita guerriera per da
re il posto alle cure ed alle 
dolcezze materne. Ella rima
se a Montevideo sino al 1847, 
donde poi parti per l'Italia. 
Fu durante la permanenza a 
Montevideo che la giovane 
brasiliana dette alla luce g!» 
altri tre figli: Rosita. Teresita 
e Ricciotti. Rosita gettò nel più 
grande dolore i genitori, quan
do a cinque anni morì. 

Infine Anita salutò per sem
pre la terra natia, e partì 
per l'Ialia che già aveva 
imparato ad amare attra
verso le esaltazioni - fatte 
dal suo «José» . Dopo due 
mesi di navigazione, a Nizza 
trovò la madre di Garibaldi 
con la quale divise i mesi di 
attesa che ancora la separava
no da lui. impegnato nelle 
guerre del Risorgimento. L* 
gelosia di Anita per Garibal
di era grande quanto l'amore 
che per lui nutriva; ad ogni 
partenza dell'uomo amato, il 
cuore fremeva pel timore d! 
perderlo. 

Appena in Italia Garibaldi 
aveva jubito iniziato le glo
riose lotte per la liberazione 
della nostra Patria: Anita fu 
in seguito sempre al suo fian
co e quando la nuova gravi
danza e In «tato di salute 
«lielo -mpedirono. fu con lui 
in corrispondenza continua. 

Il cuore della donna non sa
peva resistere lontano dal ma
rito. Sprezzante del pericolo, 
Anita lo accompagnò anche 
quand'olì dolcemente la rim
proverava di tanto coragcio. 
Gli fu vicina nelle più ardue 
imprese: sino ad esaurire 
ogni forza fisica, sino al com-
oleto logorio delle proprie 
forre. 

Morì fl 4 agosto 1849: al se
sto mese di gravidanza-. E le 
sue lltime parole furono: 
-.Tn«è! « fidi' m a l i a ! - . 

ELENA TUBfl.RO 

PIETRO OtGRAO - direttore 
Piero Clementi - vice diteti, resp. 
Stabilimento Tipogr. U.ESI.S.A. 
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